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L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 10. 

P R E S I D E N T E . Desidero in formare i col­
leghi che p rocederemo a l l ' aud iz ione del 
dottor Francesco Malger i , del professor 
Sergio Lepri e del dottor Gastone Fa t tor i , 
r i spet t ivamente pres idente , di re t tore e con­
sigliere delegato del l ' agenzia Ansa. 

Abbiamo già ascoltato i p res ident i , gli 
ammin i s t r a to r i delegat i ed i diret tor i dei 
grossi quot id iani ed anche i d i re t tor i di 
quell i piccoli e medi . Des ider iamo ch iude re 
questo contat to con la s t a m p a quot id iana 
con l ' audiz ione delle agenzie di s t a m p a , 
na tu r a lm e n te cominciando da quel la pi lota, 
che è appun to l'Ansa. 

MALGERI , Presidente dell'Agenzia Ansa. 
Ringrazio l 'onorevole pres iden te p e r aver 
convocato i r appresen tan t i delle agenzie di 
s t ampa e mi pe rmet to di r i levare che , con 
tutto il r ispet to che abb iamo per i colleghi 
delle a l t re agenzie, i p rob lemi relat ivi al­
l 'agenzia Ansa sono, non dico completa­
mente diversi , ma in g ran pa r t e d ivers i . 

Vorrei fare u n a breve in t roduzione e 
pregar la di consent i rmi di lasciare la pa­
rola al d i re t tore , professor Lepr i , il qua le 
da circa quat tordic i ann i dir ige l'Ansa con 
g rande competenza e pass ione, per cui è 
comple tamente al corrente delle cose ed 
è in grado di esporre al la Commiss ione 
qual i sono i gravi p rob lemi che pesano e 
che minacciano a d d i r i t t u r a l 'esistenza del-
l'Ansa. 

Sui giornal i sono stat i r iferit i degli ap­
pelli d r a m m a t i c i . Noi non vogl iamo fare 
dei d r a m m i , m a d ic iamo che l'Ansa r ap­
presenta per l ' I ta l ia u n a posizione di p re ­
stigio nel mondo , perché a t tua lmen te è la 
qu in ta t ra le agenzie in ternazional i ed in 
America lat ina è add i r i t t u r a la quar t a . 

Noi abb iamo cont inue manifestazioni di 
questi apprezzament i verso l ' agenzia Ansa 
at t raverso i rappor t i con l 'esecutivo di t re 
g rand i agenzie in ternazional i che sono la 
Reuler, la France Presse e la United Press 
e di a l t re 42 agenzie di tut to il mondo . 
S iamo in grado di ass icurare ai nostr i ab­
bonat i in I tal ia u n a completezza di infor­
mazione e r app resen ta re nel mondo la 
real tà della vita i ta l iana. 

Ri tengo di poter t e r m i n a r e qui la mia 
esposizione; sono p ron to a r i spondere a 
tu t te le d o m a n d e che gli onorevoli commis­
sar i vo r r anno farmi . 

F A T T O R I , Consigliere delegato dell'agen­
zia Ansa. Mi pa re che il p res idente Mal­
geri abbia puntua l izza to la s i tuazione. De­
s idero sol tanto agg iungere qualcosa, essen­
do stato uno che h a iniziato con l'Ansa. 
Noi c o m p i e m m o al lora u n atto di fede; 
forse n e m m e n o noi pensavamo che questa 
agenzia potesse con t inuare ; invece essa si 
è affermata, è d iventa ta la qu in t a nel mon­
do, dopo l'Associated Press, la United 
Press, la Reuler e la France Presse. Ci 
s i amo inseri t i con pres t igio; lo ved iamo 
dal le at testazioni che vi g iungono cont inua­
mente . Ciò rappresen ta un grosso successo 
pe r il nostro paese. 

L E P R I , Direttore dell'Agenzia Ansa. In­
s ieme al pres idente Malgeri e al consiglie­
re delegato Fat tor i sono stato invitato in 
quan to dire t tore de l l ' agenzia Ansa a questo 
colloquio informat ivo; e in ta le veste cer­
cherò di da re u n cont r ibuto a l l ' indag ine 
che la Commiss ione s ta por tando avant i . 
Tredici anni e più di responsabi l i tà come 
dire t tore della m a s s i m a agenzia i ta l iana di 
informazione mi h a n n o por ta to infatti al la 
convinzione che un ' agenz i a in genere , ed 
in par t icolare un ' agenz i a come l 'Ansa, che 
è u n a società cooperat iva t ra i g iornal i , 
può dare un cont r ibuto de t e rminan te al la 
r isoluzione di a lmeno a lcuni dei proble­
mi che questa Commiss ione sta e saminando . 
P e r economia di t empo, mi l imi terò sol­
tan to ai p rob lemi p iù grossi . 

Uno di questi p rob lemi è quello della 
completezza de l l ' in formazione; u n al t ro -
il p r i m o in ord ine di impor t anza - è l 'ele­
vatezza dei costi de l l ' impresa giornalist ica, 
a cui si r i conducono al tr i p rob lemi : la 
concentraz ione delle testate, la mor te delle 
testate, la difficile nasci ta di testate nuove. 

Il cont r ibuto che un ' agenz ia di s t ampa 
può da re al contenimento dei costi del­
l ' impresa gioral is l ica è notevole. Nel b i lan­
cio dei giornal i u n a delle voci che p iù 
assorbono le ent ra te - accanto a quel le del 
personale , della s l ampa , delle mate r ie pr i -
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me - è la raccolta delle informazioni . È 
per questo scopo che nascono le agenzie 
di s l ampa ed è per questo motivo che 
quasi tutte nascono come società coopera­
tive fra i g iornal i . 

Pe r quanto r igua rda VAnsa l 'obiett ivo 
del contenimento dei costi nella raccol ta 
delle informazioni è già ragg iun to : u n a 
colonna di informazioni Ansa costa ad u n 
giornale da 250 a 2.200 lire circa (la dif­
ferenza d ipende da l l ' impor t anza del g iorna­
le); una colonna di informazioni viene a 
costare ad un grosso giornale , se fatta di­
re t tamente , da un m i n i m o di 30 mi la l i re 
a mass imi di un mil ione, un mi l ione e 
mezzo; l 'Ansa offre d u n q u e delle informa­
zioni che costano oltre cento volte m e n o 
di quelle che pot rebbe a s sumere di re t ta­
mente il g iornale . 

Ma non basta . Ci pe rme t t i amo anzi di 
far notare quello che un corret to uso del­
l 'agenzia di s t ampa può fare per r i d u r r e 
ancora di più i costi de l l ' in formazione . P e r 
comodità di i l lustrazione, vorre i fare u n a 
classificazione dei var i g iornal i : grossi , 
medio-piccoli e quelli che po t rebbero na­
scere e che invece non nascono. 

I grossi giornal i ut i l izzano le informa­
zioni Ansa per u n 20 per cento, che è u n a 
percentua le inferiore a quel la con la qua l e 
i grossi giornal i s t ranier i ut i l izzano il m a ­
teriale di agenzia. In I tal ia esiste pu r t rop ­
po u n a concezione in base al la qua le u n 
giornale che si consideri di u n certo li­
vello e di u n a certa impor tanza non può 
fare a meno di u n cor r i spondente , pe r 
esempio, d a Londra ; cor r i spondente che co­
sta non meno di 40 mil ioni a l l ' anno , pe r 
fare quello che fa un ' agenz ia . Io non dico 
che u n giornale impor tan te non debba ave­
re u n corr i spondente estero, m a po t rebbe 
fare come il Times, che ha u n corr ispon­
dente a Roma, m a si affida al la Reuler 
per le no rma l i informazioni di routine e 
al suo cor r i spondente d a Londra affida sol­
tanto il compi to di commen ta r e , in te rpre ­
tare i fatti. Ma su questo pun to non vor­
rei insistere. Mi s e m b r a p iù impor t an t e che 
la Commissione conosca quello che l ' agen­
zia di s t a m p a po t rebbe fare - p iù di quan ­
to non faccia oggi - per gli al tr i g iornal i , 
per le aziende medie e piccole, che ut i l iz­
zano il mater ia le Ansa p e r il 75 o l '80 
per cento, essendo il resto costituito da l la 
cronaca locale, dagli editoriali e dai com­
ment i . Questo fatto è già positivo, m a la 
percentuale di impiego del mater ia le di 
agenzia pot rebbe essere supcr iore se que­

s t ' u l t ima fosse messa in grado di da re ai 
giornal i servizi già pront i per essere in­
viati d i re t t amente in tipografia. In real tà 
questi quot id iani vedono ne l l 'Ansa non 
tanto un ' agenz ia di s t ampa , quan to u n ' a p ­
pendice della loro redazione. L 'onorevole 
Baghino, che ha una lunga esperienza gior­
nalis t ica alle spalle, può confortare queste 
mie opinioni . Le agenzie seguono infatti 
gli avveniment i che si svolgono nel l ' a rco 
del la g iornata , con var ie informazioni e 
notizie, pe r cui, ad un certo momento del­
la serata , q u a n d o il g iornale h a bisogno 
di un servizio che occupi sol tanto t re 
quar t i di colonna, h a r icevuto da l l ' agenzia 
u n a colonna o due di mater ia le e qu ind i 
si t rova costretto ad impiegare u n certo 
n u m e r o dì persone per r idu r lo . Si pensi , 
per esempio, a u n caso di d i ro t tamento 
aereo: l 'Ansa segue ora per ora l 'avveni­
mento, dando via via delle notizie; m a ov­
v iamente alle sei del pomeriggio il giorna­
le h a bisogno di un testo condensato, cir­
coscritto, che racconti s o m m a r i a m e n t e l 'epi­
sodio. L 'agenzia non può rendere questo 
servizio al giornale , perché non h a i re­
dattori e lo spazio necessar i . M a se noi 
fossimo in grado di fare ciò, po t r emmo 
dare al g iornale la possibil i tà di r i d u r r e 
il p ropr io personale . 

La cosa d iventa più evidente ancora se 
facciamo r i fer imento alle innovazioni tec­
nologiche che sono già in atto in alcuni 
giornali i taliani e che pot rebbero essere alla 
base dei giornal i futuri . Oggi, da r vita ad 
u n nuovo foglio non è più un 'operaz ione 
finanziariamente complessa e difficile: una 
nuova azienda giornal is t ica pot rebbe affi­
darsi al s is tema più moderno di composi­
zione, cioè quello « a freddo », contenendo 
in n u m e r o molto r idotto il personale gior­
nalist ico e tecnico, qua lo ra a monte potes­
se fare affidamento su un ' agenz ia di s tam­
pa che le svi luppasse tut to il mater ia le , in 
modo che questo potesse essere m a n d a t o di­
re t t amente in fotocomposizione, senza ne­
cessità di essere rivisto ed elaborato. P e r 
cui , il p rob lema essenziale che si pone per 
un giornale nuovo è quello di a ssumere u n 
n u m e r o esiguo di redat tor i che si occupi­
no de l l ' in te rpre taz ione e del commen to e 
seguano la cronaca locale. 

Non ho la pretesa di da r e lezioni, m a 
vorrei accennare al lavoro che viene svol­
to in u n a redazione. Oggi al g iornale noi 
forn iamo mate r ia le pe r oltre centomila pa­
role, cioè un not iziar io così esteso che po­
t rebbe rendere add i r i t t u ra possibile, di per 
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se stesso, la pubbl icaz ione di u n g iorna le 
di 24 pag ine . La mole di questo ma te r i a l e 
è dovuta al fatto che la nos t ra agenzia si 
rivolge a fogli di d iverso o r i en tamento po­
litico; ogni r iduzione av rebbe invece carat ­
tere soggettivo e fa ta lmente di pa r t e ; per­
ciò noi r i t en iamo che i vari g iornal i deb­
bano r icevere questo ampio mater ia le pe r 
poter poi effettuare le scelte p iù congenial i 
al p ropr io indir izzo polit ico. Ciò, na tu ra l ­
mente , p r e suppone la esistenza di u n a re­
dazione agguer r i t a che possa svolgere il 
lavoro di valutazione, selezione e e labora­
zione. Dopo ques ta fase, i servizi vengono 
inviati in t ipografia, al l inot ipis ta , oppure , 
nel caso del la composizione a freddo, al 
tast ier is ta . Ora, se l ' agenzia fosse posta 
nel le condizioni di fornire , ol t re a questo 
mater ia le così ampio per le ragioni p r i m a 
esposte, anche u n mate r i a l e p iù perfezio­
nato - a lmeno per quan to r i g u a r d a la par ­
te non s t re t t amente pol i t ica - è logico che 
la redazione del g iorna le po t rebbe essere 
e s t r emamente scarna , pe rché il reda t tore 
dovrebbe eserci tare sul ma te r i a l e sol tanto 
una funzione di control lo, senza a l cuna ne­
cessità di r ie laborar lo . E questo stesso ma­
teriale, che a r r iva in zona perforata , po­
t rebbe add i r i t tu ra , senza essere toccato dal­
la m a n o del redat tore , a n d a r e d i re t t amente 
in fotocomposizione. 

TRIVA. L'Ansa fa tulli i g iornal i di 
Italia. 

L E P R I , Direttore dell' Agenzia Ansa. Non 
credo che la nost ra agenzia debba fare 
tutti i giornal i d ' I ta l ia , perché a l t r iment i 
questi sa rebbero molto noiosi. Io sto par ­
lando un icamente del la t rasmiss ione delle 
informazioni , e non del commen to o della 
in terpretazione, cose che non r i en t rano nei 
nostri compit i . Uno dei grossi p rob lemi 
del la s t a m p a del nos t ro paese è anzi quel­
lo di d i s t inguere l ' in formazione da l com­
mento e da l l ' i n te rp re taz ione ; l ' informazio­
ne, se da ta con scrupolo ed obiet t ivi tà , non 
può non essere ugua le per tut t i . T e n e n d o 
quindi present i le osservazioni sin qui svol­
te, la nasci ta di un g iornale nuovo, ben 
ut i l izzando il mater ia le di agenzia, non è 
una operazione f inanziar ia complessa, per­
ché in questi t e rmini le spese de l l ' impre ­
sa giornal is t ica si r i du r r ebbe ro . 

Il pun to che ci p e r m e t t i a m o di sottoli­
neare è tu t tavia che oggi l'Ansa non è an­
cora in condizioni di p re sen ta re s empre u n 
mater ia le da ut i l izzare d i re t t amente . Ab­

b i a m o in rea l tà fatto dei p r o g r a m m i , m a 
non li abb iamo potuto met te re in at to per ­
ché ogni p r o g r a m m a p re suppone u n costo 
se pu re modesto . 

Abbiamo pensato , pe r esempio, di 
a u m e n t a r e la velocità delle nostre telescri­
venti che è di t remi la paro le ogni ora (at­
t ua lmen te abb iamo t re reti telescriventi e 
qu ind i t r a smet t i amo novemi la paro le l 'ora) . 
In questo modo si po t rebbe anche facili­
ta re l 'ant icipo del la ch iu su ra dei g iornal i . 
Molti g iornal i si oppongono al la ch iu su ra 
ant ic ipa ta perché affermano che in questo 
modo non da rebbero p iù u n prodot to ag­
giornato; m a se la velocità del le nost re 
telescriventi fosse aumen ta t a , noi s a r e m m o 
in g rado di t r a smet te re ent ro le 21 tu t te le 
notizie che oggi d i r a m i a m o ent ro le 24. Si 
t ra t ta di un 'operaz ione che si può fare sen­
za grossa spesa, r i cor rendo alle telescri­
venti T 115 della Olivetti , che molt i gior­
nal i già h a n n o . 

Si pot rebbe inoltre ist i tuire u n ' a l t r a rete 
telescrivente, il che ci consent i rebbe di da r e 
al g iornale quel ma te r i a l e già perfezionato 
e p ron to a l l 'uso , di cui pa r l avo p r i m a e 
che non possiamo da re per mancanza di 
spazio. 

Un a l t ro p r o g r a m m a , p iù ambizioso per­
ché p iù complesso, è quello del passaggio 
dal codice 5 al codice 8 nel la t rasmiss ione 
in telescrivente. Il codice 5 (che è quello 
a t tua lmen te usato) è basa to su u n s is tema 
di 5 forellini a base b ina r i a (un impulso 
positivo e uno negativo) e qu ind i con 32 . 
combinazioni di cara t ter i di scr i t tura , il 
che spiega perché il messaggio t rasmesso 
con la telescrivente ha solo lettere maiusco­
le o minuscole . Con u n codice p iù perfe­
zionato, come quello 8, si a r r ive rebbe ad 
avere 256 combinazioni (come quel le uti l iz­
zate per la fotocomposizione); in questo 
modo si po t rebbe t rasmet te re un not iziar io 
non solo già perfezionato m a pronto pe r 
la fotocomposizione. 

Questi sono alcuni dei p r o g r a m m i che 
abb iamo s tudialo e che a nos t ro avviso so­
no tali da consent i re di r i d u r r e i costi di 
gestione de l l ' impresa giornalis t ica. Natura l ­
m e n t e si t ra t ta di p r o g r a m m i che debbono 
essere a t tual i . Spe r i amo che essi vengano 
presi in considerazione (appun to perché ri­
g u a r d a n o tutti i giornal i) nel contesto del­
lo s tudio che si sta facendo per r isolvere 
la crisi che t ravagl ia l 'edi tor ia i ta l iana. 
Non si t ra t ta di un aiuto da da re specifi­
camente all'.47?.v<7, perché noi po t r emmo an­
che con t inuare a lavorare in condizioni di-
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sagiale; la real tà è, che ogni aiuto dato 
a l l 'Ansa, nei te rmini concreti e specifici 
che mi sono permesso di i l lus t rare , è u n 
aiuto dato a tut ta la s t a m p a i ta l iana . 

Lo stesso discorso vale per al t r i proble­
mi, come a quello della completezza del­
l ' informazione. Si è fatto u n g ran pa r l a re , 
da par te di autorevoli e s impat ic i colleghi, 
di questo p rob lema , senza però met te re nel 
dovuto ri l ievo l ' impor t anza che h a anche 
in questo caso l 'agenzia di s t ampa ; m i 
sembra infatti inuti le pa r l a r e di completez­
za del l ' informazione se non ci si ass icura 
che a monte ci s iano agenzie di s t ampa 
in grado di offrire una completa informa­
zione. 

La nost ra agenzia è in g rado di ga ran ­
tire un ' in fo rmaz ione comple ta perché è u n a 
agenzia di p ropr ie tà di tut t i i g iornal i e nel 
consiglio di ammin is t raz ione sono rappresen­
tati tutti i g iornal i secondo ogni t endenza 
politica; compres i quell i di pa r t i to ; per 
queste sue condizioni s t ru t tu ra l i l ' agenzia 
è tenuta a da re tut te le informazioni con 
obiettività e aderenza ai fatti; e in questo 
senso direi che la garanz ia di fondo è 
affidata propr io alla s t ru t tu ra sociale del­
l 'agenzia. 

P e r quanto r i gua rda la possibil i tà di 
dare tutte le informazioni - come diceva 
p r i m a il consigliere delegato - VAnsa, dopo 
un inizio difficile e pieno di amarezze , è 
a r r iva ta a d iventa re un organo di s t ampa 
che, con 66 uffici a l l 'es tero e 14 in Italia, 
è capace di ass icurare ai giornal i ogni no­
tizia sia i ta l iana che estera. 

È logico che tut ta questa base di ga­
ranzie p resuppone anche un al t ro e lemen­
to, quello della nos t ra solidità economica, 
che non può essere affidata tu t ta ai gior­
nali (anche se questo sarebbe l ' ideale) ; 
pu r t roppo i giornal i non sono in grado di 
cont r ibu i re a coprire tut t i i costi di ge­
stione del l ' agenzia . Occorre qu indi u n a so­
lidità economica più amp ia perché VAnsa 
possa, nel l ' in teresse di tut t i i g iornal i , so­
disfare questo suo compito di obiettività 
e completezza de l l ' in formazione . P iù volte 
abb iamo prospet ta to la possibil i tà di un 
aiuto efficace al l ' / Insa da par te dei pubb l i ­
ci poteri ; tutt i sanno che esistono rappor t i 
finanziari fra VAnsa e lo Stato . 

Lo Stato ci dà dei soldi, m a sono con­
figurati - e noi a questo teniamo molt is­
simo - non come cont r ibut i e sovvenzioni, 
m a come pagamento di servizi , con alle­
gali finanziari di una precisione ecceziona­

le ( r i su l tano pers ino le spese postal i) . Si 
t ra t ta qu indi di u n vero e propr io r im­
borso, che non può, di per sé, migl iorare 
la nostra s i tuazione finanziaria. 

Accanto alle t re reti telescriventi che 
ci collegano a tutti i quo t id ian i ; noi ab­
b iamo anche una q u a r t a rete per u n noti­
ziario speciale, non dest inato a clienti gior­
nalist ici ; per d imos t ra re cioè la nost ra vo­
lontà di non g ravare sui giornal i , abbia­
mo pensalo di cercare di s fondare nel mon­
do degli operator i economici, indust r ia l i , 
tur is t ici , spe rando che costoro avessero u n a 
concezione del l ' informazione diversa da chi 
legge il g iornale il pomeriggio , seduto in 
pol t rona. In funzione di questa concezione 
de l l ' in formazione intesa come s t rumen to di 
lavoro, abb iamo così pensa to ad u n noti­
ziario r idotto di circa 16 mi la parole , in 
cui d i amo u n a selezione snel la e r ap ida di 
quello che succede nel mondo . Ciò è già 
funzionante , ed abb iamo riscosso dei suc­
cessi, anche se gli operator i in grado di 
apprezzare questo servizio non sono molt i , 
in I ta l ia . 

Ci s iamo chiesti per tan to se non sareb­
be interesse dello Stato - p iù ancora che 
del Governo e della maggioranza - diffon­
dere un tale tipo di informazione, facen­
dola a r r iva re a tul l i i livelli, ai part i l i 
di Governo e di opposizione, agli organi­
smi s indacal i , alle ambascia le in Italia, a 
tutti gli organi centra l i e periferici dello 
Stato . 

Alla luce di questa considerazione ab­
b iamo avanzato una proposta , a t tua lmente 
sottoposta ad u n at tento e, ci augu r i amo , 
benevolo esame da par te delle autor i tà 
competent i . 

Ho voluto r icordare queste cose di fron­
te al pres idente Carigl ia ed alla Commis­
sione, perché una soluzione nel senso da 
noi proposto con t r ibu i rebbe non poco a r i ­
solvere i nostr i p rob lemi e, conseguente­
mente , quelli della s t ampa i ta l iana, ren­
dendo p iù viva e vivace la tematica demo­
cratica. 

Concludo, chiedendo scusa per la mia 
forse t roppo lunga esposizione. 

P R E S I D E N T E . Lei ha detto cose molto 
interessant i , e non si deve affatto scusare. 
P iu t tos to ho osservato che nel corso della 
sua esposizione lei ha , sia p u r e in seguito 
ad una in ter ruzione , r i levato come, per il 
cosiddetto « pastone », l ' informazione rischi 
di essere, non dico distolta, ma cer tamente 
incompleta . 
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Per t an to vorrei chiedere al professor 
Lepri giornal is ta , p iù che al d i re t tore del­
l 'Ansa, se in base al la sua esper ienza l 'at­
tuale modo di procedere po t rebbe finire 
con il po r r e in pericolo l 'obiet t ivi tà del­
l ' informazione. 

L E P R I , Direttore dell'Agenzia Ansa. 
Direi che queslo è uno degli aspett i p iù 
gravi del g iorna l i smo i tal iano, il qua le h a 
la tendenza ad u n i r e l ' in formazione al 
commento , e non l imi t a t amen te al pas tone 
politico, m a a quals iasi t ipo di in forma­
zione. Questo per m e è u n deli t to, il p iù 
grosso che si possa commet te re nei con­
fronti del lettore, il qua le h a il d i r i t to di 
leggere l ' in te rpre taz ione che il quot id iano 
dà di u n certo fatto, m a anche quel lo di 
conoscere il fatto nel la s u a interezza, in 
modo da potersi formare una p rop r i a opi­
nione. 

Questo è uno dei p rob lemi p iù gravi 
che t ravagl iano la società con temporanea ; 
i c i t tadini sono in real tà condizional i da 
ciò che i grossi mezzi di informazione so­
ciale met tono a loro disposizione. Ci si 
dice che s i amo l iber i di e sp r imere i nostr i 
giudizi , m a ci vengono forniti gli e lement i 
indispensabi l i perché possiamo formarci u n 
preciso giudizio ? 

Anche per questo motivo si deve stabi­
lire u n a net ta separaz ione t ra c o m m e n t o ed 
informazione; c redo che da questo pot reb­
be der ivare la soluzione di tant i a l t r i pro­
b lemi - di cui la Commiss ione si è resa 
perfe t tamente conto nel corso del la inda­
gine - qual i i poteri del d i re t tore oppu re 
la s i tuazione in cui si v iene a t rovare u n 
corpo redazionale q u a n d o cambia la p ro­
pr ie tà del g iornale . 

Ricordo che, q u a n d o nel 1952 ero in 
in Amer ica pe r seguire la c a m p a g n a elet­
torale, sul New York Times a p p a r v e u n a 
in tera pag ina in cui i redat tor i del gior­
nale si d ich ia ravano a favore del cand i ­
dato democratco Stevenson, m e n t r e la p ro­
pr ie tà de l g iornale - e qu ind i l 'or ienta­
mento politico di esso - era no to r iamente 
favorevole al candida to r epubb l i cano Eise-
nhower ; ebbene, non succede niente , per­
ché - essendo d is t in ta l ' informazione dal 
commento - u n corpo redazionale a ten­
denza democra t ica non t rovava difficoltà a 
lavorare in un giornale di o r i en tamento re­
pubbl icano . 

COTTONE. Dalla sua br i l l an te esposi­
zione, professor Lepr i , a b b i a m o r icavato 

l ' i m m a g i n e de l l 'Ansa come di u n a specie 
di g r a n d e merca to genera le presso cui i 
r i s torant i de l la cit tà si r i forniscono di m a ­
teria p r i m a , che poi cuc inano in tan te ma­
niere diverse. Infatt i il compi to de l l ' agen­
zia di s t ampa è quel lo di fornire l ' infor­
mazione obiett iva e comple ta ai g iornal i , i 
qual i poi la man ipo lano u n e n d o al l ' infor­
maz ione il commento , in m o d o da non far 
cap i re al lettore dove finisce l ' informazione 
vera e p ropr ia , e dove incomincia la man i ­
polazione. 

Queslo può anche essere un difetto del 
m o n d o giornal is t ico i ta l iano. In tan to le fac­
cio i miei compl iment i per il posto che è 
r iuscito ad ot tenere in classifica la sua 
agenzia . . . 

L E P R I , Direttore dell'Agenzia Ansa. Sì , 
è s tata r iconosciuta col suo qu in to posto, 
come l ' impresa i ta l iana p iù in alto nel la 
classifica mondia le . 

COTTONE. L 'Ansa prat ica un prezzo 
obie t t ivamente mol to contenuto per fornire 
le informazioni : d a 250 l ire pe r i piccoli 
g iornal i a 2.500 l ire pe r i g rand i giornal i , 
a colonna. Mi par però di aver capito che 
lei faceva notare che l 'agenzia di informa­
zione Ansa po t rebbe a iu ta re i g iornal i ad 
usci re in pa r t e da l la loro crisi economica, 
se potesse mig l io ra re le p ropr ie attrezza­
ture , i p ropr i servizi tecnologici. E, se non 
sbagl io, lei chiedeva, pe r far ciò, degli 
aiuti pe r l'Ansa: di qual i aiuti si dovreb­
be t ra t t a re ? 

MALGERI , Presidente dell'Agenzia Ansa. 
L'Ansa , devo premet te re , costituisce un vero 
miracolo a l l ' i t a l i ana (ed uso questo te rmi­
ne non ce r t amente in senso dispregiat ivo) : 
un miracolo de l l ' i n t r ap rendenza , del la fan­
tasia e del coraggio degli i ta l iani . I pio­
nier i de l l 'Ansa r icordano che si lavorava 
su u n tavolo sganghera to e su sedie zoppe. 
L 'Ansa è anda ta avant i per le fatiche degli 
editori e dei redat tor i , a lcuni dei qual i 
p res tano ancor oggi servizio nel l ' agenzia . 
Però , q u a n d o l'Ansa è sorta , subi to dopo 
la g u e r r a di l iberazione, le testate e rano 
141, men t r e oggi sono appena 72. Il pro­
b lema è tut to qu i , e qui sta il pun to no­
da le di u n a s i tuazione che d iventa sempre 
p iù d r a m m a t i c a . I g iornal i infatti dovreb­
bero cost i tuire la maggior pa r i e del nostro 
a l imen to ; i g iornal i minor i non pot rebbero 
sopravvivere alla m a n c a n z a di un ' agenz ia 
come VAnsa, per i servizi sia interni che 



444 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

esteri . Ora le testate sono r idot te , e quel le 
esistenti sono del tut to boccheggiant i , e 
perciò noi non poss iamo a u m e n t a r e i ca­
noni . Li abb iamo aumenta t i del 73 per cen­
to negli ul t imi anni , m a non possiamo an­
dare oltre, perché i g iornal i non h a n n o 'i 
mezzi per pagarci . 

Il costo-lavoro incide sul bi lancio del-
VAnsa per il 70 per cento, e se conside­
r i amo anche gli oneri aggiunt i , la percen­
tuale a r r iva al 75 per cento; ogni r innovo 
di contral to di lavoro (poligrafici, ecc.) co­
stituisce per l'Ansa u n t r auma , perché non 
solo si regis t ra l ' aumen to del le paghe , m a 
anche la l ievitazione del fondo di l iquida­
zione, che ogni due ann i lievita di 250-400 
mil ioni . Ci t roviamo in somma di fronte ad 
una si tuazione che è per noi asso lu tamente 
d rammat i ca . 

COTTONE. Mi rendo conto delle diffi­
coltà che emergono per l'Ansa. Del resto, 
da dieci ann i in I ta l ia non si h a n n o nuo­
ve testale, e questo può essere il t e rmome­
tro del la s i tuazione giornal is t ica i ta l iana. 
Dato che le testate superst i t i sono già boc­
cheggiant i , le eventual i nuove non pot reb­
bero certo sopravvivere . La crisi dei gior­
nal i è qu indi economica: se essi potessero 
avere dei prezzi di vendi ta r emune ra t i v i 
dei costi, e potessero rac imola re quel la 
pubbl ic i tà che è loro necessar ia sotto questo 
pun to di vista, po t rebbero sopravvivere . 
Evidentemente , però, il p rob lema non è 
solo economico-finanziario. Il g iornale - lo 
abb iamo detto - non è solo s t r umen to di 
iniziat iva economica. Ed io come l iberale 
non posso certo essere cont rar io al la mol­
tiplicazione de l l ' in formazione: p iù par l ia­
mo fra noi, più ci s cambiamo idee, e p iù 
ci a r r icchiamo tut t i . Un amer icano diceva: 
se in due abb iamo un dol laro ciascuno, 
r i m a n i a m o ognuno con un dollaro; m a se 
ciascuno di noi due h a un ' i dea , e se ce 
la scambiamo, tutti e d u e av remo due 
idee. Quindi , più abb iamo notizie da d a r e 
e da scambia re e p iù , come r ipeto , ci ar­
r icchi remo. 

Na tu ra lmen te , la crisi dei giornal i si 
riflette su quel la delle agenzie di s t ampa , 
che devono fornire la ma te r i a p r i m a ai 
giornal i quindi il pericolo esiste sia per il 
g iornale che per l 'agenzia . 

Ricordo che E inaud i disse che a v r e m m o 
sbagl ia to ad is t i tuire la scala mobi le ; in 
occasione di una mia appar iz ione in televi­
sione, sono andato a leggermi i c inque ca­
pitoli olio contengono le voci in base alle 

qua l i si r icava l ' indice di var iazione del 
costo de l la vi la e la scala mobi le dei sa­
lar i . Vi sono voci che non t rovano riscon­
tro, c irca la loro ipotizzata incidenza sul 
bi lancio famil iare , nel la real tà . Occorrereb­
be qu ind i r ivedere tali voci: comunque , 
finché esistono esse h a n n o delle conseguen­
ze di cui b isogna tener conto. La voce 
>< giornal i e quot idiani » è inseri ta in que­
sto elenco sul la p resunz ione che in Italia 
si venda un g iornale per ogni famigl ia: 
invece, men t r e le famiglie sono 16 mil ioni , 
i giornal i vendut i a m m o n t a n o a 5 mil ioni . 
In tanto , quelle c inque lire di aumen to fan­
no scat tare uno 0,42 di pun to , ed ogni pun­
to scarica sul mondo imprendi to r ia le u n a 
sessant ina di mi l ia rd i . 

La d o m a n d a , c o m u n q u e , al la qua le de­
sidererei una r isposta è qual i sono i modi 
con cui si può a iu ta re l'Ansa. 

L E P R I , Direttore dell'Agenzia Ansa. Noi 
sapp iamo che qui si sta d iscutendo u n pia­
no di provvidenze per la s t ampa i tal iana; 
c red iamo che ci sia da pa r t e dei pubbl ic i 
poteri l ' i n t end imento obiett ivo di met te re a 
disposizione della s t ampa i tal iana, per r i ­
solvere la sua crisi , dei fondi p iù o meno 
cospicui . . . 

COTTONE. Mi auguro che non sia que­
sto, invece, l 'o r ien tamento della nos t ra 
Commissione, perché u n a cosa del genere 
sarebbe molto r ischiosa ! 

LEPRI , Direttore dell'Agenzia Ansa. Io 
mi riferivo a l l ' o r ien tamento dei pubbl ic i 
poter i : non è detto, del resto, che si t rat­
ti solo di un p rob lema di denaro . I p u b ­
blici poteri c o m u n q u e h a n n o già messo a 
disposizione della s t ampa i ta l iana 7 mi l ia r ­
di e 700 mil ioni pe r iniziative che r ien­
t rano in questo campo . 

Noi ci pe rme t t i amo di osservare che ove 
vi sia da par te dello Stato questo intendi­
mento , i p rob lemi della s t ampa i ta l iana 
si r isolvono in par te con minore costo aiu­
tando l 'agenzia che è il loro s t rumen to as­
socialo di informazione. 

Non per nul la , d 'accordo con il presi­
dente ed il consigliere delegato, ho accen­
nato al la proposta di farci avere dallo Sta­
to i canoni di abbonamento al nostro no­
tiziario in modo da poterlo da re a tutti 
i par t i t i , ai s indacat i , alle ambascia te , agli 
uffici ICE e a tutti gli organi periferici 
dello Stato, perché in questo modo tali 
introiti ci permet tono di reinvest ire il de-
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na ro in quei p r o g r a m m i che ho già illu­
strato e che non sono p r o g r a m m i di raf­
forzamento del l 'Ansa per mot ivi di p re ­
stigio, m a p r o g r a m m i a t t raverso i qua l i 
l 'agenzia met te in condizione i g iornal i di 
spendere meno . 

MALGERI , Presidente dell'Agenzia Ansa. 
È esatto. 

FATTORI , Consigliere delegato del­
l'Agenzia Ansa. Il professor Lepr i h a ac­
cennato al fatto che noi dobb iamo cercare 
te r reno da pascolo in a l t re pa r t i , pe rché 
i giornal i sono tutti abbona t i e occorrono 
quindi abbonamen t i in al tr i settori non 
par t i co la rmente editorial i per a u m e n t a r e il 
getti to. Noi des ider iamo che vi sia u n sano 
equi l ibr io fra quel lo che d a n n o gli editori 
con i canoni di a b b o n a m e n t o e quel lo che 
r imborsa lo Sta to per i servizi che vengo­
no fatti . Mi s e m b r a che la r icerca di ab­
bonament i sia ut i le . Non saprei concepire 
degli abbonamen t i pe r avere dei cont r ibu t i , 
m a il sugger imento del p res iden te Malger i 
penso possa essere preso in considerazione. 

Noi a b b i a m o già avuto un ' e spe r i enza 
con le ques ture ed i ca rab in ie r i a l lorché 
abb iamo messo a disposizione il nos t ro no­
tiziario med ian te u n abbonamen to . Ciò ci 
è valsa qua lche noia, perché la nos t ra agen­
zia t rasmet teva con maggiore tempest iv i tà 
r ispet to alle ques tu re ed ai ca rab in ie r i , m a 
questi ril ievi sono stati supe ra t i . Da ciò 
emerge che questo p r o b l e m a è di notevole 
impor tanza . 

F r a gli abbonat i vi è anche la RAI-TV 
alla quale d i amo tutto il nos t ro mate r ia le 
che viene uti l izzato con u n ant ic ipo di otto, 
dieci e anche quat tord ic i ore sui g iornal i . 

BAGHINO. Questo è u n a b b o n a m e n t o da 
non farsi pe r conto dei g iornal i . 

F A T T O R I , Consigliere delegato del­
l'Agenzia Ansa. La sua considerazione è 
giusta . Questo abbonamen to lo facciamo 
pagare salato. 

COTTONE. F a n n o pagare il prezzo del­
la p r imiz ia . 

F A T T O R I , Consigliere delegato del­
l'Agenzia Ansa. T e n e n d o conto della li­
quidazione e de l l ' inc idenza dello sv i luppo 
tecnologico, noi pens iamo che il nostro de­
ficit sia di circa 800 mil ioni l ' anno . Non è 
una cifra che possa spaven ta re , pe rò desi­

dero r i levare che m e n t r e tut t i i giornal i 
h a n n o il gettito della pubbl ic i tà che è ab­
bas tanza sensibile r app re sen tando il 60 per 
cento del bi lancio, a l l ' agenzia m a n c a que­
sto getti to, perché non può fare pubbl ic i tà . 
Dobbiamo cercare con u n a iniziativa, che 
deve ot tenere il favore di coloro che sono 
prepost i a p rende re delle decisioni, di far 
sì che l 'agenzia e l 'edi tore possano mar ­
ciare con u n a cer ta rap id i t à da p rende re 
in considerazione. 

BAGHINO. Considero fondamenta le l 'at-
ività de l l ' agenz ia e pe r la mia esperienza 
redazionale so che non si stacca lo sguar­
do dal la telescrivente in attesa di una no­
tizia o di u n a precisazione per potere an­
dare avant i nel commento piut tosto che nel 
da re la notizia che è già passata con il 
p r i m o annunc io . 

Desidererei porre a lcune d o m a n d e per 
d imos t ra re la fondamenta le impor tanza del­
l 'agenzia Ansa, perché se è vero che una 
agenzia h a un 'a t t iv i t à di cara t te re nazio­
nale , di fatto r a g g r u p p a l 'a t t ivi tà di un 
g ruppo di giornal is t i . Basta un giornal is ta 
in una posizione strategica, che a t t raverso 
l 'agenzia Ansa riesca a t rasmet te re ai quo­
tidiani di qualsiasi provincia , pe r sostituirsi 
ad un giornal is ta pe r c iascuna testata che 
serve. 

Sa rebbe oppor tuno conoscere quan te te­
lescriventi h a VAnsa nei quot idiani e negli 
uffici pubbl ic i pe r avere u n a visione sulla 
rete di informazione che realizza. 

L ' a l t r a d o m a n d a è relat iva agli uffici in 
I tal ia e a l l 'es tero. I p r imi evidentemente 
sono collocati in una posizione più o meno 
regionale o in ter regionale . Vorrei sapere 
se esiste davvero, a t t raverso i vari quoti­
diani provincia l i , quel cor r i spondente che 
fa capo a l la centra le o alla rete regionale 
o in ter regionale pe r far sì che effettiva­
men te l ' agenzia Ansa r iesca ad avere in 
tut to il ter r i tor io naz ionale qualsiasi infor­
mazione , salvo quelle località dove non è 
possibile e nelle qual i a l lora si invia, ap­
pena si conosce il fatto, u n redat tore . 

Vorrei sapere qual i sono i rappor t i t ra 
il d i re t tore e il comitato di redazione, per­
ché r i tengo che la posizione del d i re t tore e 
del comita to di redazione in u n a agenzia 
sia d iversa da quel la degli stessi organi 
in un giornale . Anche se forse a l l 'Ansa vi 
è u n a posizione ne t t amen te d iversa da tut te 
le a l t re esistenti , in quan to avendo l 'agen­
zia il compi to di da re c o m u n q u e la noti­
zia possono non verificarsi interferenze 
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specia lmente adesso che è di m o d a la ten­
denza a l l ' a s semblear i smo. 

Esistono ne l l ' agenz ia degli accordi par ­
ticolari in terni , che vanno oltre il contra t ­
to di lavoro, cioè oltre quegli art icoli che 
fissano le funzioni del comitato di redazio­
ne, i rappor t i con il d i re t tore e con il con­
siglio di ammin is t raz ione ? 

Un ' a l t r a d o m a n d a : quant i abbonat i h a 
dato il quar to canale , cioè quello indir iz­
zato agli operatori economici ? Dalle p ro­
poste di estensione, si può pensare che non 
abbia dato i r isul tat i auspicat i , anche per­
ché ancora non esiste una menta l i tà in 
questo senso. 

Ancora una precisazione. Quando s iamo 
ai giornali sub iamo dei chi lometr i di in­
formazioni Ansa; discorsi complet i , e così 
via, men t re il d i re t tore di questa agenzia ci h a 
detto che ciò è necessario in quan to d ipende 
dal le convenzioni , da servizi che debbono es­
sere fatti, e anche dal la l imi ta ta d isponibi l i tà 
del personale che non pe rmet te velocemen­
te il r iassunto, la sintesi , eccetera; vorre i 
sapere se ci può essere detto, s inceramen­
te, che questa impostazione d ipende anche 
dal le pressioni che esistono. Io sono con­
vinto che queste pressioni vi s iano pe rché 
un ' agenz ia come l 'Ansa se è por ta ta a da r e 
un certo spazio ad un discorso che non 
sia del Capo dello Stato, o del P re s iden te 
del Consiglio, o di minis t r i , che abbia u n 
par t icolare significato, men t r e poi r iduce 
alla sola notizia al tr i discorsi di altri uo­
mini politici, ev identemente subisce delle 
pressioni . 

Ora, al di là degli inconvenienti la­
menta t i da l d i re t tore , un intervento dello 
Stato per ampl i a re i servizi de l l 'Ansa por ­
terebbe alla e l iminazione di queste p res ­
sioni sul p iano del l ' inf luenza polit ica ? Mi 
fermo qui con le d o m a n d e e r ingrazio i 
nostri ospiti per la loro esposizione che ci 
ha chiar i to mol te idee. 

Z A M B E R L E T T I . Preso atto del fatto 
che ci s iamo resi conto del disagio quoti­
d iano in cui si t rovano i giornal i che fan­
no delle notizie di agenzia lo s t rumen to 
base de l l ' in formazione (tanto è vero che 
in alcuni giornali vi è un redat tore pe r 
l ' in terno e uno per l 'estero che non fanno 
al tro che s is temare le notizie che g iungono 
dalle agenzie), ci r end iamo anche conto che 
il potenziamento delle agenzie di s t a m p a 
r isolverebbe gran par te della crisi economi­
ca dei quot id iani . 

F r a l 'a l t ro i nostr i ospiti h a n n o citato 
il n u m e r o dei punt i a l l 'es tero, e posso di­
re che ho u n ' i d e a precisa d i che cosa si­
gnifica, ma non poss iamo pensare di far 
pagare ai giornal i il costo delle agenzie, 
per cui la mia d o m a n d a è: ol t re al mecca­
n i smo che prevede gli abbonamen t i , non 
sarebbe forse oppor tuno che il p rob lema 
del finanziamento fosse p iù collegato al­
l ' impor t anza del servizio ? 

Inol t re , qua! è il vo lume della conven­
zione dello S t a t o ? Ed inol tre , qual è il 
r appor to t ra il vo lume di questa conven­
zione e quello degli abbonament i ? 

MALGERI, Presidente delVAgenzia Ansa. 
f francesi h a n n o risolto questo p rob lema con 
u n a legge del 1957, in base alla quale il go­
verno francese corr isponde 14 mi l ia rd i e 400 
milioni di lire i taliane senza contropart i ta . 
Noi invece abb iamo un pagametno dei ser­
vizi da par te dello Stato che è inferiore al 
costo. 

L E P R I , Direttore dell'Agenzia Ansa. Ri­
spondo al l 'onorevole Bagh ino : abb iamo 69 
pun t i di cor r i spondenza al l 'es tero e 14 uf­
fici regionali o interregional i in Italia; ab­
b i a m o anche, in Italia, ol tre 750 corr ispon­
denti locali, che non h a n n o tu t tavia u n 
rappor to cont ra t tua le con VAnsa in quan to 
sono considerat i col laboratori (si t rat ta 
spesso di pubblicis t i che lavorano per u n 
certo n u m e r o di giornal i ) . 

L 'Ansa ha circa 200 giornalist i che la­
vorano in tre t u rn i ; vorrei osservare che 
un grosso quot id iano i tal iano ha circa 200-
250 giornal is t i che lavorano su due tu rn i ; 
il che significa che il basso costo del la ge­
stione Ansa è basato anche sullo spir i to di 
sacrificio dei nostr i giornal is t i . Abb iamo tre 
reti telescriventi con le qual i t r asmet t i amo 
il nostro not iziar io ai giornal i ; in a lcune 
ore del giorno queste reti funzionano con­
t emporaneamen te . 

Circa il n u m e r o degli abbonament i allo 
speciale notiziario « 4* rete » debbo di re 
che esso è modesto: a t tua lmente comprende 
u n a o t tan t ina di operator i (escluse le con­
venzioni che abb iamo con tutti gli organi 
central i de l l ' ammin i s t raz ione dello Stato, 
le regioni , i comandi dei carabin ier i , le 
prefe t ture eccetera). Il che significa che in 
Italia a b b i a m o solo 80 operator i economici 
modern i , i quali h a n n o capito che l ' infor­
mazione è uno s t rumen to impor tan t i ss imo 
di lavoro. Na tu ra lmen te ci a u g u r i a m o che 
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questa concezione de l l ' in formazione si al­
larghi a tut to il c a m p o delle a t t ivi tà ita­
l iane sia per quan to r i g u a r d a il t u r i smo , 
sia l ' indus t r ia , la finanza, eccetera. 

L ' a m p i a d imens ione del nos t ro ma te r i a l e 
è u n a necessità che ci è impos ta da l le no­
stre n o r m e s ta tu tar ie ; l ' abbondanza di m a ­
teriale nasce da l l a stessa s t r u t t u r a sociale 
che ci impone di p resen ta re ai g iornal i il 
ventaglio di tut te le opinioni pol i t iche del 
paese; infatt i , non t r a sme t t i amo solo i d i ­
scorsi dei r appresen tan t i del Governo e del­
la maggioranza , m a anche di uomin i poli­
tici del l 'opposizione. La presenza qui di 
due rappresen tan t i dei par t i t i del l 'opposi­
zione mi dà spun to per d i r e che da quei 
part i t i non sono mai state fatte lamente le 
circa il modo con il qua le svolgiamo il no­
stro lavoro. Noi s iamo in somma ben consa­
pevoli della nos t ra responsabi l i tà e del no­
stro dovere di in formator i . 

Circa il p rob l ema delle pressioni , che 
è stato posto s empre dal l 'onorevole Bagni­
no, debbo di re che all'Ansa questo proble­
ma non esiste. Tut t i convengono che l 'Ansa 
non può essere costretta a fare cose che 
sa rebbero contrar ie al le sue finalità statu­
tar ie . 

P e r quan to r i gua rda i r appor t i con il 
comitato di redazione debbo d i r e che 
l 'agenzia quando as sume u n giornal is ta non 
va a g u a r d a r e le sue convinzioni poli t iche; 
vengono fatte valutazioni in base alle sin­
gole capaci tà di lavoro e s e m m a i al la at­
t i tudine a non t rasfer i re nel lavoro le p ro­
pr ie opinioni pol i t iche (cosa che è m e n o 
facile di quan to appa ia ) . In questo conte­
sto il comitato di redazione, che ovvia­
mente può anche essere eletto in base a 
certe posizioni poli t iche, non h a posto - al­
meno fino ad oggi - quei p roblemi che in­
vece s i . r i scont rano oggi in molt i quot idia­
ni . Al l ' in te rno del l 'Ansa non si fa polit ica; 
questo spiega perché non ci sono state 
grosse contestazioni ; d i re i che l'Ansa (nel­
la a t tuale si tuazione) r appresen ta u n m a r e 
di t ranqui l l i t à . Il nostro pa t to az iendale 
è una d imos t raz ione di questa a tmosfera , 
non dico meravigl iosa, ma certo consape­
vole e t ranqui l l a ; il pat to integrat ivo non 
è infatti pesante come quello di a l t r i gior­
nali , è sfato concluso nel 1971 e prevede 
la pace s indacale fino a tut to il 1974 (e 
sino ad oggi è stato r ispet tato) . 

Alla d o m a n d a del l 'onorevole Zamber le t t i , 
se sia il caso di pensare ad un finanzia­
mento più meccanico e dire t to , forse po t rà 
meglio r ispondere il pres idente Malger i . 

MALGERI , Presidente dell'Agenzia Ansa. 
Ritengo di sì. Ho anz i citato l 'esempio del 
governo francese, che versa u n corrispet t i ­
vo di 15 mi l i a rd i e 400 mil ioni di l i re an­
n u e , sul la base di una legge votata da quella 
assemblea legislativa. Se il governo fran­
cese vuole gli extra se li paga , questa è 
la differenza. 

A questo pun to vorrei r ivolgere un in­
vito: non c'è uomo politico che non co­
nosca u n g iornale e come esso funzioni; 
la stessa cosa non accade però per le agen­
zie di s t ampa . Credo per tan to valga la 
pena che questa Commiss ione faccia al­
l ' a n s a l 'onore di conoscerla. 

P R E S I D E N T E . L ' invi lo è senz 'a l t ro ac­
colto. 

FATTORI , Consigliere delegato del­
l'Agenzia Ansa. Se in sede di consiglio di 
ammin i s t r az ione si facesse u n a proposta di 
finanziamento d i re t to da par te dello Stato, 
1 0 - par lo a titolo personale - andre i cau­
to, anche se necessità ne abb iamo tante . 

LODI FAUSTINI F U S T I N I ADRIANA. 
Dopo aver ascoltato la relazione introdut­
tiva e le d o m a n d e poste, mi sento perples­
sa; questo perché u n a delle maggior i preoc­
cupazioni da noi d imos t ra te nel corso del­
l ' indag ine è quel la re la t iva al la scomparsa 
delle testate in seguito al processo di con­
centraz ione in atto, ed o r a il dottor Lepr i 
ci viene a d i re che il g iornale costerebbe 
poco se ci si servisse di più della agenzia. 
In questo m o m e n t o non è qu ind i tanto il 
costo del giornale che mi interessa, quan to 
11 fatto che se tut t i i g iornal i si servis­
sero di u n a sola agenzia, ben poco spazio 
r i m a r r e b b e a l l ' i nd iv idua l i t à dei giornali 
stessi (ammessa e non concessa l 'obiett ivi­
tà de l l ' in formazione) : al giornal is ta non r i­
m a r r e b b e che scr ivere qua lche commento . 

La p r i m a d o m a n d a è questa : dal mo­
men to che avete delle convenzioni con lo 
Stato, ammet te te oppu re no di esserne con­
dizionati nel fornire le informazioni ? Dal 
t ipo delle vostre informazioni , e dal la loro 
diversa ampiezza a seconda de l l ' a rgomento 
e delle persone, dub i to for temente che non 
lo siate. 

U n ' a l t r a cosa che vorrei sapere , è come 
fate a s tabi l i re le competenze de l l ' agenzia 
sul la base della t i r a tu ra del giornale , quan­
do a noi, p u r dopo aver ascoltato tante 
persone, è s tato impossibi le a p p u r a r e qual­
cosa di preciso a questo proposi to. I da'.i 
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che ci sono stati forniti sono s empre r i ­
sultat i cont raddi t tor i , voi su qual i dati vi 
basate ? 

MALGERI, Presidente dell'Agenzia Ansa. 
Fino a l l ' anno scorso la diffusione, la t i ra ­
tu ra e la resa di u n giornale r i su l t avano 
dagli accer tament i che la IAD compiva, 
ora non più perché l ' is t i tuto si è sciolto. 
Un al t ro p a r a m e t r o è il con t r ibu to car ta; 
ovviamente a tut to si può sfuggire, pe rò 
in questo caso è abbas tanza difficile, ci 
sono dei dati cert i . 

Questo per quan to r i gua rda la t i r a t u r a 
del giornale , alle a l t re d o m a n d e preferirei 
r ispondessero i colleghi. 

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. 
Ci sono giornali che h a n n o dieci pagine di 
pubbl ic i tà . . . 

MALGERI, Presidente dell'Agenzia Ansa. 
Tut t i i g iornal i regolano il n u m e r o del le 
pagine a secondo del la pubbl ic i tà che de­
vono inser i re . Si gua rda c o m u n q u e s e m p r e 
al consumo di car ta . 

L E P R I , Direttore dell'Agenzia Ansa. 
Alla sua p r i m a quest ione mi fa p iacere 
r i spondere che non abb iamo a lcuna in ten­
zione di monopol izzare ne l l 'Ansa l ' infor­
mazione dei giornal i in I tal ia. S iamo del 
parere che accanto ad una p lura l i t à di voci 
nel campo dei giornali quot id iani , è neces­
sario ci sia anche u n a p lura l i t à di voci nel 
campo del l ' informazione di agenzia. Rite­
n i amo quindi che debbano esistere a l t re 
agenzie, tanto più che le al t re agenzie r ap ­
presentano certi settori o certe impostazio­
ni polit iche, men t r e l 'Ansa h a questo suo 
privilegio, di essere per la sua s t r u t t u r a 
sociale r appresen tan te di tut te le par t i po­
litiche, dal momen to che esse h a n n o le 
loro legit t ime rappresen tanze nel consiglio 
d ' ammin i s t r az ione . 

Quanto al pericolo che, in base ai sug­
ger iment i da noi forniti , i g iornal i possa­
no essere tut t i ugua l i , ho già precisato al­
l ' inizio che, innanz i tu t to , l ' in formazione 
dovrebbe essere u n a cosa ed il commen to 
un ' a l t r a ; qu ind i , il fatto che tutti i gior­
nali possano, per quan to r igua rda la rac­
colta base di informazioni , affidarsi al­
l 'Ansa non significa che accanto a tali in­
formazioni non ci debba essere un vasto 
spazio dedicato dai giornal i al commento , 
a l l ' in te rpre taz ione e a l l ' i l lus t raz ione dei 
fatti: anzi u n tale commento è necessar io. 

Noi ci g u a r d e r e m m o bene dal pensare 
ad una p lura l i tà di voci giornal is t iche in 
I ta l ia tu t te ugual i l ' una a l l ' a l t r a : non 
a v r e m m o raggiunto l 'obiett ivo che ci pro­
ponevamo. In questa man ie ra , invece, an­
che un maggior util izzo, d a pa r t e dei gior­
nal i anche piccoli, del mate r ia le fornito dal­
l 'Ansa non significa u n a uni formi tà di tutti 
i g iornal i , posto che, appun to , accanto a 
questa informazione ci dovrebbe essere u n a 
par te dedicata al commento . 

La seconda d o m a n d a r i g u a r d a i nostri 
eventual i condiz ionament i . Avevo p r i m a 
spiegalo che l ' impegno che noi abb iamo 
preso a t t raverso la convenzione con lo Sta­
to è quel lo di d a r e oppor tuno risalto alle 
comunicazioni governat ive , agli interventi 
ed alle prese di posizione degli uomini di 
Governo. Questa convenzione non ci com­
por ta altri impegni e qu ind i , tanto meno, li­
mi taz ioni . 

A proposi to di quan to è stato detto cir­
ca il farci noi portavoci di tu t te le var ie 
voci poli t iche, è per questo motivo che 
noi forn iamo fin t roppo mate r ia le politico, 
a p p u n t o per non t r a scu ra re anche le voci 
dei par t i t i di opposizione. Non vorrei però 
che dalle mie parole fosse der iva ta la con­
vinzione che i di r igent i de l l 'Ansa r i tengo­
no che la loro agenzia sia un organo per­
fetto, e che tutto ciò che essi fanno è al 
di sopra di ogni crit ica. Poss iamo ovvia­
mente sbagl ia re anche noi, senza che per 
questo si debba pensare che le nostre man­
canze nascondano dei sotterfugi o dei cal­
coli politici. Poss iamo sbagl ia re , r ipeto, an­
che se facciamo il possibile pe r non com­
met te re degli e r ror i . Ri ferendomi all 'osser­
vazione fatta dal la onorevole Lodi Faust ini 
Fust in i Adr iana circa lo spazio da noi dato 
ad una par t icolare par te del l 'opposizione 
devo dire che da par te dei par t i t i di op­
posizione (che, ol tretut to, possono far sen­
t ire la loro voce in consiglio di a m m i n i ­
strazione) non c'è stata ma i a lcuna osser­
vazione in questi u l t imi tredici ann i - cioè 
da quando sono dire t tore del l 'Ansa - sul la 
non obiett ività delle nostre informazioni . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io i d i r igent i del­
l 'Ansa, ass icurandol i che sa rà cer tamente 
positivo il cont r ibuto d a essi dato allo svol­
g imento de l la nost ra indagine . 

MALGERI , Presidente dell'Agenzia Ansa. 
Siamo noi che r ing raz iamo la Commissio­
ne per averci ascoltato e pe r averci p ro­
messo u n a visita. 
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AUDIZIONE DEL DOTTOR BIANCHI 

DIRETTORE DELL'AGENZIA ITALIA 

P R E S I D E N T E . E ora con noi il dottor 
Elvezio Bianchi , d i re t tore de l l ' agenzia d ' in­
formazione Italia. Noi a b b i a m o testé affron­
tato, dottor Bianchi , con i d i r igent i del­
l 'agenzia di magg io r r i l ievo, date le sue 
dimensioni in ternazional i - cioè l'Ansa -
i p rob lemi comuni a tutti i g iornal i ita­
l iani , per vedere se esistono le condizioni 
per ass icurare in futuro un ' a s so lu ta indi­
pendenza de l la s t a m p a quot id iana , evi tan­
do quei pericoli che possano riflettersi sul­
l 'a t tendibi l i tà de l l ' in formazione . Il ruolo 
delle agenzie non è ce r t amente secondario , 
anzi io r i t engo che sia fondamenta le . La 
pregherei per tan to di esporci , in r appor to 
a questi p rob lemi , il p u n t o di vista del­
l 'agenzia di cui lei è d i re t tore . 

BIANCHI, Direttore dell' Agenzia Italia. 
Forn i rò p r i m a alla Commiss ione u n ' i m m a g i n e 
di quello che è la nost ra agenzia, in m o d o 
che ci si possa rendere conto della consi­
stenza e della capaci tà opera t iva del l ' agen­
zia stessa, e qu ind i dei p rob lemi che da 
tale s t ru t tu ra de r ivano . 

L 'agenzia Italia è una società per azio­
ni , il cui pacchet to az ionar io è in t e ramen te 
in m a n o a l l 'ENI . Abbiamo uffici in tutti i 
capoluoghi di regione e cor r i spondent i in 
tut te le pr incipal i città i ta l iane. P e r da rv i 
un ' idea della nos t ra capaci tà informat iva , 
vi dirò che a b b i a m o 250 col legament i per 
telescrivente in tut t i i min i s te r i , nelle cen­
tral i s indacal i , nelle g rand i indus t r i e , nel­
le g rand i banche . Il nostro servizio, infatt i , 
è poggiato su due g rand i p i las t r i : il ser­
vizio informat ivo p reva l en temen te politico-
pa r l amen ta r e ed il servizio economico. La 
consistenza dei nostr i not iziar i è r ipa r t i t a 
equamen te fra quest i d u e set tori . 

L 'agenzia Italia non h a un servizio este­
ro, o meglio il servizio estero è l imita to 
esc lus ivamente al settore economico. Infat­
ti abb iamo s t ipula to un accordo con l 'agen­
zia amer i cana Associated Press che ci for­
nisce un servizio a tappeto da ogni par te 
del mondo su tu t ta la temat ica economica. 
Considero questo servizio sufficiente e com­
pleto, add i r i t t u r a eccedente le nostre ne­
cessità, per cui non ho ravvisato l 'oppor­
tuni tà di c reare nostr i uffici di corr ispon­
denza al l 'es tero anche perché i mezzi eco­
nomici non ce lo consent ivano. 

Da q u a n d o io ho assunto la d i rez ione 
del l 'agenzia nel 1965 mi sono sforzato di 

r agg iungere u n a s i tuazione di pareggio e 
ci sono r iusci to in u n arco di t empo di 
tre ann i . Dopo l ' a u t u n n o caldo, p u r t r o p p o , 
i costi gestionali h a n n o subi to de l le impen­
na te così forti che s iamo passat i da una 
s i tuazione di pareggio ad u n a s i tuazione 
deficitaria. 

Uno dei p r imi atti che feci da diret­
tore fu quel lo d i abol ire tut t i gli uffici al­
l 'estero, perché avrei dovuto invest ire in 
un settore in cui vi era già u n a informa­
tiva p iù che abbondan te . Infat t i l'Ansa d i ­
spone di t re agenzie mondia l i . Io provengo 
da una di quel le , e cioè d&WUnited Press, 
la qua le q u a n d o io vi pres tavo servizio ave­
va ben qua t t romi la giornal is t i in ogni par­
te del mondo e pe r tan to non le sfuggiva 
n ien te , così come alle al t re agenzie Fran-
ce Presse e Reuter. 

L'Ansa, inol tre , aveva u n a diffusione 
abbas tanza vasta, specia lmente nei paesi 
de l l 'Amer ica lat ina, per cui non vi era 
cor r i spondenza t ra il sacrifìcio finanziario 
che avrei dovuto soppor ta re e l 'ut i l i tà che 
sa rebbe der iva ta dal m a n t e n i m e n t o di que­
sti uffici. Ecco perché , avendo sempre di 
m i r a l 'obiett ivo del pareggio , non esitai ad 
abol i r l i . 

In mer i to al p rob l ema della l iber tà di 
informazione, e cioè al pericolo che le 
agenzie possano essere inqu ina te , direi che 
questo pericolo sussiste in modo minore 
r ispet to ai quot id iani , perché le agenzie in­
formano, non commen tano , a pa r t e il fatto 
che a lmeno pe r q u a n t o r i g u a r d a l 'agenzia 
Italia la p ropr ie tà è un ica e per tanto non 
è soggetta a pressioni esterne di nessun 
t ipo. 

Bisogna cons iderare , però , questo fatto: 
la crisi finanziaria del le agenzie di s tam­
pa è riflessa, cioè r iverbera la crisi del 
g io rna le . La funzione p r i m a r i a delle agen­
zie è quel la di servire u n ' u t e n z a giorna­
listica. Sono cioè i g iornal i che dovrebbe­
ro met tere in grado le agenzie di operare . 
Po iché essi stessi sono in u n a si tuazione 
deficitaria, è evidente che le agenzie sono 
costret te a r icercare le ent ra te in u n ' a r e a 
che non è quel la della loro u tenza na tu­
ra le . Questo è il pericolo. Ciò non r iguar­
d a l 'agenzia Italia, pe rché essendo la pro­
pr ie tà unica , finché r i m a r r à tale il nos t ro 
deficit, che non è d r a m m a t i c o , può essere 
assorbi to senza il r ischio di contamina­
zione. 

Le agenzie sono aziende di servizi e 
come tali la maggiore voce d i spesa è rap­
presenta ta ev identemente dal costo del la-

29. 
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voro. Noi non abb iamo p rob lemi di t ipo­
grafìa, m a di t rasmiss ione e di collega­
ment i ; al con t ra r io del quot id iano che può 
fare pe rno su due o t re g rand i città pe r 
le raccolte delle notizie, la nos t ra diffusio­
ne più è capi l la re , più r i su l ta ut i le ai 
g iornal i . 

Ecco pe rché il contra t to giornal is t ico 
impone alle agenzie di s t a m p a livelli re­
t r ibut ivi pe r i giornal is t i super iore del 20 
per cento a quello dei giornal is t i che ope­
rano nel quot idiano L ' impegno dei g iorna­
listi di agenzia infatti è maggiore r ispet to 
a quello dei secondi. 

Non sarò certo io a contes tare questa 
impostazione s indacale , m a è evidente che 
i giornalist i dei quot id iani , con tut to il r i ­
spetto che ho per loro, sono impegnat i solo 
poche ore al giorno e forse lo sono di p iù 
fuori dell'ufficio alla r icerca di contat t i e 
col legamenti invece che in un lavoro reda­
zionale che è molto impegnat ivo . P e r t a n t o 
l ' impostazione s indacale è giusta. 

R i m a n e il fatto che l ' incidenza del costo 
del lavoro sul costo genera le del le agenzie 
è la voce che pesa d i p iù . Vi cito a lcuni 
dati rilevati da l l ' ammin i s t r az ione : nel 1969 
l ' incidenza del costo del lavoro era del 66,8 
per cento, nel 1970 del 65,5 per cento, nel 
1971 del 68 per cento, nel 1972 del 69,1 
per cento e nel 1973 del 75,3 per cen to ; 
incidenza ve ramen te forte. 

Questi dati d iven tano ancora p iù s igni­
ficativi se li raffrontiamo a quell i che noi 
ch i amiamo acquist i e che in real tà sono 
inves t iment i . Quando il costo del lavoro 
incideva meno , e cioè nel 1960, gli inve­
st imenti si ponevano nella m i su ra del 4,2 
per cento. Dal 1969 l ' incidenza degli inve­
st imenti è anda ta decrescendo fino a scen­
dere al 3,5 per cento nel 1972, il che si­
gnifica che, a fronte di u n incremento del 
costo del lavoro, abb iamo dovuto compr i ­
mere le a l t re voci che incidono sulle spese 
gestionali de l l ' agenzia , e cioè abb iamo do­
vuto cioè r i d u r r e gli invest iment i . 

Anche le agenzie h a n n o dei p rob lemi 
tecnologici. Noi po t r emmo fare molto di 
più con molti sacrifìci, e cioè met tere le 
agenzie al passo con i più modern i s is temi 
di comunicazione, ma o t t e r r emmo dei ri­
sultat i che non pot rebbero essere sfruttat i 
a valle. Faccio un esempio: si par la de l la 
t rasformazione dei s istemi di t rasmiss ione 
per telescriventi con l 'adozione di macchi ­
ne ad otto piste per consent i re ai giornal i 
la composizione d i re t ta delle notizie di 
agenzia. Si pot rebbe anche fare questa t ra ­

sformazione, ma qual i giornal i - forse sol­
tanto qua lcuno dei maggior i - s a ranno in 
grado di appor ta re quelle necessarie modi­
fiche ai loro impiant i in modo che possano 
sf rut tare in p ieno le nostre innovazioni ? 
A pa r t e il fatto che i costi sono veramen­
te proibi t ivi , questi p rob lemi sono inter­
connessi : r i gua rdano la t rasformazione 
tecnologica dei giornal i e il nostro ammo­
de rnamen to , senza dubbio impor tan te , mi 
pare che non possa essere risolto che in 
man ie r a globale. 

A tutto questo dobb iamo aggiungere 
maggior i costi de l lavoro per fornire una 
informazione comple ta ed assoluta. Io ho 
dei dati sugli organici ; noi a b b i a m o u n or­
ganico globale (quindi comprenden te gior­
nal is t i , telescriventist i , ammin is t ra t iv i , ec­
cetera) che a r r iva a t tua lmente alle 200 uni ­
tà. Dico questo anche per dare u n a di­
mensione del l ' agenzia . Ebbene , s iamo riu­
sciti a fare un servizio assolutamente com­
pleto, a par te l 'estero, che, r ipeto, per ra­
gioni d i ca ra t te re economico non s iamo in 
g rado di real izzare , anche perché di fatto 
esiste un monopol io per cui non sa rebbe 
certo il caso di impegnars i in un lavoro 
che r i su l te rebbe inut i le . 

C'è un al t ro p rob lema che vorrei sotto­
l ineare : quando ho par la to dei problemi 
delle agenzie che r igua rdano il costo del 
lavoro e delle telecomunicazioni e del l 'esi­
genza per l 'agenzia di reper i re fonti di 
en t ra te legit t ime al di fuori de l l 'u tenza 
giornalis t ica, ho d iment ica to di met te re in 
evidenza la difficoltà, sul p iano dei costi, 
di poter real izzare questa espansione in aree 
diverse da quel la giornalis t ica. Mi riferi­
sco, per esempio, al differente t r a t t amento 
che il Minis tero delle poste fa r iferendosi 
alle u tenze giornal is t iche e a quel le pr iva­
te. Le differenze r i gua rdano i canoni per i 
col legamenti alle banche e alle g rand i in­
dus t r i e (FIAT, Innocent i , ENI, IRI) . Come 
si fa al lora ad accrescere le entra te delle 
agenzie al di fuori del le convenzioni , che 
sono egemonizzate ? 

A questo pun to po t r emmo inserire il di­
scorso pubbl ic i tar io , anche a livello di 
agenzia. In fondo, q u a n d o t r a smet t i amo u n 
comunica to della g rande indus t r ia p r i m a 
del la approvazione del suo bi lancio, si trat­
ta di una notizia che pot rebbe rivestire 
anche un cara t te re di pubbl ic i tà . Noi sen­
za dubb io r end iamo un servizio al l 'opinio­
ne pubbl ica informandola in proposito, ma 
lo r end iamo anche a l l ' indus t r ia , la quale 
uti l izza poi una pagina di un quot idiano 
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per la pubbl ic i tà a pagamento ; perché u n a 
par te - d ic iamo uno 0,50 per cento - non 
pot rebbe essere r iservata al la agenzia che 
h a diffuso il comunica to ? 

Sono a disposizione degli onorevoli com­
missari per r i spondere alle d o m a n d e . Ho 
sentito il d ibat t i to a l la televisione e posso 
di re che esso ha toccato tutti quest i p ro­
b lemi ed ognuno h a detto del le cose giu­
ste; vi sono state più convergenze che di­
vergenze. 

BAGHINO. Dall 'esposizione che è s tata 
precisa, perché ci h a dato del le indicazioni 
fondamental i che d iminu i scono le nos t re 
d o m a n d e (abb iamo u n a coincidenza di 
istanze t ra l 'Ansa e VItalia; ciò sta a si­
gnificare che q u a n t o h a n n o detto è corr ispon­
dente a verità e che è s tato de t to con u n a 
certa obiett ività, t an to è vero che il costo 
del personale è stato indicato, da una , nel 
75,3 per cento e, da l l ' a l t r a , da l 70 al 75 per 
cento), a b b i a m o appreso che l 'agenzia Italia 
ha 250 col legamenti , che d imos t rano l ' am­
piezza dei servizi , m a la cosa che p iù ci h a 
fatto piacere è che l 'agenzia si l imi ta a r ipor­
tare la notizia e non a commenta r l a . 

Vorrei sapere se l 'agenzia Italia h a de­
gli impegni par t icolar i , non par lo di quelli 
giornalist ici , m a d i a l t ro pe r sona le . Occor­
re u n m i n i m o in rappor to al le telescri­
venti , pe r esempio; chiedo questo pe rché 
può accadere che dopo aver appor ta to dei 
mig l iorament i tecnologici quest i vengano va­
nificati da obbl ighi par t icolar i per il per­
sonale. 

P r i m a d e l l ' a u t u n n o caldo l ' agenzia Ita­
lia, grazie anche alle disposizioni impar t i t e 
dal d i re t tore per la contrazione di deter­
minat i servizi , aveva ragg iun to il pareggio del 
bi lancio. Dopo di che si è a r r iva t i ai deficit, la 
cui ent i tà - : se conosciuta - sa rebbe ut i le sa­
pere. Vorrei inol t re conoscere qua l i sono i 
r appor t i t ra il d i re t to re ed il comita to di 
redazione, e se effett ivamente i comitat i di 
redazione delle agenzie h a n n o u n a posizio­
ne che si differenzia ne t t amen te d a quel la 
degli stessi comitat i a l l ' i n te rno dei quoti­
d i a n i . 

BIANCHI, Direttore dell'Agenzia Italia. 
Per quan to r i g u a r d a la nos t ra agenzia di­
rei che l 'azione del comitato d i redazione 
è volta ad ot tenere migl ior i condizioni re­
t r ibu t ive piut tosto c h e essere indi r izza ta 
verso a l t re r ivendicazioni . 

A livello di t rasmiss ione d i notizie pen­
s iamo di fare u n lavoro e s t r emamen te equi­

l ibra to anche se oper iamo del le r iduzioni 
per ragioni d i spazio; de l resto i giornal i 
non possono ut i l izzare tu t to il mater ia le 
che t r a smet t i amo, c o m u n q u e ques ta r idu­
zione non va mai a d iscapi to del la com­
pletezza de l l ' in formazione . 

A questo proposito (ant ic ipando quelle 
che s a r a n n o le r ivendicazioni de l pross imo 
r innovo contra t tuale) a b b i a m o detto che 
l 'agenzia non deve avere u n a l inea politica; 
la sua azione deve consistere, p u r a m e n t e e 
sempl icemente , nel la t rasmiss ione del le no­
tizie. In questo senso è indir izzato il no­
s t ro impegno per la completezza del l ' infor­
maz ione : d i a m o tut to di tut t i nel la misu ra 
in cu i possiamo collocare le notizie nel no­
stro c i rcui to . 

P e r concludere , direi che l ' opera del co­
m i t a t o di redazione è r ivolta esclusivamen­
te al mig l io ramento de l le condizioni d i la­
voro e ad u n a par tec ipazione s empre p iù 
a m p i a ed at t iva a quel le che sono le scel­
te opera t ive de l l ' agenzia , nonché a l l a com­
posizione del corpo di redazione . I l comi­
tato di redazione vuole essere messo in 
condizione (e anche a questo proposi to ab­
b iamo un pat to aziendale) d i e sp r imere u n 
giudizio sul personale d i redazione. 

P e r quan to r i gua rda il deficit si t ra t ta 
d i da t i che r i gua rdano l ' ammin i s t r az ione ; 
l ' ammin i s t r a to re unico r is iede a Milano e 
non è potu to veni re qui oggi per le note 
vicende de / / Giorno; non saprei d i r e con 
esattezza a quan to a m m o n t a questo deficit, 
so soltanto che si e sp r ime in mi l ioni , quin­
di non si t ra t ta di una s i tuazione d r a m ­
mat ica . 

Circa l 'organico debbo d i r e che lavo­
r i amo con il personale s t re t t amente neces­
sario pe r l 'operat ivi tà de l l ' agenzia ; il gior­
no che in t roducess imo nuove telescriventi 
ciò non inc iderebbe m i n i m a m e n t e sui livelli 
de l l 'occupazione; m u t a r e il s i s tema di te­
lescriventi da 5 a 8 piste signif icherebbe 
sol tanto u n lavoro diverso per i telescri­
vent is t i . P e r i quot id ian i in real tà esiste 
un pericolo di d i m i n u z i o n e del livello oc­
cupazionale perché se l ' impostazione grafi­
ca viene fatta d i r e t t amen te da l l ' agenz ia è 
ovvio che il l inotipista non serve più; per 
noi non esiste questo p rob lema a prescin­
dere poi dal fattore economico che compor­
terebbe il passare al s i s tema di s t ampa a 
rotat iva. 

Z A M B E R L E T T I . Lei h a affermato di 
avere abbandona to gli uffici a l l ' es tero . Oggi 
ved iamo che la s t a m p a i ta l iana, e soprat-
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tut to quel la locale, riesce a man tene re cer­
te condizioni economiche p ropr io perché è 
in par t icolare sulle agenzie che poggia la 
sua rete di informazioni . 

Se compar i amo il costo del g iornale con 
quello del l ' agenzia ci r end iamo conto che 
il potenziamento dei servizi de l l ' agenzia è 
un elemento fondamenta le specie per quan ­
to r iguarda quelli a l l 'es tero. 

Lasciare questi servizi esc lus ivamente al-
YAnsa a me sembra che possa rappresen­
tare una s t rozzatura; non crede che u n a 
r ipresa dei contat t i in ternazional i del la sua 
agenzia, in prospet t iva, si possa r ende ' 
utile ? 

BIANCHI, Direttore dell'Agenzia Italia. 
Natura lmen te più agenzie ci sono più i' 
ventaglio delle informazioni è ampio . At­
t raverso un solo cana le si ha una sola in­
formazione anche se a t t ua lmen te questa è 
molto differenziata poiché l'Ansa è collega­
ta con agenzie francesi, inglesi, amer icane , 
perfino con la Tass che fino a poco t e m p o 
fa poteva essere intercet ta ta da tu t t i . Noi 
per il servizio economico ci se rv iamo del la 
Associated Press, i cui servizi , na tu ra l ­
mente , r i spondono però al l 'ot t ica del l 'osser­
vatore amer icano . La slessa cosa si può 
di re de l la France Presse, che è un ' agenz i a 
di Stato, e che per tanto in modo part ico­
lare r isponde ad interessi ed obiettivi 
precisi . 

Non c 'è dubb io che anche una differen­
ziazione dei canal i d ' in formazione dal l 'es te­
ro sarebbe ut i le per i quot idiani i tal iani; 
in proposito avrei delle idee per realizza­
re un servizio che non fosse tout court il 
dupl ica to di quello svolto da l l 'Ansa . 

Pe r quan to r i gua rda il terr i tor io nazio­
nale, abb iamo cercato di fare qualcosa pe r 
quei servizi che, a nostro giudizio, l 'Ansa 
non svolgeva comple tamente . Quando as­
sunsi la direzione del l ' agenzia Italia, m i 
accorsi che il settore in cui meglio si sa­
rebbe potuto lavorare senza en t ra re in con­
correnza con l 'Ansa era quello economico, 
e così è stato fatto. 

Un ' idea che non in terfer i rebbe con gli 
interessi del l 'Ansa, e non cost i tui rebbe u n 
dupl icato di servizi , sa rebbe quel la (è solo 
per motivi di cara t te re economico che mi 
è impossibile real izzarla) di is t i tuire nel le 
sedi comuni ta r ie degli uffici nostri , in modo 
che le notizie da l l ' es tero ci venissero for­
nite da un osservatore i tal iano, con un 'o t ­
tica i tal iana. At tua lmente invece questo 

tipo di informazioni è lacunoso, per man­
canza di iniziative e di interesse. 

P R E S I D E N T E . Ma esiste già un ' agenz ia 
europea. 

BIANCHI, Direttore dell'Agenzia Italia. 
Sì, l 'agenzia Europa, però io vorrei u n uf­
ficio di cor r i spondente in ogni capitale dei 
paesi della Comuni tà . Ma queste pu r t roppo 
sono idee di difficile realizzazione, perché 
la real tà è che si deve agire entro un cer­
to budget. 

P R E S I D E N T E . Qual è il vostro deficit ? 

BIANCHI, Direttore dell'Agenzia Italia. 
Non so se sono autorizzato a d i r lo , comun­
que è di a lcune cent inaia di mi l ioni ; io 
non conosco con esattezza i dati , perché 
quell i che l ' ammin i s t r az ione mi h a prepa­
rato sono un icamen te dati statistici . So sol­
tanto che al l ' in iz io di ogni anno mi viene 
presenta to un budget entro il cui l imite di 
spesa io devo r imanere ; n a t u r a l m e n t e poi 
accade s empre qualcosa per cui r a r amen te 
il prevent ivo può essere r ispet ta to . 

P R E S I D E N T E . Qual è il prevent ivo di 
spesa per il 1974 ? 

BIANCHI, Direttore dell'Agenzia Italia. 
Un mi l i a rdo e mezzo, di cui il 75 per cento 
r iguarda il costo del lavoro. Sono quindi 
sol tanto ragioni di budget quelle per cui 
non mi è possibile real izzare un servizio 
estero. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il d i re t tore 
de l l ' agenzia Italia; r i tengo senz 'a l t ro che le 
informazioni che egli ci ha fornito ci aiute­
r anno a capi re meglio e di p iù questi non 
facili p roblemi . 

AUDIZIONE DEL DOTTOR MILANI 
DIRETTORE DELL'AGENZIA ADN-KRONOS. 

P R E S I D E N T E . Abbiamo ora qui il dot­
tor Sergio Milani , diret tore del l 'agenzia 
Adn-Kronos. Dottor Milani , lei conosce il 
motivo del nostro invito, e gli scopi che 
ci prefiggiamo con l ' indagine che si sta 
o rmai concludendo. Spe r i amo di avere dal­
la sua esper ienza un utile cont r ibuto per 
t e r m i n a r e con successo i nostri lavori . 

Se vuole, può fare una relazione prel i­
mina re , poi le ve r ranno poste delle do­
m a n d e . 
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MILANI, Direttore dell'Agenzia Adn-
Kronos. Avrei in tenzione di svolgere u n a 
dupl ice relazione. La p r i m a cont iene note 
informative su l l ' agenz ia che d i r igo , ed al­
cune indicazioni sul la s i tuazione e sul le 
misure che po t rebbero facil i tare il compi to 
delle agenzie di s t ampa . 

h'Adn-Kronos, che si è qualificata come 
una delle tre maggior i agenzie di s t a m p a 
nazionali e che vanta o rma i un ' a t t iv i t à 
ventennale , ha iniziato il i° gennaio 1968 
la d i r amaz ione circolare in rete telescri­
vente del suo notiziar io polit ico, economico, 
ammin i s t r a t ivo , cu l tu ra l e . 

L ' iniziat iva ha ot tenuto u n notevole suc­
cesso che si è anda to consol idando con il 
g radua le e cont inuo po tenz iamento delle 
s t ru t tu re giornal is t iche, informat ive e tec­
niche del l 'Agenzia . 

At tua lmente YAdn-Kronos d i r a m a quoti­
d i anamen te circa 60 mi la paro le pe r 14 ore 
di t rasmissione. Le notizie t rasmesse per 
telescrivente sono raccolte in bollett ini 
s tampat i in offset per un totale di circa 
100 pagine-giorno. 

Gli utenti de l l ' agenzia sono costituiti 
dal la quas i totali tà dei quot id iani i tal iani 
(tra gli altri sono allacciati pe r telescriven­
te a l l 'Adn-Kronos il Corriere della Sera, 
La Stampa, Il Giorno, Il Messaggero, Il 
Tempo, l'Avvenire, il Paese Sera, Il Globo, 
24 Ore, il Fiorino, la Gazzetta del Popolo, 
Il Popolo, YAvanti, (Roma e Milano) , 
l'Unità, il Manifesto, La Gazzetta del 
Lavoro, Lotta Continua, la Gazzetta del 
Mezzogiorno, i g iornal i della ca tena catto­
lica a t t raverso TASCA (Agenzia s t a m p a 
cattolica associata), i g iornal i regionali e 
provincial i servizi dal I 'AGA (Agenzia gior­
nal i associati) , il Corriere d'Informazione, 
Stampa Sera, Momento Sera, ecc.) da l la 
RAI-TV, dagli uffici d i cor r i spondenza di 
numeros i quot id iani s t ran ie r i e o rgan i smi 
radio-televisivi esteri , da l la P res idenza del­
la Repubbl ica , d a molt i Minis ter i , da i mag­
giori enti pubbl ic i , da i p r inc ipa l i enti eco­
nomici , da numeros i isti tuti finanziari, ban­
che e casse di r i spa rmio , da numeros i par­
titi politici, da l le centra l i s indacal i e da 
alcuni s indacat i di categoria , da l la Confln-
dus t r i a e dal le mass ime associazioni im­
prendi tor ia l i di categoria , d a a lcune impor­
tanti indust r ie e d a numeros i opera tor i , da 
ambascia te e uffici d i r appresen tanza di or­
ganismi s t ran ie r i . 

h'Adn-Kronos, ol tre al not iziar io genera­
le d i r ama to per telescrivente, pubbl ica uno 
speciale « bollet t ino » dedicato specifica­

men te alla economia e al commerc io estero, 
al qua le si agg iungono altr i notiziari di 
set tore per l 'edil izia e i lavori pubbl ic i , 
pe r il tu r i smo, pe r la r icerca scientifica e 
p rob lemi del la sani tà . 

A questi « bollett ini » l a rgamente utiliz­
zati da l la s t ampa quo t id iana nazionale , dai 
g iornal i economici , dal le pubbl icazioni di 
set tore, sono abbona t i operator i pubbl ic i e 
pr iva t i interessant i al le d iverse mate r ie . T r a 
gli abbonat i , a titolo di indicazione, per le 
r ispet t ive competenze, figurano camere di 
commerc io , camere del lavoro, enti ed isti­
tut i d i r icerca, isti tuti pubbl ic i e pr iva t i 
pe r la p rog rammaz ione sia nazionale , sia 
regionale , isti tuti d i credi to e finanziari, 
fondi di invest imento, geni civili e provve­
di torat i alle opere pubbl iche , organismi 
imprendi tor ia l i di categoria , imprese edili 
di g rande e media d imens ione , enti pro­
vincial i pe r il tu r i smo, aziende au tonome di 
soggiorno, cu ra e tu r i smo, isti tuti previ­
denzia l i e mutual is t ic i e loro organizzazio­
ni per i fer iche e terr i tor ia l i , federazioni dei 
medici e dei farmacis t i , univers i tà , uffici di 
g iene, medici provincia l i , comuni , enti ospe­
dal ier i , laborator i di r icerca. 

Nel complesso, con il suo notiziario ge­
nera le quot id iano e i suoi supp lement i spe­
cializzati , YAdn-Kronos r agg iunge tut t i i 
settori più impor tan t i del la vita del nostro 
paese con un cont r ibuto essenziale alla 
formazione del la pubb l i ca opinione, alla 
l ibera circolazione del le idee, alla p romo­
zione di costrut t ivi d ibat t i t i , al la verifica 
dei pun t i di vista. 

A tali fini vengono d i r ama t i pe r tele­
scr ivente : un ampio not iziar io politico-
p a r l a m e n t a r e , economico, e s indacale com­
prenden te la coper tura di tut t i i fatti del 
g iorno, nonché servizi « esclusivi », inter­
viste e d ichiaraz ioni d i esponenti politici 
e di personal i tà del mondo s indacale e im­
prend i to r i a le e di espert i economici e fi­
nanz iar i sui diversi p rob lemi di a t tual i tà , 
e laborazione di dati statistici , i l lustrazioni 
di p rovvediment i governat ivi e minis ter ia l i , 
notizie sui p roblemi delle regioni e sul l 'a t ­
t ività della Corte cost i tuzionale, t ra t tazioni 
di p rob lemi g iur id ic i . Viene inoltre cura ta 
la redazione d i note e comment i e u n a in­
formazione scrupolosa e contro l la ta del la 
vita va t icana e del d ibat t i to a l l ' i n te rno del 
m o n d o cattolico e del le a l t re confessioni 
rel igiose. 

Con par t icolare a t tenzione viene seguita 
l 'a t t iv i tà del P a r l a m e n t o con resoconti re-

i da t t i in forma giornal is t ica delle sedute 



454 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

delle commissioni della Camera e del Se­
nato. Al fine di va lor izzare la funzione 
p a r l a m e n t a r e , base del la s t r u t t u r a demo­
crat ica, si ded icano speciali servizi al pe­
riodico riepilogo de l l ' a t t iv i tà del Senato e 
della Camera , si invi tano i pres ident i dei 
g rupp i p a r l a m e n t a r i a documen ta re , con 
loro d ichiaraz ioni , l 'a t t ivi tà dei r ispett ivi 
g rupp i , si riferisce degli s tudi condott i da ­
gli uffici del le Assemblee e si recensiscono 
le pubbl icazioni prodot te . 

Ampio spazio viene anche r iservato ai 
p rob lemi del la cu l tu ra e del l ' ed i tor ia a t t ra­
verso interviste, c ronache ed elaborat i re­
dazional i . 

Pe r real izzare questa mole di at t ivi tà 
VAdn-Kronos è organizzata con una s t ru t ­
tu ra che si sforza d i accoppiare al la p ro­
fessionalità giornal is t ica, essenziale pe r la 
individuazione dei temi e per il r epe r imen­
to delle notizie presso le fonti di in forma­
zione, la competenza specialist ica che con­
senta di approfondi re i p rob lemi e di in­
quadra r l i in un contesto che non sacrifichi 
al la superficiali tà e al la appross imazione le 
esigenze di tempest iv i tà e di rap id i tà d i 
in tervento propr ie di u n a agenzia. 

L 'Adn-Kronos si avvale nelle sue cen­
trali e nel la sua organizzazione perifer ica 
- nel pieno Tispetto dei contra t t i nazional i 
sia per la par te economica, che per quel­
la normat iva - de l l 'opera di giornal is t i p ro ­
fessionisti e prat icant i e di var i collabora­
tori t ra i qual i figurano docenti un ivers i ­
tar i , economisti d i ch ia ra fama, s indacal i ­
sti, managers, nonché di tecnici , d i opera­
tori e di qualificato personale ammin i s t r a ­
tivo. 

Il credito di cui VAdn-Kronos gode, pe r 
la serietà delle sue s t ru t tu re e del suo im­
pegno giornalist ico, è documen ta to dal fat­
to che sono state concesse a l l ' agenzia « in 
esclusiva » opinioni , comment i e pa re r i d a 
par te dei mass imi esponenti politici, eco­
nomici , s indacal i , cu l tu ra l i , scientifici. 

A documen ta r e il ruolo di p r i m a r i a im­
por tanza e di s t rumen to essenziale di lavo­
ro rivestito da l l ' agenz ia s tanno inoltre le 
migl ia ia di « ri tagli » che d imos t rano come 
i giornal i abbonat i ut i l izzino a m p i a m e n t e 
il mater ia le diffuso da l l ' Adn-Kronos, s ia 
con citazione, sia, ancora p iù l a rgamen te , 
facendo propr i - come d 'uso e come è at­
testato di fiducia nella « credibi l i tà » del la 
fonte - i servizi da noi fornit i . 

Anche l'Osservatore Romano e a lcuni 
t ra i mass imi quot id iani s t ranier i (tra gli i 

a l t r i si c i tano il Times, YEerald Tribune, 
il Financial Times, le Monde, la Tass, Va­
riety, N. Y. Times, ecc.) ut i l izzano il la-

! voro àelVAdn-Kronos, al la qua le è colle­
gata pe r telescrivente l 'Associazione della 
s t ampa estera in I tal ia. 

Nel l ' impos tare i p ropr i servizi YAdn-
Kronos si è posta l 'esigenza di seguire e 
sostenere le l inee di sv i luppo e di trasfor­
mazione de l la società i ta l iana, p u n t a n d o 
sul la selezione qual i ta t iva dei settori di in­
teresse p r imar io . Perc iò ha s empre t ra t ta to 
diffusamente i p rob lemi politici, quell i eco­
nomici di s t ru t tu ra e quell i cu l tu ra l i dan­
do spazio a l l ' in formazione s indacale , a 
quel la giovanile e a quel la regionale. 

È inoltre d a segnalare che, in occasione 
dei congressi nazional i dei g rand i par t i t i 
i taliani l 'Adn-Kronos h a instal lato u n a cen­
trale telescrivente presso la sede del con­
gresso collegata con una redazione ad hoc 
che h a cu ra to , ol t re al la d i ramazione tele­
scr ivente in rete, la pubbl icazione di uno 
speciale bollet t ino d is t r ibui to in lanci con­
t inui nel la t r i buna dei giornalist i , nel la 
sala s t ampa , sui banchi della pres idenza del 
congresso. 

Tale iniziat iva è stata a t tua ta nei con­
gressi della DC, del P S I , del P S D I , del 
PCI , del PLI , del P R I . Analogamente è 
avvenuto per le elezioni poli t iche ed am­
minis t ra t ive con d i re t to col legamento tele­
scr ivente con il V imina le e d i ramaz ione del 
not iziar io del la centra le opera t iva mobi le 
instal lata presso il Minis tero de l l ' in te rno . 

Lo sforzo editoriale che YAdn-Kronos h a 
condotto e che l 'ha inser i ta in breve vol­
gere di tempo t ra le g rand i agenzie nazio­
nali sa rà u l t e r io rmente consolidato. 

Ta le sforzo abbracc ia anche il campo 
tecnologico nel quale si "affacciano trasfor­
mazioni sostanziali che VAdn-Kronos s tudia 
con concreto interesse al fine di non la­
sciarsi so rp rendere dai m u t a m e n t i che a 
medio te rmine coinvolgeranno il processo 
tecnico di d is t r ibuzione delle notizie. Le 
innovazioni r i gua rdano sopra t tu t to gli im­
piant i d i t rasmiss ione, di ricezione delle 
notizie e di « memorizzazione » dei dat i . 

At tua lmente VAdn-Kronos opera at t raver­
so le central i operat ive instal late nelle sedi 
di Roma e di Milano. Un doppio centra l i ­
no elettronico consente il contemporaneo 
inser imento sul la rete telescrivente del no­
tiziario in par tenza , a seconda delle carat­
terist iche delle notizie, d a l l ' u n a o da l l ' a l -

i t ra centra le operat iva. 



SEDUTA DI MARTEDÌ 26 FEBBRAIO 1974 455 

Ai due cent ra l in i fanno capo le appa­
recchia ture « tele » in pa r t enza ed in a r r ivo 
collegate agli impian t i di r ip roduz ione 
offset delle mat r ic i . 

L'Adn-Kronos d ispone anche di u n ser­
vizio fotografico dota to di p ropr i labora­
tori di sv i luppo e s t ampa . 

La sede centra le dell 'A dn-Kronos è a 
Roma in via Ripet ta 73. In ques ta sede si 
t rovano la d i rez ione, la redazione (suddi­
visa in servizio in terno, servizio « traffico », 
servizio p a r l a m e n t a r e , servizio politico, ser­
vizio economico e p r o g r a m m a z i o n e , servi­
zio s indacale , servizio informazioni indu­
strial i , servizio giovani , servizio regioni , 
servizio a t tual i tà , servizio spettacolo e cul­
tura) , le redazioni dei bollet t ini (econo­
mia e commercio estero, scienza e sani tà , 
tur i smo, lavori pubbl ic i ) , la redazione e 
i laborator i fotografici, la sala ricezione con 
le stenografe e impian t i d i regis t razione, 
la sala telescrivente e il r epar to offset, la 
direzione edi toriale ed ammin i s t r a t iva , i 
servizi commercia l i e sv i luppo. 

A Milano l 'agenzia h a sede al terzo 
p iano del Palazzo dei giornal i in piazza 
Cavour e accoglie l'ufficio di r appresen tan ­
za de l l ' ammin i s t r a to re unico de l l 'Adn-
Kronos, i servizi redazional i e la cen t ra le 
operat iva nord te lescr ivente . 

La s i tuazione del l ' ed i tor ia i ta l iana legit­
t ima le gravi preoccupazioni espresse da l la 
federazione nazionale della s t ampa e da l la 
FIEG. La crisi coinvolge anche le agenzie 
di s t ampa non soltanto per l ' aggravio di­
retto dei costi . Sono motivo anche maggio­
re di a l l a rme i riflessi che la crisi dei 
quot idiani compor ta per le agenzie . 

L ' indebo l imento del p ropr io « merca to » 
na tu ra le - costi tuito in g r an pa r t e dai quo­
tidiani - l imita , infatt i , la possibi l i tà di 
espansione e r ende difficile l ' adeguamen to 
delle tariffe di a b b o n a m e n t o ai servizi di 
agenzia a quel l i che sono i costi economici . 

P r i m o interesse di una agenzia qua le 
VAdn-Kronos, che in tende t r a r r e dal mer­
cato il p ropr io finanziamento anche in vi­
sta di razionali p r o g r a m m i di sv i luppo, è 
qu indi che l ' indagine conoscitiva del la 
Commissione del la C a m e r a port i ad indi­
cazioni che vengano recepite dal Governo 
e dal P a r l a m e n t o per supe ra re posit iva­
mente la grave crisi nei suoi aspett i eco­
nomici e no rma t iv i . 

È superfluo sot tol ineare l ' impor t anza che 
le agenzie, qual i s t rumen t i essenziali del­
l ' informazione p r imar i a , r ivestono al fine 

di ga ran t i r e il concreto esercizio del la li­
ber tà di s t ampa . 

È anzi tu t to in questo delicato settore 
de l l ' in formazione che devono qu ind i esiste­
re le condizioni pe r la presenza compet i ­
tiva di più testate ga ran t i del la espressione 
delle var ie component i poli t iche, sociali e 
cul tura l i del paese. 

Sol tanto l 'esistenza di molteplici fonti 
di agenzia alle qua l i tut t i i g iornal i possa­
no a t t ingere assicura le condizioni , al di 
là de l l ' impegno edi toriale e professionale 
delle diverse testate che non è in discus­
sione, per u n a informazione obiet t iva e com­
pleta degli organi di s t ampa delle diverse 
t endenze . 

Occorre, qu ind i , evi tare che l ' aggravars i 
del la crisi possa d e t e r m i n a r e anche nel 
settore de l l ' in formazione p r i m a r i a e qu ind i 
delle agenzie, la pericolosa tendenza alla 
concentrazione del le testate o la loro su­
bord inaz ione ad interessi extraedi tor ia l i , p ro­
blemi che , ins ieme a quelli d i n a t u r a p iù 
s t re t t amente economici , sono oggetto del­
l ' indagine conoscitiva promossa dal Pa r l a ­
mento . 

Quali esigenze dovrebbero essere rico­
nosciute - i nd ipenden temen te d a p iù ampie 
prospet t ive r i formatr ic i - per ass icurare 
alle agenzie di s t ampa nazionali sufficienti 
condizioni di sv i luppo nel r iconosciuto p lu­
ra l i smo delle testate ? 

A tal fine si indicano i seguent i pun t i : 
1) facil i tare il l ibero accesso alle fonti 

di informazione nel r ispet to de l l ' au tonomia 
professionale e del di r i t to di cronaca; 

2) ass icurare la d isponibi l i tà di mate­
riale di documentaz ione obiett ivo e com­
pleto - o rd ina to secondo le p iù moderne 
tecniche e le t t roniche - relat ivo ai diversi 
settori della vita del paese ed al quale i 
giornal is t i - ed in par t icolare quell i di 
agenzia - possano a t t ingere con la tempe­
stività r ichiesta dal loro tipo di lavoro; 

3) r ivedere le p rocedure relat ive a l l 'a l ­
lacciamento al le centra l i telescriventi delle 
agenzie e l iminando le a t tual i l imitazioni di 
accesso a l l 'u tenza . Ass icurare le condizioni 
tecniche perché gli a l lacciament i r ichiesti 
vengano effettuati con la necessar ia solle­
c i tudine e non con i r i t a rd i g ravemente 
pregiudizievol i , anche sotto l 'aspet to economi­
co, che oggi spesso si l amen tano . Ass icurare 
al le agenzie nazional i la disponibi l i tà d i tut t i 
i canal i necessari per la d is t r ibuzione del no­
t iziario te le t rasmesso e pe r la ricezione del 
mater ia le giornal is t ico delle redazioni distac-
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cate. Allo scopo di favorire lo sv i luppo del le 
reti di d is t r ibuzione di ogni s ingola agenzia 
ne l l ' ambi to regionale e provincia le dovrebbe­
ro essere previste forme di incent ivazione at­
t raverso cont r ibut i alle spese necessarie pe r 
l ' ampl i amen to del le re t i ; 

4) ammet t e r e le imprese editrici del le 
agenzie nazionali al credi to a lungo ter­
mine - con modal i tà riferite al la n a t u r a 
delle imprese - per il r innovo o l ' ampl ia ­
mento degli impian t i , del le instal lazioni 
tecniche e delle macch ine te le t rasmit tent i 
e riceventi; 

5) r i d u r r e adegua t amen te i canoni del­
le linee telescriventi , le tariffe telefoniche 
per le comunicazioni con la redazione cen­
trale e quelle distaccate, le tariffe per la 
t rasmissione di telefoto; 

6) cor r i spondere alle agenzie di s tam­
pa a cara t te re nazionale un con t r ibu to 
equivalente al la concessione del la ca r t a 
g ra tu i ta ai quot idiani che pot rebbe essere 
in par te ugua le per tutti gli avent i d i r i t to 
e in par te rappor ta to al n u m e r o del le u ten­
ze fino ad un de te rmina to mass imale (in 
analogia al p a r a m e t r o pagine- t i ra tura p ro­
posto per i quo t id ian i ) . Concedere con i 
cri teri proposti per i quot id ian i u n contr i ­
buto par i alla fiscalizzazione di una pa r t e 
degli oneri sociali; 

7) r i servare obbl iga tor iamente alle 
agenzie di s t ampa nazional i - in base a 
cri teri obiettivi che esc ludano ogni possi­
bil i tà d i interferenza nella gestione de l l ' in ­
formazione - una quota degli s tanz iament i 
dei minis ter i e degli enti pubbl ic i per pub ­
blicità ist i tuzionale e promozionale da rea­
lizzare a t t raverso comunica t i e servizi s t am­
pa diffusi per telescrivente; 

8) supera re le a t tual i d iscr iminazioni 
t ra le agenzie nazional i nel le convenzioni 
s t ipulate dal la P res idenza del Consiglio e 
dal Minis tero degli esteri; 

9) subord ina re la concessione di ogni 
facilitazione governat iva , ne l l ' amb i to del le 
al tre pr inc ipa l i garanzie , a l l 'obbl igo da 
par te del le agenzie di met tere a disposi­
zione il p ropr io servizio - d ie t ro corre­
sponsione del canone - di ogni r ichieden­
te. Nel l ' ambi to delle provvidenze ai quot i­
diani di par t i to , di associazioni e di movi­
ment i politici, sociali e religiosi e a quell i 
editi da cooperative di giornal is t i e di la­
voratori de l l ' in formazione nonché ai quo­
tidiani a diffusione locale dovrebbe essere 
concesso un adeguato cont r ibu to dest inato 
specificatamente a concorrere alle spese per 

i canoni di abbonamen to alle agenzie na­
zionali e ciò al fine di ass icurare loro mol­
teplici fonti di informazione; 

10) inser ire nello s ta tuto de l l ' impresa 
giornal is t ica uno speciale capitolo relat ivo 
alle agenzie di informazione per la s tam­
pa che regoli i rappor t i esterni ed interni 
in cara t te re con le finalità, i par t icolar i 
compit i e le specifiche responsabi l i tà che 
loro competono qual i s t rumen t i di infor­
mazione p r imar i a . 

BUBBICO. Qual è l ' incidenza del costo-
lavoro del personale sul bi lancio del la sua 
agenzia ? 

MILANI, Direttore dell'Agenzia Adn-
Kronos. Non posso con esattezza fornirle 
dei dat i in proposi to: penso però che, gros­
so modo, il costo-lavoro, sul bi lancio di 
un 'agenz ia i come la nostra, incida nel la mi­
sura di circa il 60 per cento, e forse con 
gli u l t imi aggravi tale percentuale viene ad 
essere supera ta . Il costo-lavoro, per l 'agen­
zia di s t ampa è, a par i tà di condizioni , 
super iore a quello dei giornal i , in quan to 
nel l ' agenzia c'è una prevalenza del fattore 
umano , ed inoltre sono maggior i i costi 
cont ra t tua l i , in quan to i contra t t i , sia per 
i tecnici, sia per i giornal is t i , sia per il 
personale ammin is t ra t ivo , sono gravati da 
una percentua le di incremento . 

Un 'agenzia , poi, t rasmet te per più tur­
ni (nel nostro caso due turn i ) e qu ind i il 
costo medio del personale , è, sempre nel 
nostro caso, raddoppia to , a pa r i t à di con­
dizioni; il lavoro che in un giornale può 
essere svolto da un redat tore , in un ' agen ­
zia di s t ampa dev 'essere svolto da a lmeno 
due persone . 

Z A M B E R L E T T I . Voi fate servizio estero ? 

MILANI, Direttore dell'Agenzia Adn-
Kronos. P e r l 'estero abb iamo soltanto una 
convenzione-scambio con un ' agenz ia che 
cura l 'America lat ina. E uno scambio non 
oneroso, ma che h a un ' inc idenza abbastan­
za l imitata . Risen t iamo di questa impossi­
bil i tà di effettuare servizio estero: d ' a l t ra 
par te , sondaggi effettuati in direzione del 
Ministero degli esteri , affinché si creassero 
anche per la nostra agenzia le condizioni 
equivalent i a quelle che permet tono ad al­
tre agenzie nazionali di svolgere per conto 
dello Stato la coper tu ra del l 'es tero, non 
h a n n o avuto finora esito favorevole. 
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P R E S I D E N T E . Quali sono, a questo pro­
posito, secondo le sue informazioni , i paesi 
che h a n n o p iù agenzie operant i a l l 'es tero ? 

MILANI, Direttore dell'Agenzia Adn-
Kronos. Secondo le mie informazioni la 
tendenza genera le , sia nei paesi occiden­
tali che in quell i del l 'es t europeo, è quel­
la di avere una sola g r ande agenzia che 
opera per l 'estero. Pe rò bisogna tener con­
to che esistono dei paesi , come gli Stati 
Uniti d 'Amer ica , che h a n n o invece più di 
un 'agenz ia , e che - se si considera il mer­
cato in ternaz ionale - le g rand i agenzie 
amer icane sono s t rumen t i t ra loro rea lmen­
te competi t ivi ; qu ind i è un merca to sem­
pre distorto, perché si t ra t ta di agenzie che 
spesso r isentono di par t icolar i interessi , 
però è un merca to teor icamente compet i ­
tivo. 

Nel caso i tal iano ho il t imore che spe­
c ia lmente da l pun to di vista de l l ' in forma­
zione mondia le , s iamo in sostanza condi­
zionati quasi to ta lmente alle fonti di in­
formazione s t ran ie ra , men t r e per q u a n t o 
r iguarda l ' informazione degli interessi ita­
liani abb iamo un 'agenz ia che spesso svolge 
egregiamente il suo compi to , ma ce r tamen­
te, t ra t tandosi di notiziari sugli interessi 
i tal iani, r isente o può r isent i re del fatto 
che si t ra t ta di u n ' u n i c a fonte quando , in­
vece, i fatti di casa nost ra sono visti spes­
so con visioni p lura l i s t iche e differenziate. 

P R E S I D E N T E . È pacifico che anche se 
la nostra agenzia p r inc ipa le operan te al­
l 'estero non copre tu t ta l 'a rea mondia le , se 
vogliamo avere un servizio completo , in 
considerazione dei forti oneri che sono slati 
denuncia t i , è diffìcile pensare che per un 
paese delle nostre d imensioni si possano 
avere più agenzie operant i sul piano in­
ternazionale quando , come lei ha affermato, 
gli Stati Uniti è l 'unica nazione al mondo 
che ha due agenzie operant i su scala mon­
diale . 

MILANI, Direttore dell'Agenzìa Adn-
Kronos. Cer tamente io condivido il giudizio 
che lei ha dato, ma mi permet to di far 
presente l 'esempio b r i t ann ico : la lìeuter 
che gode di una serie di facilitazioni pub­
bliche, a fronte del le quali credo corri­
spondano una serie di doveri nei confronti 
del P a r l a m e n t o inglese, è un'aerenzia che 
opera sul p iano in ternaz ionale d a e per 
l 'estero, men t re la d is t r ibuzione del noti­
ziario interno in Gran Bretagna è affidata 
ad un ' a l t r a agenzia . 

Secondo il mio pa re re questa è un 'espe­
rienza interessante , perché consente di af­
fidare al la raccolta de l l ' in formazione per 
l 'estero il compi to d i r appresen ta re gli in­
teressi general i del paese, men t re , essendo 
differenziato l 'organo che opera a l l ' in te rno , 
vi è la possibil i tà di da re una visione sulle 
component i poli t iche, sociali e cul tura l i che 
sa rebbe , invece, r ischiosa se riflessa in una 
sola angolazione per quan to r igua rda l ' in­
formazione per l 'estero e dal l ' es tero . 

L 'agenzia Reuter si serve per l 'infor­
mazione da l la Gran Bre tagna per l 'estero 
di tut te le fonti in terne de l la Gran Breta­
gna stessa. 

P R E S I D E N T E . Fonti ne abb iamo an­
che noi . 

MILANI, Direttore dell'Agenzia Adn-
Kronos. Scendendo nel concreto e senza 
commet te re a lcun tipo di indelicatezza nei 
confronti de l l 'Ansa , se il servizio i taliano 
per l 'estero di questa agenzia invece di es­
sere e laborato e redat to sol tanto sulle fonti 
p ropr ie di agenzia, fosse ar t icolato sul la 
base del le a l t re agenzie nazional i , sa rebbe 
più ricco e in base al cr i ter io della com­
pletezza de l l ' in formazione pot rebbe senz 'a l­
tro essere p iù art icolato. Ciò rappresente­
rebbe per le a l t re agenzie nazionali una 
fonte di legittimi finanziamenti, in consi­
derazione del fatto che questo servizio non 
dovrebbe essere fornito g ra tu i t amente . 

Z A M B E R L E T T I . Avendo esperienza di 
col legamenti con le agenzie internazional i 
per l 'Amer ica lat ina, a m m e t t e che la plu­
ral i tà di informazione sia un e lemento di 
completezza per l ' informazione del quoti­
d iano ? 

MILANI, Direttore dell'Agenzia Adn-
Kronos. Lo ammet to , perché , p u r avendo 
un 'esper ienza l imitata , ho potuto constata­
re che molta par te del mater ia le che pro­
duc iamo in Amer ica lat ina viene spesso 
u ' i l izzato da giornal i g rand i e piccoli. Oc­
corre tener conto del fatto che per la strut­
tu ra della redazione ed essendo un ' agenz ia 
i tal iana, il nostro mater ia le estero non è 
accolto dai giornali con la stessa atten­
zione con cui viene accolto il mater ia le 
i 'a l iano. 

La nostra agenzia, per esempio, per la 
s t ru t tu ra del la redazione non dà notizie 
sport ive. È evidente che il giorno in fui le 
dessimo, i quot idiani sportivi pot rebbero 
non accorgersene. 
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Il notiziario estero è abbas tanza l imi- , 
tato, però le nostre notizie spesso vengono 1 

pubbl icate sui g iornal i , il che vuol d i re j 
che questi suppl iscono a l l ' in formazione este­
ra a t t raverso VAnsa ed altri col legamenti 
che alcuni h a n n o d i re t t amente con le agen­
zie di s t ampa in ternaz ionale . 

BAGHINO. Ho trovato molto interessanti 
i punt i relativi alle agenzie ed ai quoti­
diani . Desidererei , però, conoscere quant i 
col legamenti ha VAdn-Kronos; l 'ent i tà del 
personale nel suo complesso; se esiste u n a 
propr ie tà cara t ter izzante , se di conseguenza 
l 'agenzia è di settore, se ha un p ropr io 
or ien tamento come credo l 'abbia e se vi 
è un deficit d a che cosa deriva. Le ho fat­
to ques t ' u l t ima d o m a n d a perché i costi si 
sono moltiplicati in questi ann i , per cui 
fatalmente è sal tato il prevent ivo per il 
1973, così come sal terà quel lo pe r il 1974. 
Infine le domando qual è il r appor to fra 
il diret tore ed il comitato di redazione . 

MILANI, Direttore dell'Agenzia Adn-
Kronos. Ringrazio l 'onorevole Baghino per 
queste domande , perché posso fornire u n a 
serie di indicazioni che in par te sono con­
tenute nel documen to che ho messo a di­
sposizione della Commiss ione. 

In meri to al personale , noi abb iamo u n a 
redazione di giornalist i professionisti e pra­
ticanti di venti tré uni tà . Il personale è di 
ven tuno elementi suddivisi fra personale 
ammin i s t ra t ivo e tecnico. 

Le agenzie h a n n o una s t ru t tu ra par t ico­
lare, per cui h a n n o bisogno di fattorini 
per la d is t r ibuzione , di mul l i l i s t i per la 
s tampa , di telescriventist i , che costi tuiscono 
la catena più numerosa , pe r raccogliere le 
comunicazioni da l l ' es tero e di dimafonis l i 
che raccolgono dai dimafoni le comunica­
zioni telefoniche inviate dai corr ispondent i 
e le bat tono a macchina . 

Il nostro personale è piuttosto r idotto e, 
come diret tore , devo tes t imoniare al perso­
nale giornalist ico e tecnico che r iusc iamo 
a real izzare risultati spesso lus inghier i r i ­
conosciuti a l l ' es terno con uno sforzo che 
grava notevolmente sui redat tori e sui tec­
nici. Questo, na tu ra lmen te , pe r esigenze d> 
bilancio. Noi abb iamo progetti e p r o g r a m m i 
di sv i luppo: l 'agenzia, che p ra t i camente hn 
iniziato la sua car r ie ra nel 1968, in questi 
anni è anda ta con t inuamente crescendo e 
conta di crescere ancora. È ch ia ro che nei 
nostri p r o g r a m m i vi s iano anche delle mo­
difiche che r iguardano il settore tecnolo­

gico, perché ci r end iamo conto che l 'epoca 
delle agenzie così come sono adesso sta per 
finire. Si propongono var ie esperienze, 
come quel la del passaggio delle notizie diret­
tamente dal video alla tipografìa; non ci na­
scondiamo, na tu ra lmen te , anche i rischi 
che possiamo cor rere per quan to concer­
ne la l ibertà di s t ampa con forme di questo 
genere , però sono dei p r o g r a m m i che indi­
cano un ' espans ione di quel lo che è il nostro 
fat turato. 

Pe r esempio, s iamo sensibili ai proble­
mi general i posti dai giornal is t i in quan to 
cons ider iamo i giornal i il nostro mercato 
na tu ra le ; se questi sono in crisi , le loro 
difficoltà si r iversano anche sulle agenzie. 
Confidiamo, qu ind i , su una serie di prov­
videnze ad hoc e sot tol ineiamo l 'aspetto 
della d i sc r iminaz ione esistente t ra la no­
s t ra agenzia e le a l t re . Non possiamo igno­
ra re gli sforzi e i p rob lemi delle al t re 
agenzie, però non possiamo fare a meno 
di sot tol ineare il fatto che un ' agenz ia come 
la nost ra non ha ot tenuto n e m m e n o u n a 
di quel le convenzioni che per le a l t re in­
vece significano mi l ia rd i . 

La nostra è u n a società per azioni di 
cui l ' ammin i s t r a to re delegato è il dottor 
Luigi De Silva. Alla d o m a n d a del l 'onore­
vole Baghino circa la carat ter izzazione del­
la nos t ra agenzia , r i spondo che essa è u n a 
agenzia ind ipenden te dì informazioni ; ciò 
non significa che non abbia un pun to di 
r i fer imento che, r iferendosi a l l ' a rco delle 
forze democra t iche , si r iallaccia alla l inea 
del par t i to socialista. Questo, però, pe r 
quan to r igua rda la p ropr ie tà e la gestione 
de l l ' in formazione , non compor ta assoluta­
mente a lcun legame di re t to e indiret to con 
il par t i to socialista. Si t ra t ta di una scelta 
che der iva da l la persona del d i re t tore e, 
d ic iamo anche , dal la formazione storica 
della redazione. Però , come ho det to, ri­
vend ich iamo la nost ra posizione indipen­
dente , confermala d ' a l t ronde anche dal fat­
to che sono collegati al la nost ra agenzia 
giornal i di tut te le tendenze e quas i tutti 
i giornal i di par t i to , come / / Popolo e La 
Voce Repubblicana, che spesso ut i l izzano 
i nostri servizi per r ipor ta re i discorsi dei 
minis t r i e degli esponenti politici del pro­
prio par t i to ; questa r i tengo possa essere la 
migl iore d imost raz ione della nost ra obiet­
tività. 

Ciò non significa non avere una sele­
zione delle informazioni , m a questo è de­
te rmina to anche dal fatto che t rasmet t i amo 
su un solo canale . La selezione non è sol-
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tanto tecnica, ma cor r i sponde anche a 
quel la che r i t en iamo d e b b a essere la fun­
zione del l ' agenzia di an t ic ipare le l inee di 
svi luppo democra t ico e m o d e r n o de l la no­
stra società. 

Pe r quan to r i gua rda i col legament i su­
pe r i amo ormai i 50; a lcuni dal p u n t o di 
vista del l 'u t i l izzazione v a n n o considerat i 
molteplici . Ciò compor t a il fatto che sia­
mo collegati con la quasi totalità dei quo­
tidiani i tal iani; a b b i a m o inol t re numeros i 
abbonament i al not iziar io, nonché vari 
bollett ini di set tore . 

P e r quan to concerne i comitat i di reda­
zione, faccio presente che ho par tec ipa to 
già a l l 'ud ienza , a suo t empo avvenuta , del­
la g iun ta esecutiva del la Federaz ione na­
zionale della s t ampa ; qu ind i , non posso 
che condividere le indicazioni che il se­
gretar io Ceschia ha fornito in que l la sede. 
Queste indicazioni non sono in assoluto 
contrasto con que l la funzione necessaria di 
sintesi e di gu ida che il d i re t tore deve 
svolgere e man tene re per la stessa efficien­
za redazionale . Ri tengo, anzi , che queste 
indicazioni t endano ad esal tare la figura 
del d i re t tore in quan to giornal is ta , espo­
nente del la redazione e non invece s t rumen­
to della p ropr ie tà che nessuno di noi di­
rettori di agenzia e di g iornale può accet­
tare o accetta di essere. 

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. 
Vorrei che il d i re t tore Milani precisasse 
un punto contenuto nel la sua in t roduzione . 
Quando abb iamo par la to di pubbl ic i tà da 
par te dello Stato e d i enti pubbl ic i , abbia­
mo sempre pensato ai giornal i e mai alle 
agenzie. Ora ella chiede di r i servare alle 
agenzie una quota ; vorrei avere un ' infor ­
mazione p iù esat ta . 

Altra d o m a n d a : dal le cose che ha det­
to, a differenza di a l t r i , secondo i qual i le 
agenzie si l imi tano a d a r e il fatto, lascian­
do ad altri il commento , si è capito che 
il d i re t tore Milani non è di questo pa re re . 
Quindi , esiste il pericolo che ol t re a l la con­
centrazione delle testate, la l iber tà di s tam­
pa sia minaccia la anche a t t raverso la con­
centrazione de l l ' in formazione a livello di 
agenzie ? 

MILANI, Direi/ore dell'Agenzia Adn-
Kronos. P e r quan to r i gua rda la pubbl ic i tà 
il sugger imento che ho formula to si r i ­
ch iamava alle indicazioni che sono state 
date a proposi to dei quot id ian i . Ci può 

essere una certa analogia . Faccio un esem­
pio: il Minis tero dei lavori pubbl ic i svol­
ge a n n u a l m e n t e una c a m p a g n a per la si­
curezza s t rada le e la conduce a t t raverso 
tutti i veicoli di informazione, anche at tra­
verso le agenzie . Questo avviene a t t raverso 
una discrezional i tà che il minis te ro ha . Lo 
stesso discorso vale per al t r i minis ter i che 
conducono campagne pubbl ic i t a r ie sempre 
facendo delle scelte discrezional i . 

Anzi tut to credo che sia necessario sta­
bi l i re che anche le agenzie sono diventate 
un veicolo di queste forme di p r o p a g a n d a 
promozionale e ist i tuzionale, anche per 
fare a r r iva re ai giornal i che par tec ipano a 
queste c a m p a g n e le stesse sollecitazioni e 

! indicazioni della c a m p a g n a in oggetto. Di 
qui l 'affidamento a servizi ad hoc (che non 
incidano in quel la che è la gestione auto­
n o ma del l ' in formazione che deve essere 
fatto da ogni agenzia) per la d is t r ibuzione 
del mater ia le che in questo modo ver rebbe 
a r appresen ta re un cont r ibu to alle agenzie 
e nello stesso t empo a l l a rgherebbe la fun­
zione di queste c a m p a g n e pubbl ic i ta r ie che 
è quel la di indi r izzare l 'opinione pubbl ica 
verso de te rmina l i scopi. 

Pe r quan to r i gua rda la seconda d o m a n ­
da r ivol tami r i tengo che il commento non 
debba spet tare alle agenzie, le qua l i non 
esp r imono propr i pun t i d i vista, m a rac­
colgono punt i di vista a l t ru i . Sono però 
convinto che non esista l ' informazione neu­
tra; l 'agenzia non è solo un recipiente nel 

I quale si ca lano i messaggi , essa rappre-
I senta uno s t rumen to di informazione atti-
j va (come noi pens iamo di fare). Ri tengo 

che se in Italia ci fosse uno s t rumen to di 
i condiz ionamento per le agenzie questo con­

d iz ionamento non r igua rde rebbe soltanto le 
agenzie, ma in real tà sa rebbe di re t to a 
tu t ta la s t ampa i ta l iana. Il settore del l ' in-

j formazione p r i m a r i a (quello delle agenzie) 
è a mio giudizio il set tore strategico del la 
l iber tà di s t ampa . 

P R E S I D E N T E . La r ingrazio e mi augu-
, ro che i suo cont r ibuto ci possa servire 

per il lavoro che s t iamo per por tare a 
t e rmine . 

i 

AUDIZIONE DEL DOTTOR BARBERINI, 

DIRETTORE DELL'AGENZIA ASCA. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dot tor Bar­
ber in i per aver accolto il nostro invito. 
Come ella saprà , dot tor Barber in i , s t iamo 
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conducendo una indagine sui p rob lemi del­
la s t ampa i ta l iana. Da lei v o r r e m m o avere 
delle valutazioni d ' ins ieme , ma sopra t tu t to 
vo r r emmo conoscere il con t r ibu to che una 
agenzia può darci per quan to r igua rda 
l 'aspetto della obiett ività e della l impidez­
za delle informazione. 

BARBERINI , Direttore dell'Agenzia Asca. 
Avete qui ascoltato, nelle vostre audizioni 
editori , giornal is t i , s indacalist i ed esper t i . 
Un dato comune è emerso: esiste una cri­
si economica che le aziende editorial i s tan­
no a t t raversando , una crisi che, p r i m a del 
quot idiano, ha investito quel la fonte p r i ­
m a r i a di informazione che è r appresen ta ta 
dal le agenzie. 

h'Asca, che qui rappresento , è u n a 
agenzia giovane; è sorta c inque anni fa 
con spir i to cooperativo per iniziativa di 
qua t t ro quot idiani provincial i che in tende­
vano, in tal modo, creare u n a c o m u n e re­
dazione romana . At t raverso uno s t imolante 
lavoro di équipe, facendo cos tan temente i 
conti con le difficoltà di bi lancio, s iamo 
cresciuti in p u n t a di piedi , nel la famigl ia 
giornalist ica, a s sumendo d imens ion i nazio­
nali , ed es tendendo i nostri col legament i . 
Non dico questo per facile retorica o sot­
to l ineatura tr ionfalist ica, m a al cont rar io 
per r i levare un dato che può essere ut i le 
alla comprens ione del fenomeno giornal i ­
stico ed editoriale con temporaneo in u n 
momento di crisi del settore. 

Evi tando, infatti , le discrasie convenzio­
nali t ra ammin i s t r az ione e giornalist i ed 
assumendoci corresponsabi l i tà diret te anche 
in ord ine alla gestione, nel la profonda con­
vinzione che i giornal is t i , oggi, debbano 
svolgere anche un ruolo manager ia le , ab­
b iamo ot tenuto positivi r isul tat i sul p iano 
della produt t iv i tà e della funzionali tà, valo­
r izzando - al mass imo - quel lo spir i to 
cooperativistico e solidarist ico che era alla 
base del l 'agenzia nella sua concezione ori­
g inar ia . Cionoslante abb iamo anche noi 
dovuto affrontare ed affrontiamo, soprat tut­
to in una delicata fase di crescita, la crisi 
generale della s t ampa i tal iana; una crisi 
che, come ho detto, investe in par t icolar 
modo le agenzie le qual i , nel p a n o r a m a 
della s t ampa , h a n n o una loro par t icolar i tà , 
al l imite della at ipici tà . Un quot id iano, in­
fatti, ha tre essenziali fonti di introi to: gli 
abbonament i , le vendite e la pubbl ic i tà . 
L 'agenzia ha solo gli abbonamen t i a fron­
te di un impegno giornalist ico super iore a 
volte a quello del giornale; l 'agenzia copre, 

infatt i , un più vasto arco di t empo 
(l 'ANSA, copre le intere 24 ore, TASCA 
16 ore) . A ciò deve aggiungere il fatto 
che l 'agenzia, nel la sua carat ter is t ica di 
fonie p r i m a r i a di informazione, che raggiun­
ge non solo il g iornale m a anche le strut­
ture pubbl iche che h a n n o necessità di no­
tizie tempestive (come ad esempio gli orga­
ni de l l ' ammin i s t raz ione statale, il radiogior-
nale , il telegiornale) , deve assolvere un par­
ticolare ruolo informativo. Mi spiego: il 
redat tore di un quot id iano , che segue un 
avvenimento , t rasmet te il suo servizio quan­
do tale avvenimento si è concluso; controlla 
spesso le sue informazioni propr io sulle 
agenzie, le qual i , invece, di quello stesso 
avvenimento debbono dare notizie cont inue, 
al t raverso flashs tempest ivi . Il che signifi­
ca, in molti casi, che men t re il quot id iano 
su un dato fatto impiega u n solo redatto­
re, l 'agenzia ne deve distaccare due o t re , 
con il correlat ivo aumen to dei costi r ispetto 
alla confezione di uno stesso servizio. 

Vi è da considerare , inol tre , che l 'agen­
zia costituisce un suppor to indispensabi le 
per il quot id iano, non solo per quello re­
gionale o provinciale (che, per quel che 
r i gua rda gli avveniment i a livello naziona­
le e in ternazionale , uti l izza in la rghiss ima 
mi su ra l 'agenzia) , ma anche per quel lo na­
zionale, come può tes t imoniare la le t tura di 
una qualsiasi edizione. In al tre parole, la 
agenzia, con i suoi servizi, con le sue no­
tizie, contr ibuisce , in modo spesso influente, 
a r i d u r r e i costi di gestione dei giornal i . 

Tut to questo d imost ra , a mio avviso, che 
se è giusto r ichiedere e sollecitare u n in­
tervento dello Stato per a iu tare i quot id iani 
a supe ra re Tatluale delicata crisi , a mag­
gior ragione tale intervento deve rivolgersi 
anche verso le agenzie che non possono con­
lare , nel loro capitolo di en t ra te , né sulle 
vendite, né sul la pubbl ic i tà , bensì sui soli 
abbonamen t i e che qu indi hanno , rispetto 
al quo t id iano (che, certo deve soppor tare 
costi tipografici notevolmente super ior i ) , 
minor i fonti di introito finanziario. Qui, 
come indicazione, potrebbe essere sollevato 
il caso della pubbl ic i tà statale - in o rd ine 
a certe campagne s t ampa minis ter ia l i , -
ad esempio - la qua le dovrebbe maggior­
mente cons iderare le agenzie . 

C'è da r i levare, inoltre, che sino al­
l ' anno scorso da l le provvidenze dello Stato 
per l 'editoria giornal is t ica (il così detto 
r imborso car ta , che, in realtà, era ed è 
un corr ispet t ivo per il prezzo politico del 
quot idiano) , le agenzie venivano escluse, 



SEDUTA DI MARTEDÌ 26 FEBBRAIO 1974 461 

agenzie che, p u r non avendo un prezzo 
politico, sono costrette a man tene re ent ro 
certi l imiti i canoni di abbonamen to , poi­
ché, a l t r iment i , non s empre i giornal i sa­
rebbero in g rado di pagare , con il r ischio 
di t rovarsi in gravi difficoltà per fonti in­
formative. P e r for tuna, a questa che ap­
par iva come u n a vera e p rop r i a d iscr imi­
nazione, propr io la vostra Commiss ione h a 
posto r imedio inserendo, per quel che ri­
gua rda il r imborso che ve r rà fatto nei 
prossimi giorni , anche le agenzie di s tam­
pa a cara t tere nazionale , s tabi lendo, così, 
un impor tan te p r inc ip io che va al di là 
del fatto economico; pr inc ip io che fa in­
t ravedere come nel la auspicata e u rgen te 
r i forma del la informazione e del le provvi­
denze che ad essa dovranno p u r essere 
collegate, anche le agenzie t roveranno u n a 
loro giusta collocazione. 

Del resto, ciò r i sponde ad una indero­
gabile esigenza connessa al la stessa l iber tà 
di s t ampa . Pe rché se, com 'è stato p iù vol­
te affermato, anche in questa sede, il pun­
to è di ass icurare un ' i nd i spensab i l e p lu ra ­
lità di testate, con t ras tando pericolosi fe­
nomeni concentra t iv i , a maggior ragione 
ciò è val ido p e r le agenzie che i quot idia­
ni influenzano anche pol i t icamente (inten­
dendo la politica in senso lato e non par­
titico) a t t raverso la d i r amaz ione di notizie 
che t rovano eco, appun to , sui quot id ian i , 
oppu re ai quot idiani suggeriscono ta lune 
impostazioni . 

Sarebbe , infatti , i l lusorio pensa re di 
ostacolare le concentrazioni , ossia i mono­
poli informativi , r iferendoci un icamen te ai 
giornali e non cons iderando le agenzie di 
s t ampa ; queste , essendo tra l 'a l t ro in nu­
mero assai l imita to a livello nazionale , van­
no a mio avviso dec isamente sa lvaguarda te 
poiché, nel caso deprecabi le che qua l cuna 
di esse a causa del la crisi edi toriale fosse 
costretta a ch iudere , si d e t e r m i n e r e b b e di 
fatto, e forse non per una precisa volontà, 
un monopolio informat ivo a livello p r ima­
rio. Quindi , il p lu ra l i smo del le agenzie -
che sono il suppor to fondamenta le soprat­
tutto per i quot idiani regionali e provin­
ciali - appa re fondamenta le per ass icurare 
la reale l ibertà di s t ampa . Ecco perché è 
obie t t ivamente val ida la r ichiesta che nelle 
provvidenze - ci a u g u r i a m o molto prossi­
me - anche noi si possa t rovare u n a giu­
sta ed adegua ta r i spondenza . 

In sostanza se, come è stato più volte 
sottolineato in ques ta sede, u n ' a z i e n d a edi­
toriale giornal is t ica ha anche una carat te-

risfica pubbl ica che ne fa un ' az i enda ati­
pica r ispet to a quel le di al tr i settori , l 'agen­
zia di s t ampa accentua ancor più tale ca­
rat ter is t ica per il suo essere fonte pr ima­
ria di informazione che si rivolge soprat 
tut to ai quot id iani , m a non solo ad essi, 
r ivelandosi g loba lmente al servizio della co­
m u n i t à nazionale . 

Dalle schemat iche informazioni finora 
fornite, r i su l tano qual i s iano il ruolo e 
l ' impor tanza di un ' agenz ia di s tampa , pe r 
cui a mio avviso si pone con maggiore 
accentuazione il p rob lema - riferito già ai 
quot idiani - di una nuova d imens ione 
aziendale , cioè di un nuovo statuto del­
l 'azienda, nella quale meglio si de te rmini 
l 'esigenza di par tecipazione dei giornalist i 
e dei poligrafici, a rmonizzandola con le ne-
necessità obiettive della propr ie tà . 

Dico subi to , per d i ss ipare ogni equivoco, 
che noi concord iamo con le impostazioni 
emerse nel non lontano convegno UCSI di 
Recoaro. al qua le abb iamo col laborato per 
real izzare la p r i m a inchiesta demodossolo-
gica tra i giornal is t i i ta l iani . S i amo cioè 
convinti che sia utopico il voler dis t ingue­
re t ra la gestione ammin i s t r a t i va e quel la 
giornal is t ica, poiché in tal modo si deter­
mine rebbe una pericolosa discrasia con 
gravi e forse insanabi l i contrast i nel caso 
- oggi p u r t r o p p o piut tosto general izzato -
di deficit nel la gestione ammin i s t r a t iva . Noi 
r i t en iamo invece che l 'agenzia giornal is t ica 
debba avere u n nuovo s ta tuto che, at t ra­
verso l ' immiss ione nel consiglio di a m m i ­
nis t razione di r appresen tan t i di giornalist i 
e de i poligrafici, a t t raverso una più par te­
cipata scelta del d i re t tore , a t t raverso pre­
cise garanz ie in ord ine ai passaggi di pac­
chetti azionari e alle società di redat tor i ; 
a t t raverso , infine, la pubbl ic izzazione dei 
bi lanci e chiare n o r m e anti-/rws/, dia un 
giusto ruolo ai protagonis t i de l l ' informazio­
ne, cioè a quegli operator i cu l tura l i che 
sono i gornal is t i , i qual i h a n n o il dir i t to 
di non essere considerat i una merce da 
vendersi a seconda degli umor i della bor­
sa de l l ' ed i tore . 

Ripeto qui un accenno già fatto in pre­
cedenza: noi r i ten iamo che il giornal is ta , 
specia lmente se investito di mansioni di­
rezionali , debba anche essere u n manager 
perché meglio di ogni a l t ro può va lu ta re 
gli effetti - anche su un p iano m e r a m e n t e 
commerc ia le - di una da ta impostazione 
editoriale. Che ciò - a nostro avviso - sia 
valido, è d imos t ra to d a un fatto che me­
ri ta di essere sottolineato. Ment re , infatti , 
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nelle aziende degli altri settori si è affer­
mata in molti casi la tecnos t ru t tura di 
s t ampo « ga lbra i th iano » che ha sostituito il 
padrone o il capital is ta di ottocentesca me­
moria , e che opera sul p iano dell'efficien­
t ismo sino ad avere, a det ta di studiosi 
non sospetti , anche risvolti sociali; tut to 
questo non si è verificato in un ' az ienda , 
come quel la giornal is t ica che , p ropr io per 
la sua atipicità e le sue carat ter is t iche, 
meglio si prestava a l l ' avvento di una tec­
nos t ru t tu ra umanizza ta e fondata su u n a 
base cu l tura le che ne ampl i ava il senso e 
le d imens ion i ; tecnost ru t tura del la quale 
e lemento essenziale non potevano, e non 
possono, non essere i giornal is t i : qu indi 
protagonisti de l l ' in formazione al servizio 
però, non d iment ich iamolo , dei veri prota­
gonisti che sono - o meglio sarebbe d i re 
debbono essere - i lettori, cioè i desti­
na tar i del messaggio informat ivo. 

Non r ipeterò qui , nel contesto della ri­
forma della informazione, cose da al tr i già 
dette in meri to alle provvidenze r ichieste: 
dalle p r i m e otto pagine del quo t id iano gra­
tuite in quan to a car ta , dagl i sgravi nelle 
spese postali e telefoniche (e per le agen­
zie c'è il grave p rob lema economico dei 
col legamenti per telescrivente che compor­
tano, per l'affitto dei cavi, notevoli aggravi 
finanziari) e dai finanziamenti a tasso age­
volato e di facile accesso, agli intervent i 
per le r iconversioni tecnologiche, ecc. Mi 
l imiterò a r icordare , appun to a proposi to 
delle innovazioni tecnologiche, come le 
agenzie abbiano l 'esigenza inderogabi le di 
adeguars i al progresso tecnico, r isolvendosi 
ciò in un vantaggio per gli stessi quot i­
d iani . 

La costituzione, ad esempio, di una 
banca dei dat i , grazie a l l 'ausi l io dei com-
puters; l 'adozione di telescriventi moder­
nissime che consentono, a quei quot id iani 
che s t ampano in offset, di e l iminare molte 
procedure con notevoli r i s p a r m i ; l ' impie­
go del s is tema di t rasmiss ione in facsimile, 
anche a t t raverso apparecchi portat i l i , pe r 
t rasmet tere con maggiore tempest ivi tà le 
notizie; sono, quest i , tutti p roblemi che ab­
b iamo d a tempo considerato ma che, pe r 
la loro soluzione, i nostri già difficili bi­
lanci non consentono speranze , per cui l ' in­
tervento dello Stato, a t t raverso oppor tun i 
finanziamenti a tasso agevolato, si r ivele­
rebbe de te rminan te . 

Del resto, quando ci r i fer iamo a questo 
tipo di intervento statale, non invent iamo 
alcunché di nuovo, come d imost ra l 'espe­

r ienza s t ran iera ; non ch ied iamo elemosine 
e non vogl iamo condiz ionament i . Ha scrit­
to Hami l ton : « Se un giornale cade nelle 
man i di un uomo d'affari , che vuol trat­
tarlo come una merce qualsiasi , la sua ro­
vina è s icura. Se cade nelle mani dello 
Stato, si può scrivere il suo certificato di 
morte ». Ebbene , noi non vogl iamo né es­
sere considerat i come merce , né scrivere il 
certificato di mor te del le nostre aziende: 
ch ied iamo solo che lo Stato, non s t rumen­
ta lmente , garant isca la p lura l i tà delle te­
state, condizione essenziale per la l ibertà 
di s t a m p a . 

Concludendo, se si vuole g iungere ad 
una reale ed incidente r i forma dell ' infor­
mazione, r i t en iamo che le agenzie di s tam­
pa debbano essere adegua tamente consi­
derate . Non facciamo un discorso ad usum 
delphini - poiché, come sapete, c'è sempre 
un 'osmosi giornal is t ica t ra quot idiani ed 
agenzie - m a nella profonda convinzione 
de l l ' impor tanza che appun to le agenzie 
hanno , sia come indispensabi le ausilio dei 
quot id iani , sia come p r i m a r i a fonte di in­
formazione, s t re t t amente collegata, qu ind i , 
a l l 'es igenza di un p lu ra l i smo di testate e 
di un 'ob ie t t iva diffusione di notizie. Ci as­
sociamo qu ind i a quan to già det to qui dai 
nostri colleghi dei g iornal i , nel sollecitare 
urgent i p rovvediment i a favore del l 'edi to­
ria quot id iana , convinti che a tali provve­
d iment i d e b b a accompagnars i un nuovo 
statuto delle aziende giornal is t iche, che 
r enda p iù armonic i ed equi l ibra t i i r ap ­
porti t ra propr ie tà , giornalist i e poligrafici. 

P R E S I D E N T E . Lei ha fatto r i fer imento 
al modo con cui è nata la sua agenzia: 
ai qua t t ro giornal i che avevate a l l ' in iz io 
se ne sono aggiunt i a l t r i , o avete prose­
guito l 'a t t ivi tà a t t raverso abbonament i ? 

BARBERINI , Direttore dell'Agenzia Asca. 
La nostra agenzia è na ta come società a 
responsabi l i tà l imita ta con / / Cittadino di 
Genova, L'Ordine di Como, L'Eco di Ber­
gamo e L'Adige di Tren to ; in seguito ab­
b iamo constatato una crescita della nostra 
a t t ivi tà : p r i m a infatti t r asmet tevamo dal le 
16 del pomeriggio alle 23, poi abb iamo vi­
sto che potevamo assumere il ruolo di una 
agenzia di notizie e d i servizi. In questo 
abb iamo indiv iduato la differenziazione 
della nostra dal le a l t re agenzie, ed abbia­
mo ri levato che spon taneamente aumenta ­
va una certa credibi l i tà professionale. Sono 
venuti poi i col legamenti e, qu indi ci sia-
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mo trovati nel la forma a t tua le che h a 
l 'agenzia. Oltre quei p r i m i q u a t t r o giorna­
li, abb iamo degli a b b o n a m e n t i . 

BUBBICO. Qual è la formula adot ta ta 
da l l ' agenz ia per differenziarsi dal le a l t re , 
qual è il taglio secondo il qua le ì'Asca si 
colloca nel mondo giornal is t ico ? Sarebbe 
uti le pe r la Commiss ione che lei completas­
se q u a n t o stava poc 'anzi d icendo in p ro­
posito. 

BARBERINI , Direttore dell'Agenzia Asca. 
Come dicevo, noi ci differenziamo dal le 
al t re agenzie perché forniamo, ol t re che 
notizie, anche servizi , e ciò perché la mag­
gioranza dei nostr i abbonat i sono giornal i 
regionali o provincia l i , che h a n n o proble­
mi di bi lancio; il fatto che un ' agenz ia rie­
sca a da r loro un servizio completo di 
tut te le notizie che sono uscite su u n certo 
tema d u r a n t e la g iornata , col titolo, il som­
mar io , il « cappel lo » ecc. pe rmet te a que­
sti giornal i di r i spa rmia r e add i r i t t u ra un 
redat tore . 

Un ' a l t r a nostra cara t ter is t ica è quel la di 
non pubb l i ca re mai i comunica t i o i di­
scorsi ufficiali; i comunica t i li r i sc r iv iamo: 
cerchiamo di recepire un messaggio obiet­
tivo e lo r i scr iv iamo. Quando u n comuni ­
cato g iunge ad un giornale a t t raverso u n a 
agenzia, esso non viene ovviamente p u b ­
blicato come a r r iva in t ipografia: il capo 
servizio lo passa ad un redat tore perché 
lo s tenda nello stile del g iornale ; questo 
lavoro lo facciamo noi, e senza r inunc ia re 
ad evidenziare l 'aspet to de l la not izia . 

P R E S I D E N T E . Questo, penso, significa 
che gli abbonat i del la sua agenzia sono 
giornali di una certa tendenza . Questa mat­
t ina gli a l t r i d i re t tor i di agenzie di diverso 
tipo h a n n o tenuto a ch ia r i re che essi si 
l imi tano a fornire le notizie, e che non 
vogliono da re il commento , perché al t r i ­
ment i sa rebbe come se volessero impor r e 
un certo indir izzo. Se la pecul iar i tà della 
sua agenzia consiste nel fatto che essa for­
nisce le notizie già e laborate , si deve pre ­
suppor re , dicevo, che i suoi abbonat i ab­
biano lutti un certa tendenza , per r ima­
nere soddisfatti del lavoro offerto ed es­
sere ben servit i : in caso cont rar io dovreb­
bero in f al t i d isfare q u a n t o al tr i h a n n o 
fatto. 

BARBERINI , Direttore dell'Agenzia Asca. 
Ringrazio il p res idente di questa d o m a n -
che mi permet te di ch ia r i re che la nos t ra 

agenzia, p u r avendo una mat r ice demo­
cr is t iana e cattolica, tende a fornire noti­
zie che u m a n a m e n t e s iano il più possibile 
obiett ive. Posso ci tar le l 'elenco dei nostri 
abbona t i : La Stampa, Stampa Sera, la Gaz­
zetta del Popolo, Il Cittadino, Il Giorno, 
L'Ordine, L'Eco di Bergamo, l'Avvenire, 
L'Adige, il Messaggero Veneto, Il Gazzetti­
no, L'Arena, Il Giornale di Vicenza, la 
Gazzetta di Ferrara, la Gazzetta di Modena, 
la Gazzetta di Reggio, Il Globo, Il Matti­
no, il Corriere di Napoli, il Corriere del 
Giorno, La Suova Sardegna, Il Popolo. Il 
g iorna le rad io , il te legiornale. Non servia­
mo quindi sol tanto giornal i cattolici o de­
mocr is t iani . P rop r io perché abb iamo una 
presenza così var ia e comple ta (e non ho 
tenuto conto dei col legament i in atto e di 
quelli che abb iamo perfezionati) noi ten­
d iamo ad offrire - r ipeto, nonos tante la 
nost ra mat r ice democr is t iana e cattolica -
non un commento , ma u n a notizia quan to 
più possibile obiet t iva. I nostr i servizi , le 
inchieste, gli articoli , i pezzi cu l tura l i r ap­
presen tano propr io un giro completo d 'oriz­
zonte di 360 gradi su tut te le component i 
della nost ra società. 

Z A M B E R L E T T I . Mi sembra che quanto 
lei, dot tor Barber in i , ci ha detto ponga in 
evidenza u n fenomeno che si è notevol­
mente sv i luppato e che ci ha fornito dati 
abbas tanza in teressant i . I giornal i locali 
sono quell i che più si avvic inano a l l ' equi­
l ibr io economico, r ispet to ai g rand i quoti­
d ian i , t rasferendo una par te di costi che 
non soppor tano sulle agenzie di s t ampa : 
questo è in rea l tà uno dei modi per rag­
g iungere un equi l ibr io , dal momen to che 
quei costi, sostenuti s ingo la rmente , por ta­
no inevi tab i lmente al dissesto del bilancio. 
La p lura l i t à delle fonti di informazione, a 
livello di agenzia, r app resen ta una condi­
zione per l 'equi l ibr io , perché si possa fare 
il p u n t o « t r igonometr ico » t ra le var ie in­
formazioni ; giacché l ' informazione dev 'es­
sere obiett iva, ma più punt i su l l ' in forma­
zione offrono la possibil i tà di difesa del 
quot id iano, in te rmini di au tonomia del­
l ' in formazione . 

Il dottor Barber in i ha fatto r i fer imen­
to al pr inc ip io del r imborso , come princi­
pio di col legamento del le agenzie di s tam­
pa dei quot id iani , per la soluzione della 
crisi de l l ' in formazione . 

Io le chiedo, dottor Barber in i , se lei ri­
t iene che in prospet t iva, p ropr io a fronte 
di questa esigenza di u n t rasfer imento alle 
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agenzie di s t ampa di maggior i car ichi , s a rà 
impor tan te , anche per le a l t re agenzie, 
avere servizi esteri , e qu ind i a r r iva re al 
mercato delle notizie estere, tenendo conto 
che le tendenze della politica i ta l iana in 
questa direzione por tano ad un 'es igenza di 
p lura l i tà di informazioni . Le chiedo anche 
se non suggerisce dei meccanismi au toma­
tici e che r isul t ino più impegnat iv i di quel­
la indicazione della nost ra legge de l l ' anno 
scorso, perché le agenzie di s t ampa s iano 
associale alla s t ampa quo t id i ana tenendo 
conto che non possono fare a lcuna p u b ­
blicità. 

BARBERINI , Direttore dell'Agenzia Asca. 
La risposta è ovvia e non vorrei che fosse 
in polemica con le grosse agenzie che ci 
h a n n o preceduto, perché il meccanismo lo 
Stato già lo possiede ed è quel lo della con­
venzione. Il meccanismo del la p r o p a g a n d a 
di Stato non ci tocca affatto né ci sfiora. 
Basti pensare alla p r o p a g a n d a del Minis te­
ro del l ' agr icol tura sul p rob lema del consu­
mo della carne che avrebbe potuto in qua l ­
che modo interessare anche la nostra agen­
zia, ma ne s iamo stati comple t amen te 
esclusi. Se il meccanismo della convenzione 
fosse rivisto, senza dubbio ci pe rmet te reb­
be di avere una maggiore special izzazione 
ed aiuti in questo senso. 

BAGHINO. Vorrei por re a lcune brevi 
d o m a n d e al dot tor Barber in i . La sua agen­
zia, oltre ai quot id iani che lei ha elencato, 
ha dei col legamenti diversi , per esempio, 
con gli enti pubbl ic i e qua le ne è l 'en­
t i t à ? 

Qual è l ' incidenza del costo del lavoro 
in base alle spese general i esistenti nel -
YAsca ? 

Qual è l 'enti tà del personale giornal i ­
stico, tecnico ed ammin i s t r a t ivo ? 

Vorrei , infine, conoscere i rappor t i t ra 
il d i re t tore ed il comitato di redazione , 
perché r i tengo che sia una carat ter is t ica 
part icolare delle agenzie e dei quot id iani 
soprat tu t to perché vi è quel la impostazio­
ne, che io accetto, della par tecipazione re­
sponsabi le di tutte le forze che p rendono 
par te alla formazione del g iornale . 

BARBERINI , Direttore dell'Agenzia Asca. 
Non abb iamo rappor t i preferenzial i con gli 
enti a par tecipazione statale, m a a b b i a m o 
rappor t i o collegamenti che h a n n o tut te le 
a l t re agenzie alla luce del sole e che si 
svolgono in queste tre forme: col legamen­
to, abbonamento al nostro not iziar io e ser­

vizi speciali in occasione di manifestazioni 
par t icolar i . 

L ' inc idenza del costo del lavoro è del 
70-75 per cento. 

In mer i to a l l ' en t i tà del personale noi ci 
t roviamo a t tua lmente in questa s i tuazione: 
la legge su l l ' o rd ine dei giornalist i prevede 
una quota di prat icant i per ogni c inque 
professionisti e siccome siamo c inque pro­
fessionisti, a t tua lmente vi è un pra t icante 
che sta t e r m i n a n d o propr io in questi gior­
ni il t irocinio; subi to dopo ne iscr iveremo 
un a ' t ro . Abbiamo dei pubbl ic is t i e per 
evitare di farne degli abusivi abb iamo do­
vuto collocarli come impiegat i in attesa 
che scat t ino nuove quote di giornalist i pro­
fessionisti e si possano fare pra t icant i . 

Abbiamo u n a serie di corr ispondent i 
nelle maggior i città d ' I ta l ia . Abbiamo una 
redazione a Milano. Abbiamo corr ispondent i 
a l l 'es tero in pool con la Gazzetta del Mez­
zogiorno, Il Mattino, Il Gazzettino e la 
Gazzetta del Popolo. Abbiamo un nostro 
cor r i spondente da Bonn ed abb iamo i po­
ligrafici. 

In meri to ai rappor t i con il comitato 
di redazione - la r ingrazio per la d o m a n d a 
mollo interessante - ci t roviamo in questa 
par t icolare s i tuazione: la propr ie tà , che è 
composta dai suddet t i qua t t ro giornal i , da 
tempo ha fatto la proposta di p renders i la 
propr ie tà de l l ' agenzia . Noi s t iamo s tud iando 
questa proposta , ma nello stesso t empo 
s t iamo aspet tando che sia vara ta la legge 
sulla s t ampa che ci dia la possibil i tà di 
avere un finanziamento per acquis tare le 
macchine il cui valore a m m o n t a a circa 
60 milioni di lire. S iamo in una situazio­
ne più favorevole a da r e subito vita ad 
una cooperat iva di redat tor i , ma s t iamo 
aspet tando, come ho già detto, che gli 
eventi m a t u r i n o e che si arr ivi a s tabi l i re 
un finanziamento. 

BAGHINO. P e r non essere travolt i . 

BARBERINI , Direttore dell'Agenzia Asca. 
Non so se sono stato abbas tanza chiaro , 

ma spero di aver d imost ra to che l 'agenzia 
Asca fa un passo realistico uno dopo l'al­
tro senza imbarcars i in avventure . 

P R E S I D E N T E . La r ingrazio per essere 
in tervenuto alla nost ra seduta . 

Il seguito delle audizioni proseguirà nel 
pomeriggio di oggi. 

La seduta , sospesa a l l e 13,40, è ripresa 
a l l e 17,30. 
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE T U R N A T U R I 

P R E S I D E N T E . R i p r e n d i a m o i nost r i la­
vori con l 'audiz ione del dot tor Giuseppe Mar-
tucci, capo ufficio s t a m p a del la CISNAL. 

MARTUCCI, Capo ufficio stampa della 
CISNAL. I nnanz i tu t to des idero r ingraz ia ­
re i m e m b r i de l la Commiss ione per l ' in­
vito che ci è stato r ivolto in q u a n t o i la­
voratori aderent i al la CISNAL at t r ibuiscono 
mol ta impor t anza ai r i sul ta t i d i ques ta in­
dagine conoscit iva. 

P e r in iz iare la mia esposizione vorre i 
d i re che il p r o b l e m a del la concent raz ione 
delle testate pone , a mio giudizio , u n p ro ­
b lema di fondo che è quel lo di s tabi l i re 
che cosa si in tende per concent raz ione e 
in che modo si può ovviare a questo feno­
meno che s e m b r a possa p reg iud ica re l 'eser­
cizio de l la l iber tà di s t a m p a nel nost ro 
paese. 

Questa t endenza a concent ra re ih u n a 
stessa p ropr ie tà le testate d i p iù g iornal i 
non sempre sta a significare u n a l imi ta­
zione della l iber tà di e sp r imere la p ro ­
pr ia opinione. 

Infatt i , ci sono imprend i to r i che inve­
stono il loro dena ro in imprese g iorna l i ­
st iche ass icurandosi che al loro in te rno ci 
s iano voci anche d iverse . 

Del resto, questo fenomeno non interes­
sa sol tanto il set tore p r iva to , in q u a n t o 
anche il set tore pubbl ico in terviene con 
propr i f inanziamenti pe r potenz iare e crea­
re giornal i di opinione. 

A questo propos i to vorre i c i tare , e non 
è un mis te ro j?er nessuno in quan to l 'ha 
citato lo stesso onorevole M a m m ì al la te­
levisione, il caso del quot id iano II Giorno 
che è finanziato con il dena ro pubbl ico e 
l 'esempio del quo t id iano / / Mattino di Na­
poli che è finanziato dal Banco di Napol i . 

Vorrei che non fosse ignorato n e m m e n o 
il p rob lema del la RAI-TV dove si r ip rodu­
ce, più o meno , la stessa s i tuazione dei quo­
t idiani ; infatt i , a l l ' i n t e rno de l l ' en te radio­
televisivo vi sono var ie rub r i che con i rela­
tivi dire t tor i . 

Quindi , esiste u n a con t radd iz ione fra la 
s i tuazione esistente pe r l ' en te radiotelevi­
s ivo e la s i tuazione esistente ne l settore 
delle imprese g iorna l i s t iche . Questa è la 
p remessa che volevo fare. Si è pa r l a to di 
legge a n t i - / r « 5 / a t ta ad evi tare queste con­
centrazioni . Non so fino a che p u n t o u n 
provvedimento di questo genere po t rà rag­

g iunge re gli scopi che noi ci pref iggiamo, 
pe rché anche u n a legge r igorosa non r iu­
sc i rebbe ad imped i re la messa in opera di 
tut t i gli accorgiment i che, a t t raverso vie 
indiret te , possono ga ran t i r e allo stesso po­
tere economico la gest ione ed il controllo 
di cer ta s t a m p a quot id iana di opinione. 
Sare i qu ind i molto perplesso in mer i to alla 
emanaz ione di una legge anti-trust per le 
difficoltà che la sua a t tuazione presenta . 

L 'a l t ro p rob lema che vorre i toccare è 
quel lo del n u m e r o e de l la diffusione delle 
tes ta te . A questo proposi to esiste u n diva­
rio t r a regione e regione, t ra provincia e 
provinc ia che deve essere colmato . P e r 
r agg iungere questo obiett ivo si è pensato 
di a t t r ibu i re alle regioni poter i ed inizia­
tive in questo c a m p o : noi pens iamo però 
che p r i m a di affrontare ques to p rob lema 
sia oppor tuno por re u n a quest ione di fon­
do che sta a monte , e cioè se le regioni 
abb iano o meno , secondo le n o r m e costitu­
zionali , la facoltà d i p r e n d e r e iniziat ive nel 
set tore . Questo t ema è stato discusso qual ­
che mese fa in u n convegno a Cagl iar i : 
dal dibat t i to è emersa la necessi tà d i a t t r i ­
b u i r e al le regioni , ad in tegrazioni dei poteri 
lo ro concessi dal l ' a r t icolo 117, anche a lcune 
facoltà ih questo set tore, pe rché a l t r iment i 
quest i enti si por rebbero in contras to con 
gli o rgani costi tuzionali e po t rebbero anche 
sorgere dei conflitti di ca ra t te re costituzio­
na le . Sottopongo qu ind i questo p rob l ema 
a l l ' a t t enz ione del la Commiss ione , affinché 
non venga e m a n a t a u n a legge suscett ibile 
d i a n n u l l a m e n t o in sede di Corte costitu­
zionale per vizio di or ig ine . Supera to que­
s to ostacolo, r i m a n e il fatto che le regioni , 
se p r e n d e r a n n o qua lche iniziat iva in que­
sto c a m p o , p o t r a n n o d e t e r m i n a r e il feno­
m e n o di ingerenza del potere nel la sfera 
de l la l iber tà di s t ampa , vincolandola , con­
d iz ionandola a de te rmina t i o r ien tament i 
ideologici. Le regioni , a lmeno fino a quer 
sto momen to , h a n n o s e m p r e esercitato i 
lo ro poteri di iniziat iva in cert i campi dan­
do luogo a del le d i sc r iminaz ion i : non pos­
s iamo pe r t an to ignora re che ques ta espe­
r ienza po t rebbe r ipeters i nel c a m p o del la 
l iber tà di s t a m p a . Ho p r i m a citato la leg­
ge anti-Zrws/, che dovrebbe avere u n a fun­
zione l imita t iva , repress iva , in ma te r i a di 
concent raz ione delle testate . P e n s o che si 
dovrebbe inc remen ta re la cresci ta d i inizia­
tive giornal is t iche a t t r ibuendole al le coope­
ra t ive g iornal is t iche e dei poligrafici: in 
questo senso d o b b i a m o or ien tare in nostr i 
sforzi di incent ivazione. 

30. 
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P e r quan to r i gua rda il p rob l ema del le 
società editorial i e de l la loro composiz ione 
propr ie ta r ia , devo d i r e che p e r me è mol to 
difficile separa re l 'a t t ivi tà economica del­
l 'editore dal la gestione de l l ' in formazione 
della s t ampa in genere che è u n a del le 
ipotesi avanza te in questa Commiss ione . 

Noi sapp iamo, ed è u n fatto obiett ivo, 
che sono rar i gli editori p u r i , cioè che 
concepiscono l 'azienda giornal is t ica come 
mezzo per sodisfare esigenze di ca ra t te re 
commerc ia le . Non si può cons idera re 
l 'azienda giornal is t ica economicamente effi­
ciente se non in tervengono altri fattori di 
incentivazioni , facilitazioni e cose di questo 
genere. 

A questo proposito non riesco a cap i re 
quale interesse economico possa avere 
l 'ENl a finanziare il quot id iano II Giorno. 
Posso capire che abbia u n qua lche inte­
resse politico, m a ce r t amen te non di na tu ­
ra economica, in quan to s app i amo tut t i che 
Il Giorno p resen ta u n deficit a n n u a l e di 
circa 5 mi l ia rd i di l ire. 

Quindi , a l lorché un imprend i to re pr iva­
to si in teressa in u n a az ienda giornal is t i ­
ca è evidente che persegue degli obiettivi 
diversi d a quell i economici , cioè benefici 
di concessioni, di impor taz ione ed esporta­
zione e via dicendo. 

Quindi , a questo p u n t o sorge il p rob le ­
m a di e saminare i mezzi a t t raverso i qual i 
si deve incent ivare la s t a m p a quo t id iana 
per r ender l a efficiente. A tale proposi to 
devo subito manifes tare il mio pa re re con­
t rar io al la concessione di prestazioni in de­
na ro perché è u n mezzo che si pres ta a 
speculazioni e a s torni che po t rebbero an­
da re in direzioni d iverse da quel le che il 
pubbl ico potere si sta p reoccupando di per ­
seguire per a iu ta re la s t ampa . 

Sono u g u a l m e n t e cont rar io al la isti tu­
zione di centri s t a m p a regionale per le ra­
gioni che p r i m a ho detto, in quan to po­
t rebbero d a r luogo a delle speculazioni d i 
ord ine politico, e qu ind i a del le discr i ­
minaz ioni . 

Ment re sono favorevole a l le agevolazio­
ni fiscali, postal i , ferroviarie , a l la fiscaliz­
zazione degli oner i sociali, al la d is t r ibuzio­
ne di ca r t a gra tu i ta , nei l imit i s tabi l i t i , e 
allo sblocco del monopol io de l l ' en te radio­
televisivo in mate r ia di pubbl ic i tà . 

P e r evitare che sia lasciato al potere 
pubbl ico la possibi l i tà d i va lu ta re , con cr i ­
teri discrezionali , l ' oppor tun i t à o m e n o di 
assegnare de te rmina t i benefici a de te rmi ­
nat i g iornal i , si po t rebbe t rovare u n siste­

m a normat ivo che consenta la elargizione 
di queste prestazioni a t t raverso u n conge­
gno automat ico che r i sponda a dei requi ­
siti r ig idamente fissati. 

U n ' a l t r a condizione che porre i in modo 
ancora p i ù ch ia ro è che tut te le aziende 
na te o nasc i ture , che asp i rano a beneficia­
re dei vantaggi che s t iamo per definire, 
debbono da re al Senato la d imost raz ione 
che sono in regola con le leggi dello Stato 
r igua rdan t i la tute la dei lavoratori e l 'os­
servanza delle n o r m e dello s ta tuto dei la­
vorator i , senza a lcuna d iscr iminazione . Chi 
usi il pubbl ico d e n a r o impiegandolo in ini­
ziative d i sc r imina tor ie cont ras ta con lo spi­
rito di ques ta definizione e con lo spir i to 
della Costituzione. 

P e r q u a n t o r i gua rda i costi tecnici del­
l ' impresa , r icordo che si è par la to molto 
del prezzo politico, m a condizionato. Io 
penso che si debba s tabi l i re un prezzo mi­
n i m o control lato, pe r evitare un ' i l lec i ta con­
correnza alle piccole imprese da pa r t e dei 
g rand i trusts. È ovvio che sa rà difficile 
compensare con il prezzo di vendi ta - sia 
pu re maggiora to - il costo di produzione 
dei g iornal i : dovremo qu ind i ind iv iduare 
al t re component i in tegrat ive che dovranno 
comple ta re il bi lancio, che , quan to meno , 
dovrebbe r i su l ta re in pareggio. A tale ri­
gua rdo , io sono d 'accordo in mer i to alla 
proposta già avanzata da al t r i espert i , di 
favorire la colt ivazione di p ian te d a legna­
me che possano ass icurare la coper tu ra 
del fabbisogno di car ta a costi r idott i . Vor­
rei poi anche sot tol ineare l ' oppor tun i tà di 
sopp r imere l ' a t tuale onere che l 'Ente cel­
lulosa fa g ravare sui periodici . 

Font i di finanziamento. La pubblicazio­
ne dei bi lanci è un obbligo sancito dal la 
legislazione vigente a carico del le società 
commerc ia l i , però l ' accer tamento delle fonti 
di finanziamento ai sensi del c o m m a quin­
to del l ' a r t icolo 21 de l la Costituzione è al­
t ra cosa. 

Bisognerà s tabi l i re se l 'a iuto che il po­
tere pubbl ico dovrà d a r e al la s t ampa do­
vrà essere condizionato da l l ' accer tamento di 
uno stato effettivo di bisogno, o se dovrà 
essere ind isc r imina to oppure proporzionato 
al la t i r a t u r a . 

Cioè, si po t rebbe propor re alle testate 
più deboli , che poi sono quelle che ci 
in teressano par t i co la rmente , che per chie­
d e r e u n in tervento incent ivante pe r l 'atti­
vi tà giornal is t ica al po te re pubbl ico , deb­
bono d imos t ra re le condizioni di bisogno 
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qua le conditio sine qua non p e r ch iedere 
l ' in tervento . 

P e r quan to r i g u a r d a la forma di dis t r i ­
buzione e di vendi ta , c'è da d i r e che è 
necessario mig l io ra re il servizio postale al 
fine d i favorire la diffusione dei g iornal i , 
e s tabi l i re u n a nuova d isc ip l ina del siste­
m a di concessione p e r l ' a p e r t u r a di nuove 
edicole, in quan to a t t ua lmen te in ques to 
settore vige u n a no rma t iva che impedisce 
il l ibero accesso in evidente contras to con 
il de t ta to cost i tuzionale. A questo proposi­
to si po t rebbe ipotizzare la cost i tuzione di 
cooperative di d i s t r ibuz ione con la par te ­
cipazione di giornal is t i , editori e anche ri­
vendi tor i . 

P e r ciò che concerne i poligrafici si è 
par la to di uno s ta tuto t ipo p e r le az iende 
editorial i g iornal is t iche e si sono fatte di­
verse ipotesi c irca i r appor t i t ra gli stessi 
poligrafici e le az iende edi tor ia l i , t ra gior­
nalisti e az iende edi tor ial i , fra d i re t tor i e 
aziende editorial i e, per concludere , fra re­
dat tor i e az iende edi tor ia l i . 

E u n p rob lema , ques to , aper to e di v iva 
discussione e di proposte in ques ta sede. 

Quale è lo scopo di ques ta r i fo rma ? 
Con questa r i forma si vuole ass icurare la 
efficienza de l l ' impresa ? o si vuole assicu­
ra re anche la l iber tà di s t a m p a ? 

A questo p u n t o si pone un p r o b l e m a 
di fondo. Cioè, il r appor to t r a queste va­
rie esponent i e la p ropr ie tà , deve essere 
un rappor to fiduciario o u n r appor to di 
contestazione ? Dobbiamo cons idera re supe­
rato il p r inc ip io del la col laborazione e del­
la par tecipazione, ipotizzato da l l ' a r t ico lo 47 
del la Costi tuzione e da l l ' a r t i co lo 2 del la leg­
ge professionale de i giornal is t i ? 

Io pe r sona lmen te non condivido ques to 
modo di impos ta re u n profìcuo rappor to di 
lavoro, anche se accetto la l ibera dialet t i ­
ca, pe r a l t ro necessar ia , in tu t te le co­
mun i t à . 

Tu t t e le az iende devono essere or ien ta te 
a questo spir i to di col laborazione in a r m o ­
nia con il r icorda to art icolo de l la nos t ra 
Costituzione, che invece non si è voluto 
a t tua re perché si è fatto p reva le re il cri­
terio classista di u n a classe cont ro l ' a l t ra . 

Questo s ia ch ia ro e preciso. Io credo 
che l ' az ienda che noi d o v r e m m o ipot izzare 
ed al la qua le si dovrebbe d a r e u n a nor ­
ma t iva d e b b a r i spondere al lo sp i r i to del­
l 'ar t icolo 46 del la Cost i tuzione: col labora­
zione e par tec ipaz ione responsabi le di tut­
te le categorie. 

A questo p u n t o si pone il p rob l ema 
del la l iber tà di coscienza del giornal is ta . 
È consent i to pensa re che in un ' az i enda 
giornal is t ica - che h a u n a sua tipica fun­
zione e configurazione - d e b b a avvenire 
che , in re lazione a d u n certo fatto nazio­
na le od in ternazionale , nel la p r i m a Dag ina 
si abb ia u n a cer ta esposizione ed in un ' a l ­
t r a pag ina un a l t ro reda t to re d ica il con­
t ra r io ? Non credo che ciò sia ipotizzabi­
le ! A ciò s i a r r ive rebbe se lasciassimo a 
ciascuno la l iber tà di in te rp re ta re gli av­
ven iment i . Ed è pe r questo che io mi chie­
do : qual i sono i doveri e d i d i r i t t i deon­
tologici di giornal is t i ? Quelli che si espli­
cano nel r ispet to de l la ver i tà , del l 'obiet t i ­
vi tà e de l l ' in te rezza del la not izia . Vorre i 
perciò sot tol ineare a questo pun to che è 
impor t an t e c h e non si confonda l 'or ienta­
m e n t o ideologico con il dovere di r ispet­
t a re la ver i tà , col dovere di pubb l i ca re la 
notizia, sa lva la possibi l i tà di c o m m e n t a r l a 
e va lu ta r l a . 

E poiché in ques ta sede io rappresen to 
la CISNAL, debbo r i co rda re di qual i discri­
minaz ion i è oggetto tale organizzazione sia 
n e l l ' a m b i t o de l la s t a m p a che - e soprat­
tu t to - de l la televisione. Mi fa specie che 
s iano p rop r io i quot id ian i , che tanto si 
s ca lmanano per la l iber tà di s t ampa , ad 
eserci tare una politica d i sc r imina tor ia nei 
confronti di t a lune forze. 

PASQUALINI , Rappresentante della Fe­
derazione nazionale lavoratori stampa e 
carta della CISNAL. Debbo soltanto aggiun­
gere, r ispet to a quan to h a già det to il dot­
tor Mar tucci , qua lche paro la circa il ruolo 
del lavoratore in tut to ques to contesto. 

Il lavoratore poligrafico i ta l iano h a una 
sua figura e qu ind i deve essere sa lvaguar­
da to . In pa r t i co la re va s a lvagua rda t a la sua 
condizione fisica, mora le ed ambien ta le . 
I n d u b b i a m e n t e , sotto questo aspet to, le 
az iende editr ici de i giornal i quot id iani si 
t rovano, pe r var ie ragioni , in difficoltà eco­
nomiche poiché il prezzo del g iornale non 
riesce a copr i re le spese d i gest ione e, di 
conseguenza, non riesce n e p p u r e a far 
fronte a quel le che sono le esigenze dei 
lavorator i . Non è pe r tan to da l la vendi ta dei 
giornal i che si r icava il potenziale del la 
az ienda , ci sono molt i a l t r i interessi , a l ­
cun i palesi , a l t r i occult i . Non è c o m u n q u e 
questo l ' aspet to che ci r i g u a r d a pe r quel 
che concerne il pe r sona le . I lavorator i po­
ligrafici, q u a l u n q u e s iano gli in tervent i che 
si fa ranno nel settore, d o v r a n n o essere mes-
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si in condizione di svolgere tu rn i di lavo­
ro uman i , che tengano conto sopra t tu t to 
delle par t icolar i condizioni in cui il t ipo­
grafo viene ad operare . Occorrono per tan­
to tu rn i di lavoro mol to di lu i t i pe r evi tare 
l 'esposizione al r ischio di u n ambien te di 
lavoro non t roppo sano. 

Un altro p rob l ema che tocca da vicino 
i lavoratori è quello concernente la moder ­
nizzazione degli impian t i . Nella logica del­
la gestione az iendale si t ende infatt i , pe r 
ragioni faci lmente comprens ib i l i , a r imo­
d e r n a r e gli impian t i . Tal i a m m o d e r n a m e n t i 
por tano a delle r ivoluzioni tecnologiche non 
indifferenti che vanno ad incidere soprat­
tutto sulla professionali tà del lavoro. Ad 
esempio, c 'è una tendenza s e m p r e maggio­
re delle aziende editrici a c a m b i a r e total­
mente il s i s tema di s t ampa . Il vecchio si­
s tema della s t a m p a a p iombo m a n o a m a ­
no viene abbandona to , pe r lasciare il posto 
al s i s tema offset, va le a d i re a l la foto-com­
posizione. È ch ia ro che sotto questo aspet to 
i lavoratori si t rovano in difficoltà pe rché 
è assurdo pensa re che u n l inot ipis ta possa 
passare alla tas t iera molto agevolmente . Da 
qui d iscende la necessità di u n a riqualif i­
cazione di tut to il personale d ipenden te 
dal le aziende editrici , affinché non si inci­
dano gli interessi economici degli stessi 
lavoratori . 

Le iniziative che v e r r a n n o adot ta te dal 
potere legislativo d o v r a n n o perciò tener 
conto di questo fatto molto impor t an t e per ­
ché allo stato a t tuale del le cose l 'ente di 
agg io rnamento professionale, che è gesti to 
p r iva tamente , non sodisfa appieno tut te le 
esigenze dei lavora tor i . 

D 'a l t ra par te occorre cons iderare che 
con questo nuovo sis tema si va ad inci­
dere notevolmente sugli organici delle t i ­
pografìe e che di conseguenza si l iberereb­
bero molt i posti. Ev iden temente il po tere 
legislativo dovrà tener conto di questo nel­
le sue valutazioni pe r quan to r i gua rda lo 
svi luppo del l 'edi tor ia giornal is t ica. La na­
scita d i nuove testate dovrà l iberare quel lo 
spazio che comincia ad essere r is t re t to ne i 
confronti degli a t tual i lavorator i impegna t i . 

Pe r t an to tu t te quel le iniziat ive che pos­
sono sodisfare queste esigenze, che mi sono 
l imita to ad accennare , d o v r a n n o tener con­
to che il p rob lema esiste e che il m o d o 
per r isolverlo è s ta to indicato dal dot tor 
Martucci a t t raverso quei sugger iment i e 
quelle idee che possono concorrere ad uno 
svi luppo organico del l 'edi tor ia giornal is t ica , 
senza pe r al t ro che ne venga ad essere 

leso l ' interesse de l l ' in formazione , cioè il 
fine p r imo cui devono tendere tu t te le 
aziende giornal is t iche . 

BAGHINO. Da queste a m p i e esposizioni 
appa re ch ia ra l 'esigenza di u n intervento 
economico, che tu t tav ia non sia in alcun 
modo condiz ionante di quel la l iber tà e di 
quel la obiet t ivi tà de l l ' in formazione che tutti 
des ider iamo. Vi sono due aspett i , tut tavia, 
sui qual i gradi re i maggior i ch ia r iment i . 

In p r i m o luogo mi sembra che l 'orien­
tamento della Confederazione non sia nel 
senso di r isolvere LI p rob lema dei rappor t i 
t ra d i re t tore e redazione, t ra redazione e 
propr ie tà , eccetera, bensì di r isolvere tut to 
il p rob lema della s t ampa con la parteci­
pazione dei giornal is t i , de l l ' ammin i s t raz ione 
e dei poligrafici, cioè di far sì che l ' in­
teresse pe r la p lura l i t à di testate e q u i n d : 

per la l iber tà sia responsabi l izzato in tutti 
gli ambien t i . 

L 'a l t ro aspetto è quello de l l ' ammoderna ­
men to tecnologico. II s is tema at tuale è ap­
pesant i to oltre che dal la difficoltà di repe­
r i re denaro per a m m o d e r n a r e gli stabili­
ment i dal fatto che, q u a n d o dal la compo­
sizione a caldo si passa a quel la a fred­
do, si ha u n 25 per cento di r i spa rmio 
di m a n o d o p e r a ; m a questo non si può ot­
tenere perché occorre r ispet tare le no rme 
s indacal i . Poiché ho sentito che non vi 
deve essere un sacrificio da par te dei la­
vora tor i , chiedo se la Confederazione h a 
allo s tudio qua lche accorgimento tale da 
sa lvagua rda re l ' interesse dei lavoratori e 
nel contempo consent ire di a m m o d e r n a r e 
gli s tab i l iment i . 

Quanto al p rob lema della produzione di 
cellulosa ed al la necessità d i r icorrere con­
t i nuamen te al l 'es tero, dovrebbe essere suffi­
ciente r i ch i amare ai suoi compit i istituzio­
nali l 'Ente cellulosa. 

PASQUALINI , Rappresentante della Fe­
derazione nazionale lavoratori stampa e 
carta della CISNAL. Non è stato possibile 
sv i luppare molto il p rob lema della riqualifi­
cazione e qu ind i delle profonde t rasforma­
zioni del l 'edi tor ia . Ho avuto occasione di 
d i re , tu t tavia , che occorrerebbe in tegrare 
quan to già viene fatto da l l ' appos i to istituto 
professionale. È ch ia ro che al potere legi­
slat ivo non m a n c a n o gli s t rument i per ov­
viare a questo inconveniente . Quindi , par­
tendo da l p resuppos to di da re al s is tema 
del l ' in formazione un cara t te re di servizio 
sociale (con le garanz ie enuncia te dal dot-
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tor Martucci) , lo S ta lo , che è t i tolare del­
la formazione professionale dei lavorator i , 
anche delle tipografìe, può in tegra re i cor­
si di qualificazione o di r iqualif icazione. 
È vero che l 'adozione del la s t a m p a a fred­
do r i d u r r e b b e l ' impiego del la m a n o d o p e r a 
del 25 per cento, m a è a n c h e vero che 
il 40 per cento del terr i tor io nazionale non 
è adegua tamen te coper to da l l ' in formazione . 
Le iniziat ive dovrebbero tendere ad uno 
svi luppo organico de l l ' in formazione , a t t ra­
verso la creazione di nuove testate che 
vadano a copr i re quel le zone che a t tua l ­
mente sono carent i o, quan to m e n o , sono 
feudo pr iva to di de te rmina t i poteri giorna­
listici edi torial i . 

MARTUCCI, Capo dell'ufficio stampa 
della CISNAL. L 'onorevole Bagh ino h a po­
sto il p rob lema d i come si in t enda ques ta 
par tecipazione nel la sua ar t icolazione con­
creta. Penso che possa in tenders i in senso 
globale, cioè di par tec ipazione totale al con­
siglio di ammin i s t r az ione ed a l la gest ione 
giornalis t ica, e qu ind i anche al la p ropr ie tà . 
P e r tale is tanza poss iamo c h i a m a r e a no­
stro aiuto l 'ar t icolo 47 del la Costi tuzione, 
che può essere a t tua to in combinaz ione con 
l 'art icolo 46, che fa d iscendere il d i r i t to 
al la par tecipazione sol tanto dal fatto di es­
sere d ipenden te di que l l ' az ienda . 

AUDIZIONE DELL'AVVOCATO GIANCOLA, DIRETTORE 
GENERALE DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE E 
PROPRIETÀ LETTERARIA DELLA PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIO DEI M I N I S T R I . 

P R E S I D E N T E . Nel r i ng raz i a re l 'avvoca­
lo Renalo Giancola pe r aver cor tesemente 
accettalo l ' invito del la Commiss ione , lo pre­
go di mani fes tare le sue opinioni in o rd ine 
ai problemi oggelto della nost ra indagine. 

GIANCOLA, Direttore generale dei ser-
v'zi di informazione e proprietà letteraria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Rivolgo un deferente sa lu to al p res iden te 
e ai component i di ques ta Commiss ione , 
che o rmai - penso - si avvia a conc ludere 
il complesso lavoro conoscitivo su l la s i tua­
zione del la s t a m p a quo t id i ana in I ta l ia . E 
desidero espr imere un vivo r i ng raz i amen to 
per l ' invito che mi è stato r ivolto ad esse­
re qui oggi, per offrire anche il mio mo­
desto con t r ibu to a l l ' i ndag ine su l la s t a m p a 
promossa dal P a r l a m e n t o . Indag ine che, pe r 
estensione e profondi tà , è d a cons idera re 
u n cont r ibuto fondamenta le , che po t rà con­

sen t i re al Governo scelte medi ta te , consa­
pevoli ed efficaci di in tervent i , sia di na­
t u r a economica, sia d i cara t te re normat ivo . 

Né può sfuggire l ' impor t anza del fatto 
che a svolgere l ' i ndag ine in una mate r i a 
di così decisiva impor tanza per la vi ta de­
mocra t ica del paese, sia stato ch iamato il 
P a r l a m e n t o , che del la dialet t ica democrat i ­
ca è ad u n t empo la mas s ima espressione 
e il p iù al to pres idio . 

La m i s u r a del la val idi tà de l l ' indag ine 
condot ta dal la Commiss ione è stata già for­
n i ta da u n a p r i m a relazione r iassunt iva del 
lavoro svolto, p resenta ta da l pres idente Ca-
r igl ia sin dal lo scorso d icembre , nel la qua­
le h a n n o t rovato espressione - in equil i­
b r a t a ed imparz ia le sintesi - le indicazioni, 
le proposte e le ipotesi che sono via via 
emerse nel corso delle sedute . 

Ma p r i m a di accingermi a p resen ta re 
a l cune riflessioni ed a fornire qua l che uti­
le e lemento di documentaz ione , r i tengo in­
d ispensabi le far present i d u e considerazio­
ni p r e l i m i n a r i . 

La p r i m a riguarda la m i a posizione, che 
è quel la di u n funzionario del lo Stato pre ­
posto - presso la P res idenza del Consiglio 
dei min is t r i - ai settori del la s t ampa e 
de l l ' in formazione . A p p u n t o per ta le posi­
zione, quan to avrò occasione di esporre sì 
l imi te rà ad u n a serie d i indicazioni , di 
proposte tecniche e di valutaz ioni - an­
ch 'esse sopra t tu t to tecniche - sul la preve­
d ib i le efficacia di a lcune ipotesi di inter­
vento a sostegno del la s t a m p a quot id iana , 
che si sono affacciate nel dibat t i to che si 
è venu to v ivacemente svolgendo in quest i 
u l t imi ann i . È evidente cioè che mi aster­
rò d a l l ' e s p r i m e r e par t icolar i giudizi o scel­
te o indicazioni di n a t u r a politica, che 
spe t tano esc lus ivamente al P a r l a m e n t o e al 
Governo . Ed a questo proposi to non deve 
essere d iment ica to che l ' a t tua le Governo -
p e r la p r i m a volta in modo solenne ed 
esplicito - h a manifes ta to , come propr io 
p u n t o p rogrammat i co , la volontà di affron­
ta re i p rob lemi della s t a m p a e dell ' infor­
mazione , impegnandos i ad adot tare i neces­
sar i p rovvediment i d i sostegno e di rifor­
m a democra t ica . 

L a seconda cons ideraz ione è r ivolta a 
sot tol ineare - e su ciò h o insistito negli 
u l t imi mesi in più occasioni e in p iù sedi 
- l ' indi laz ionabi le u rgenza di intervent i le­
gislativi nel settore della s t ampa quotidia­
na e de l l ' ed i tor ia giornal is t ica. 

Come è noto, d u r a n t e i mesi in cui la 
Commiss ione h a svolto l ' i ndag ine , le diffi-
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colta del le az iende editorial i non sono cer­
to d iminu i t e : si è fatta p iù pesante la si­
tuazione di bi lancio di quas i tu t te le im­
prese , e non si sono ce r t amen te sciolti i 
numeros i nodi che s t r ingono la vita dei 
giornal i . 

Il Governo è stato ch iamato ad inter­
venire d ' u r g e n z a ed h a dovuto affrontare 
- sia ne l l ' ambi to delle forze poli t iche del­
la coalizione, che con le d iverse categorie 
interessate - complessi p rob l emi : da quell i 
del la ca r ta e del p rezzo dei g iornal i a 
quell i de l la pubbl ic i tà . (Mi pe rmet to di 
osservare che forse sa rebbe stato mol to u t i ­
le - nel corso di ques t i u l t imi mesi - u n 
p iù cont inuo col legamento tra il Governo 
e la Commissione) . 

Comunque è o rma i ch ia ro che u n a ri­
forma completa ed organica del set tore del­
la s t a m p a r ien t ra , p e r inevi tabi le necessi tà, 
ne l quad ro d i u n a genera le r i fo rma del­
l ' informazione che non p u ò non compren­
dere anche l ' in tero set tore radiotelevisivo. 
Si pone qu ind i con u rgenza assoluta la 
necessità di u n a ser ie non d isorganica di 
in tervent i di n a t u r a economica e n o r m a t i ­
va, che abbia l 'effettivo cara t te re di au ten­
tica ant ic ipazione e pref igurazione di u n a 
genera le r i forma democra t i ca de l la s t a m p a , 
d a col legare a l l ' in te ro q u a d r o de l la r ifor­
m a de l l ' in formazione s t a m p a t a e radiotele-
t rasmessa . Dovrebbe cioè t ra t ta rs i d i u n o 
« stralcio » del la r i forma, costi tuito d a u n 
p r i m o ins ieme ben definito di p rob lemi , 
tale d a indicare inequivocabi lmente la s t ra­
tegia d i tendenza verso ben precis i t r agua r ­
di conclusivi . 

Circa la crisi del la s t a m p a quo t id iana , 
poche riflessioni general i sono a questo p ro­
posito indispensabi l i . A mio giudizio , la 
crisi d i cui tan to si pa r l a è sopra t tu t to 
crisi del le aziende editorial i , non dei quo­
t id ian i . 

Mi spiego: la diffusione dei quot id iani 
regis t ra da t empo in I tal ia u n a espans ione 
lenta, m a costante. E s a m i n i a m o , ad esem­
pio, gli u l t imi ven t ' ann i di diffusione del 
quot id iano: nel 1953 si vendevano 4 mi ­
lioni d i copie di quot id ian i ; nel 1963 si 
e ra vicini ai 5 mil ioni ; nel 1973 a b b i a m o 
ragg iun to i 6 mil ioni di copie. Vorrei r i ­
cordare , in par t icolare , che t r a il 1972 e 
il 1973, si è verificato u n incremento mol ­
to significativo (nel cuore de l la crisi !). Il 
consumo del la ca r ta da giornal i è a u m e n ­
tato nel 1973 rispetto al 1972 de l 15 pe r 
cento; tale inc remento di consumo è anda ­
to per circa un terzo (cioè il 5 per cento) 

a l l ' a u m e n t o del n u m e r o delle pagine , e per 
due terzi (cioè il 10 per cento) agl i au­
ment i di t i r a tu ra . In breve: p iù pagine 
e p iù lettori; ed anche , ev identemente , più 
pubbl ic i tà . 

Questi , ricordiamolo bene , sono stati i 
venti ann i de l la televisione con la sua mas­
siccia capaci tà concorrenzia le , sia come 
mezzo di informazione, che come s t rumen­
to pubbl ic i ta r io . E, p iù o meno , sono slati 
anche i ven t ' ann i del la concorrenza dei set­
t imanal i in rotocalco. 

Le stat is t iche mondia l i , e laborate dal-
l 'UNESCO in questi u l t imi ann i , h a n n o 
diffuso u n a l l a rme non certo del tut to in­
fondato. Come consumator i di giornali ci 
s i amo trovati in posizioni non molto in­
coraggiant i . Ma bisogna g u a r d a r e le cose 
p iù a fondo, b isogna ind iv iduare accurata­
men te le complesse ragioni e le cause an­
che lon tane di certi fenomeni . 

Non bisogna in tanto d iment ica re un fat­
to mol to impor t an te , e cioè che l ' I ta l ia r i ­
serva u n a percen tua le di reddi to ai consu­
mi editoriali (quot idiani , periodici e l ibri) , 
che non è inferiore a quel la di nazioni 
compless ivamente più progredi te . Ma il no­
stro reddi to , come è noto, non è molto 
elevato; da un futuro aumen to del reddi 'n 
globale non po t rà che der ivare anche una 
di la tazione della spesa dedicata a l l ' acqui­
sto di l ibr i , periodici e quot id ian i . 

Credo qu ind i che sia o rmai necessario 
r id imens iona re e ch ia r i re i t e rmin i effetti­
vi della crisi del la s t a m p a quot id iana : in 
I tal ia non c 'è una flessione del la d o m a n d a 
di quot id ian i ; c'è invece u n a crisi - in ter­
min i economici e politici - delle s t ru t tu re 
del l 'edi tor ia giornal is t ica. 

Si t r a t t a d a un lato di sostenere e di 
inc rementa re la d o m a n d a , accer tando le ra­
gioni per cui essa non ha un ritmo di 
inc remento p iù soddisfacente, da l l ' a l t ro di 
cogliere i nodi essenziali (economici e po­
litici) della crisi de l l ' ed i tor ia g iornal is t i ra . 
Sono due aspett i dis t int i , m a ovviamente 
in s t re t ta connessione reciproca, perché è 
evidente che il protars i del la crisi delia 
editoria finirebbe ben presto con l ' incidere 
nega t ivamente su l la m i su ra e i modi di 
consumo del g iornale quot id iano, con con­
seguenze così nocive alla vita democrat ica 
del paese, che è inuti le sottolineare. 

C o m u n q u e , pe r q u a n t o si riferisce al 
non soddisfacente consumo dei quot idiani 
possono elencarsi a lcune cause essenziali : 
la p e r d u r a n t e presenza di vaste aree di 
sot tosvi luppo socio-economico e cu l tura le ; 
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la concorrenza televisiva e quella dei set­
timanali; una non tenue sfiducia del cit­
tadino sulla completezza e l'obiettività del­
l'informazione offerta dal giornale; la man­
cata diversificazione dei quotidiani (« di 
larga informazione popolare », « d'opinio­
ne », « a specifico carattere regionale o pro­
vinciale », eccetera); la distribuzione arcai­
ca e difettosa, anche - ma non soltanto -
in rapporto alle difficoltà logistiche del no­
stro paese: la modesta preparazione civica 
che la scuola italiana riesce a dare. 

Per quanto riguarda, invece, la crisi 
delle aziende editoriali, ricorderò una se­
rie di motivi fondamentali: la carenza di 
editori « puri », per cui molto spesso man­
cano spinte di rinnovamento e di compe­
titività; l'aumento progressivo dei costi di 
produzione e di distribuzione (fattosi dram­
matico negli ultimi mesi); la gestione eco­
nomico-finanziaria delle aziende quasi sem­
pre antiquata ed empirica; la non alta pro­
duttività degli impianti tipografici, sia a 
causa dell'imperfetto sfruttamento, sia a 
causa della mancata introduzione di nuove 
macchine e di tecniche più avanzate; la 
concorrenza della televisione sul mercato 
pubblicitario, collegata anche al fatto che 
i giornali non riescono ad esprimere pro­
prie, nuove ed originali forme di pubbli­
cità; il prezzo « controllato » del giornale, 
che è per altro incluso nel cosiddetto « pa­
niere » della contingenza; tensioni all'inter­
no delle aziende, che sono quasi sempre 
espressione di vitalità democratica, m a che 
danno anche luogo ad intersecati rapporti 
polemici tra proprietà direzione e redazio­
ne, con non tenui conseguenze sulla « te­
nuta » economica dell'impresa. 

Non penso certamente di poter illustra­
re tutti i punti indicati che, d'altra parte, 
sono stati affrontati più volte da qualifi­
cati esperti. Mi limiterò quindi a toccare 
quelli su cui più si è fermata l'attenzio­
ne negli ultimi mesi e sui quali sono in­
tervenute maggiori indicazioni nel corso 
dell'indagine. Ciò anche in vista della pos­
sibile configurazione di un primo, pur li­
mitato, « corpo » di provvedimenti, di ca­
rattere economico e normativo, per venire 
incontro alle difficoltà in cui da troppo 
tempo si dibatte la stampa quotidiana in 
Italia. 

Affronterò, inizialmente, la questione re­
lativa al prezzo dei giornali ed il proble­
ma della carta. 

Com'è noto, una deliberazione recente 
del CIP ha elevato il prezzo, a decorrere 

dal 17 gennaio, da lire 90 a 100 lire: una 
decisione che ha accolto con ritardo una 
proposta già da molto tempo avanzata dal­
la commissione centrale carta. In tale oc­
casione il Governo ha riconosciuto la ne­
cessità di riesaminare « a tempi ravvici­
nati » la questione, avvertendo però che 
eventuali nuove decisioni potranno essere 
adottate dopo le conclusioni dell' indagine 
conoscitiva del Parlamento. E ciò in con­
siderazione del fatto che il prezzo di ven­
dita non è elemento che può essere disan­
corato dall'intero contesto dei problemi 
della stampa quotidiana. 

La Federazione editori di giornali ha da 
parte sua richiesto nelle scorse settimane, 
sulla base di una propria valutazione del­
l 'aumento dei costi, che il nuovo prezzo 
non debba essere inferiore a 150 lire. Ri­
corderò a questo proposito che, appena nel­
lo scorso dicembre, il prezzo che gli edi­
tori, in modo unilaterale, hanno dichiara­
to di voler adottare, è stato quello di 120 
lire. Ovviamente dovrebbero essere predi­
sposti metodi e strutture idonee a consen­
tire in modo organico l'analisi dei costi 
da parte della pubblica amministrazione. 

Il Governo ha intanto ribadito che il 
prezzo dei giornali resta tra quelli « a m ­
ministrati » o se si vuole « controllati », 
e ciò con valide motivazioni, a cominciare 
da quella sostanziale che il prezzo di ven­
dita dei quotidiani incide sul meccanismo 
degli scatti della contingenza e non può 
quindi essere sottratto - per le sue rile­
vanti ripercussioni generali - alla respon­
sabilità del pubblico potere. D'altra parte 
un eventuale regime di piena liberalizza­
zione entra palesemente in contrasto con la 
richiesta di interventi dello Stato a soste­
gno della stampa, e tra l'altro è da esclu­
dere che il libero prezzo di vendita dei 
quotidiani amplierebbe l'articolazione della 
pluralità e libertà della stampa, perché -
per logica inesorabile - l'informazione eco­
nomicamente più forte prevale su quella 
più debole e risulterebbe così alla fine fa­
vorito quel processo di concentrazione, che 
giustamente ha suscitato e suscita molte 
preoccupazioni. 

I servizi della Presidenza del Consiglio, 
cui sono preposto, hanno provveduto in 
questi giorni ad un aggiornamento della 
composizione della commissione centrale 
carta, nel cui ambito sarà presto dibattuto 
in tutti i suoi aspetti il problema del prez­
zo dei giornali, per poi avanzare le rela-
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tive proposte al C I P , che h a l 'esclusiva 
competenza in mate r ia . 

È c o m u n q u e incontestabile l 'acceleralo 
aumen to dei costi, denunz ia lo dalle impre ­
se editrici , sopra t tu t to in r i fer imento al­
l 'ascesa tumul tuosa del prezzo del la ca r ta . 
Di ciò il Governo deve tener conto, ac­
cingendosi , credo, anche ad impos tare or­
gan icamente u n a polit ica del la car ta . E 
l 'En te nazionale pe r la cellulosa e pe r la 
car ta - en t ro u n r innovato e ben ch ia ro 
quadro di compit i e di finalità - può svol­
gere u n ruolo ut i l i ss imo ed efficace. 

Il p rob lema della car ta è in tanto di im­
media ta ed a l l a rman te a t tua l i tà . Qualche 
esperto sostiene che forse la fase p iù in­
quieta del merca to sta pe r concluders i e 
che si può prevedere - anche a breve ter­
mine - u n a s tabi l izzazione: però ad u n 
livello di prezzo mol to alto. 

Il min is t ro de l l ' indus t r ia , r i spondendo 
negli scorsi giorni ad u n a in ter rogazione 
pa r l amen ta re , h a fatto in tendere che la cr i ­
si de l la ca r ta po t rà t rovare uno sbocco 
positivo entro ques t ' anno , pe r il qua le d ' a l ­
t ra par te sa rebbe c o m u n q u e ass icurato il 
fabbisogno necessario, anche con la colla­
borazione del la Comuni tà economica eu­
ropea. 

II nostro consumo a n n u o di car ta da 
giornali o rma i si aggira sui 2 mil ioni e 
700 mi la qu in ta l i , con u n a spesa a n n u a di 
circa 50 mi l ia rd i , sul la base del prezzo 
a t tua lmente in vigore; m a col mese d'' apri­
le è previsto u n nuovo a u m e n t o , che farà 
sal ire la spesa di al tr i 7 mi l i a rd i . 

È oppor tuno intanto r icordare che lo 
Stato da molti ann i , e a t t raverso l 'En te 
cellulosa e ca r ta e con intervent i di re t t i , 
viene incontro alle aziende editoriali inte­
g rando la spesa per la car ta . A questo p ro­
posito posso comunica re che il con t r ibu to 
di 6 mi l ia rd i , disposto dal la legge 6 giu­
gno 1973. n . 307, sa rà versato t r a qua lche 
se t t imana alle imprese editorial i , secondo 
u n a r ipar t iz ione che t iene pa r t i co la rmen te 
conto del le piccole e medie testate. E ciò. 
mi pare , sia - t ra l ' a l t ro - conforme ad 
or ien tament i l a rgamente emersi nel corso 
de l l ' indagine svolta da questa Commis­
sione. 

Nello stesso t empo il Consiglio dei mi ­
nis t r i del 20 febbraio scorso h a approva to 
un disegno di legge, dal titolo: « Provv iden­
ze al l 'edi tor ia giornal is t ica p e r il 1973 », che 
s tanzia un nuovo cont r ibuto di 7 mi l ia rd i e 
700 milioni a favore delle imprese editr ici ; 
s empre a titolo di integrazione del prezzo 

car ta , da assegnare secondo il pr inc ip io del­
la proporz ional i tà decrescente r ispetto ai 
consumi . 

Giova c o m u n q u e tener presente che ì ' in­
cidenza del prezzo della car ta sul costo dei 
giornal i resta s empre di r i levanza non pri­
mar ia , in quan to - ma lg rado si tratti di 
u n a componente di costo cong iun tu ra lmen te 
in r ap ido mov imen to - essa si aggira (te­
nuto anche conto dei r icordat i interventi 
dello Sta to e degli al tr i de l l 'En te cellulosa 
e car ta) entro u n arco che oscilla t r a il 
10 e il 15 pe r cento del costo globale, e 
ciò n a t u r a l m e n t e in rappor to al n u m e r o 
di pag ine . Ma, come si sa, al l 'e levato nu­
m e r o di pag ine fa s empre r iscontro un 
cor r i spondente introi to pubbl ic i ta r io . 

L ' inc idenza de te rminan te è invece quel­
la dei costi di lavoro, che talvolta supe­
rano il 60 per cento del costo globale. 

Ri to rno ora al p rob lema del prezzo del 
giornalee, r i ch i amandomi alla r ichiesta dì 
aumen to a 150 l ire. Sia ben chiaro che 
io non in tendo asso lu tamente contestare la 
legi t t imità del la r ichiesta, m a solo esporre 
a lcune osservazioni ed indicare a lcune con­
seguenze. 

Bisogna infatti osservare che il prezzo 
di 150 lire a l l ineerebbe l ' I ta l ia ad u n li­
vello mol to alto r ispet to al prezzo medio 
del g iornale in Europa , che può valutars i 
in torno al le 120 l i re . 

C'è poi da cons iderare le conseguenze 
sugli scatti de l l ' i ndenn i t à di cont ingenza. 
Tenendo conto del recente aumen to da 90 
a 100 l i re , e dì un eventuale successivo 
aumen to a 150 l ire, ci si t roverebbe di 
fronte ad u n o scatto di oltre 2 punt i e 
mezzo della scala mobi le , il cui onere com­
plessivo si aggi rerebbe sui 130 mi l ia rd i . 
P e r da re u n a m i s u r a immedia ta e concre­
ta del la r i levanza di questo onere , r icordo 
che l ' ins ieme di aument i di var i prodott i 
(zucchero, olio, formaggi , b u r r o , carni , ec­
cetera) deciso da l l ' u l t imo Consiglio dei mi­
nistr i compor te rà uno scatto de l l ' indenni tà 
della cont ingenza, nel t r imes t re che decor­
re dal pross imo maggio , d i poco inferiore 
a quello che provocherebbe il solo aumen­
to del g iornale a 150 l i re . 

Si t ra t ta di una si tuazione di s ingolare 
complessi tà e di non facile sblocco, m a 
che è p u r doveroso tenere ben presente . 
E fin t roppo evidente il significato politi­
co e civile che h a per u n a società demo­
crat ica u n a vita della s t a m p a non esposta 
ad incalzanti incertezze e difficoltà econo­
miche . Quindi ogni sacrificio può essere 



SEDUTA DI MARTEDÌ 26 FEBBRAIO 1974 4 7 3 

compiuto , pu rché si abbia la visione chia­
ra di ciò che ci si accinge a fare. 

Si profila intanto a n c h e l ' ipotesi del la 
de te rminaz ione di un doppio prezzo del 
quot id iano: un prezzo m i n i m o che confer­
ma quel lo d i 100 lire, ed u n secondo prez­
zo elevato appun to a 150 l i re . 

Il reg ime del doppio prezzo non può 
comunque che ancorars i al n u m e r o del le 
pagine , e ciò anche in r i fe r imento al de­
creto legislativo Capo provvisor io dello 
Stato del 15 d i cembre 1947, n . 1484. Ed 
un prezzo doppio o a n c h e t r ip lo del quo­
tidiano si è avuto , d ' a l t r onde , in I ta l ia 
fino al 1967. Ma perché il dopp io prezzo 
non si t r aduca in u n a iniziat iva inefficace, 
sarà necessario a n c o r a r e a 100 l ire i gior­
nali fino a 12 pagine , e a 150 quel l i con 
n u m e r o di pagine super ior i a 12. 

Si può infatti rag ionevolmente prevede­
re che ciò de t e rmine rà un certo riassesta­
mento della s i tuazione della s t a m p a quoti­
diana, per cui si po t rà g iungere ad u n a 
r ipar t iz ione che vedrà (in t e rmin i d i te­
state) d u e terzi di giornal i i tal iani a 150 
lire ed un terzo a 100 lire. 

Valutazioni fondate sui dati disponibil i 
per il 1972 e 1973 - a n c h e se con valore 
di appross imazione - lasciano prevedere 
che nelle 12 pag ine e nel prezzo di 100 
lire po t r anno riconoscersi ol tre 25 testate, 
e cioè circa 20 giornal i a ca ra t te re provin­
ciale o in terprovincia le , p iù u n g r u p p o di 
giornal i , organi di par t i t i o di mov imen t i 
politici. Benché i p rob lemi di questo se­
condo settore d o v r a n n o forse t rovare ido­
nea soluzione in sede di legislazione sul 
finanziamento pubbl ico dei par t i t i . 

L ' ins ieme di queste testate h a ovvia­
mente p iù basse t i r a tu re e l imi ta ta diffu­
sione, pe r cui inc iderebbe intorno al 20 
per cento del la t i r a tu ra compless iva na­
zionale. 

Se invece il prezzo di 100 l i re sa rà fis­
sato soltanto per i g iornal i fino a 8 pag ine 
(come proposto da a lcuni ) , i r i sul ta t i sa­
ranno scarsamente r i levant i , nel senso che 
ent ro tale l imite di pag ine si col lochereb­
bero non oltre 10-12 testate, ce r t amen te al 
di sotto compless ivamente del 5-6 pe r cen­
to della t i r a tu ra compless iva dei quot i ­
d iani . 

Tut to ciò va a t t en tamen te considera to , 
quando si pensi che a lcune forme di so­
stegno economico (per esempio assegnazio­
ne g ra tu i t a de l la car ta per 6 pagine) do­
vrebbero essere ar t icolare e differenziate in 
rappor to al n u m e r o del le pag ine . P e r c h é , 

nel momen to in cui si dovesse pe rven i re 
al reg ime del doppio prezzo ( sempre r a p ­
portato al n u m e r o delle pagine) , non si 
pot rà più a s sumere come cri ter io differen-
ziante quel lo della t i ra tu ra . Po t r ebbe in­
fatti agevolmente accadere che u n quotidia­
no con prezzo di vendi ta a 150 l ire (e qu in ­
di d i ol t re 12 pagine) abbia u n a t i r a tu ra 
inferiore alle 50 mi la copie g iornal iere , e 
po t rebbe così giovarsi sia del prezzo mas­
s imo, sia de l l ' assegnazione gra tu i ta di 
ca r t a . 

Quando si anal izza il q u a d r o a t tua le 
della s t ampa i tal iana, ci si accorge che il 
l imite delle 12 pag ine è u n significativo 
d iscr imine , ol t re il qua le si regis t ra u n ri­
levante scatto, nel senso che - pe r esem­
pio - il g r u p p o di g iornal i con u n n u m e r o 
medio di pag ine fino a 14 e fino a 16 
costituisce circa il 45 per cento del la t i­
r a t u r a complessiva nazionale . 

È per questo che va ben fissata l 'at­
tenzione sul l ivello 12 pagine , t enu to al­
tresì conto che ent ro le 12 pag ine p u ò 
farsi u n « buon » giornale , capace di sod­
disfare le esigenze informat ive e di riser­
va re anche spazi pe r la pubbl ic i tà . En t ro 
quel livello può t rovare giustificazione -
connessa al prezzo di 100 l ire - l 'assegna­
zione g ra tu i t a di car ta . E ne l l ' ambi to di 
tali l imiti può essere affrontato dal lo Stato 
l 'onere del l ' assegnazione di ca r ta gra tu i ta . 

A par te ancora due considerazioni : la 
p r i m a , che u n in tervento qua le quel lo in­
dicato pot rebbe da r luogo ad u n a r idu­
zione, p u r l imi ta ta , del la d o m a n d a di car­
ta (che ne l l ' a t tua le cong iun tu ra sa rebbe da 
va lu ta re posi t ivamente) ; la seconda è che 
il r eg ime del doppio prezzo pot rà compor­
tare u n a revisione degl i a t tual i cr i ter i di 
r i levazione per il calcolo del l ' indice di au­
mento del prezzo dei giornal i ai fini del­
la cont ingenza. Po t r ebbe ro così r i su l ta re , in 
qua lche misura , a t t enua te le conseguenze 
r ispet to a l l ' aumen to general izzato a 150 l i re 
del prezzo di tutti i quot id iani i tal iani . 

I giornal i invece ol t re le 12 pagine , per 
i qual i dovrebbe essere fissato il prezzo di 
150 lire, vedrebbero u n balzo così r i levante 
delle en t ra te di vendi ta , da poter r iordi­
na re efficacemente i r ispett ivi b i lanci . 

Tut t i i bi lanci sono un po ' misteriosi 
ed insondabi l i , m a quell i delle imprese 
editorial i - pe r intuibi l i ragioni oggett ive 
e soggettive - lo sono in m i s u r a mag­
giore . È innegabi le che l 'edi tor ia giorna­
listica a t t raversa un momento di crisi; dif­
ficile è invece s tabi l i re se la crisi tocca 
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con la stessa intensi tà tut te le aziende: pic­
cole medie e g rand i . Né credo che per 
un settore economico così poco omogeneo 
e per u n prodot to così atipico, qua le è il 
g iornale , possano valere cr i ter i d i r i leva­
zione e di previs ione di t ipo esc lus ivamen­
te aziendalist ico. Se - come g ius tamente 
si osserva - la vita dei giornal i è l a di ­
mensione-indice della condizione de l l ' in te ra 
società, è al lora evidente che la crisi del­
l 'edi toria giornal is t ica t rae motivazioni -
oltre che da indiscutibi l i ragioni economi­
che - da una più vasta crisi etico-sociale 
e politica. 

Da oggi, 26 febbraio, su iniziat iva della 
Federazione degli edi tori , i g iornal i h a n n o 
iniziato a r i du r r e a 10 pagine il testo re­
dazionale: una l imitazione che incide con­
c re tamente solo sulle g rand i testate; m a che 
è cer tamente un al tro messaggio d ' a l l a rme , 
che è stato poi r ipreso - con diverse an­
golazioni polemiche - da l la Federaz ione 
della s t ampa i ta l iana e dai s indacat i dei 
poligrafici. Bisogna qu ind i far pres to , adot­
tando scelte responsabi l i e p u n t a n d o su 
obiettivi realistici . 

Passerò ora a toccare - e da questo 
momento con la maggiore possibile rapi­
dità - qualche a l t ro a rgomento . 

II p r i m o r igua rda la r ichies ta di « fi­
scalizzazione degli oneri sociali ». 

Ta le forma di in tervento è s tata da ta­
lune par t i prospet ta ta allo scopo di alleg­
ger i re , in qua lche misu ra , i gravosi costi 
di personale del l 'edi tor ia giornal is t ica . Na­
tu ra lmente una eventuale presa in consi­
derazione di questa ipotesi d i provvidenza 
non può che collegarsi al la de te rminaz ione 
di un doppio prezzo di vendi ta , dovendosi 
logicamente prevedere più incisive forme 
di sostegno per quei giornal i che resteran­
no fermi al prezzo di 100 l i re . 

Se si l imita l ' esame soltanto alle s t rut­
ture redazional i , i giornal is t i professionisti 
r i su l tano dis t r ibui t i nel seguente modo . 

I giornalist i d ipendent i da quot id iani j 
sono compless ivamente 3.045 (581 sono quel- | 
li addett i ai periodici , 341 quell i delle ! 
agenzie di s t ampa , 806 de l la RAI-TV e 166 
alle d ipendenze di enti e aziende di var ia 
na tu ra ) . Con r i fer imento al 1973, la retr i ­
buzione media a n n u a di un giornal is ta è 
di circa 10 mil ioni di l ire. 

Nel settore della s t ampa quot id iana la 
consistenza numer i ca dei corpi redazional i 
di ciascun giornale regis t ra u n a g a m m a 
che va dalle 3-4 uni tà ad ol t re le 200. È j 
questo un al t ro significativo indice del l 'a t i ­

picità del l 'edi tor ia giornal is t ica, r ispetto ad 
al tr i settori di at t ivi tà indust r ia l i . 

Il vo lume complessivo dei versament i di 
contr ibut i previdenzial i a carico delle 
aziende, quale r isul ta per il 1973 al l ' Is t i ­
tuto nazionale di previdenza dei giornal i­
sti , è di circa 8 mi l ia rd i e mezzo di lire. 

Pe r identificare, da questo angolo visua­
le, le piccole e medie imprese (e correla­
t ivamente le piccole e medie testate)e, si 
può tener presente questa possibile classi­
ficazione: piccole imprese , que l le con alle 
d ipendenze fino a 12 giornalist i professio­
nisti , assunt i secondo il contrat to nazionale 
di lavoro; imprese medie, con alle dipen­
denze da 12 a 40 giornal is t i ; imprese gran­
di, da 40 a 100; e poi un piccolo g ruppo 
di imprese maggior i , con oltre 100 giorna­
listi d ipendent i (queste imprese non sono 
più di 10). 

Un eventuale intervento a favore delle 
imprese per a l leggerire le spese r iguar­
dant i il persona le giornalist ico dovrebbe 
essere regolato con molto r igore e dovreb­
be opera re secondo il pr inc ip io del la pro­
porzional i tà decrescente, r ispet to al la con­
sistenza numer i ca dei corpi redazional i . Ed 
in tale s is tema di provvidenza pot rebbero 
forse t rovar posto anche le agenzie di 
s t ampa . 

Quanto al credito agevolato, interventi 
in tal senso sono già previst i da n o r m e ge­
neral i , qual i ad esempio quelle del la leg­
ge 30 luglio 1959, n. 623, e successive mo­
dificazioni (« Nuovi incentivi a favore delle 
medie e piccole indus t r ie »). 

P e r la conversione e l ' a m m o d e r n a m e n t o 
degli impian t i indus t r ia l i ci si può anche 
u t i lmente avvalere della legge 14 luglio 
1969. n. 471 (« F inanz iament i per l 'acquisto 
al l 'es tero di s t rumen t i scientifici e beni 
s t rumenta l i di tecnologia avanza ta »). 

La p r i m a definizione di u n a specifica 
forma di credi to a medio t e rmine a favore 
delle imprese editrici o s tampatr ic i di gior­
nali quot id iani si è avuta con la legge 
29 novembre 1971, n . 1063. L 'esper ienza 
ha però d imost ra to che è necessario prov­
vedere ad un agg iornamento e snel l imento 
di questa normat iva , e ciò può essere rea­
lizzato con sufficiente rap id i t à . 

È da tener presente che in un r inno­
vato s is tema di credito agevolato dovran­
no essere previste par t icolar i n o r m e a fa­
vore delle imprese costi tuite in forme di 
cooperat ive di giornal is t i ; e b isognerà an­
che tener conto della possibil i tà di agevo­
lare il credito ai redat tor i dei quot id iani , 
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ove a questi venga ass icuralo u n di r i t to di 
prelazione in caso di cessione o vendi ta 
di quote della p ropr ie tà del g iornale , dal 
quale d ipendono. 

Circa i benefici fiscali e la r iduzione 
delle tariffe postali , telefoniche e telegra­
fiche, dirò innanz i tut to che le esenzioni 
dal pagamen to del l ' IVA a favore della 
s t ampa quot id iana sono da t empo in vi­
gore ed operano rego la rmen te . Si t ra t ta di 
e saminare la possibi l i tà di qua lche ul ter io­
re esenzione per le t ransaz ioni di alcuni 
prodott i necessar i , in via p r io r i t a r i a e ca­
rat ter izzante , a l l ' ed i tor ia giornal is t ica . 

Pe r quan to r i gua rda la r iduz ione delle 
tariffe postali , telefoniche e telegrafiche, r i ­
cordo che già notevoli facilitazioni sono in 
atto; ma si t ra t ta anche qui di r io rd ina re 
e rendere p iù efficace il s i s tema. U n a accu­
rata r icognizione e r iorganizzazione della 
mater ia fu previs ta nel d isegno di legge 
presenta to dal Governo Colombo al ch iu­
dersi della passa ta legis la tura . Si po t rebbe 
r ip rende re ed agg iornare o p p o r t u n a m e n t e 
quel quad ro . 

È fin t roppo noto che, ins ieme alla ven­
dita, l ' a l t ra voce fondamenta le di en t ra t a 
del bi lancio dei quot id iani è la pubbl ic i tà . 
Ed è a l t re t tanto noto che l ' i nc remento in­
calzante della pubbl ic i tà radiotelevisiva 
tende ad erodere in m i s u r a pericolosa il 
vo lume delle ent ra te pubbl ic i ta r ie del la 
s t ampa . Spet ta qu ind i allo Sta to - soprat ­
tutto quan to come nel nost ro caso l 'ente 
radiotelevisivo opera in condizioni d i mo­
nopolio - ga ran t i r e al la pubbl ic i tà degli 
organi di s t a m p a livelli compat ib i l i con le 
loro esigenze vital i . 

Da molti ann i infatti opera u n a appo­
sita commiss ione par i te t ica t ra la RAI-TV 
e la FIEG, pres ieduta dal sot tosegretar io 
alla P res idenza del Consiglio, che h a lo 
scopo di consent ire alle par t i sopra men­
zionale di r icercare e di r agg iungere ac­
cordi sul la base di un coord inamento del­
la pubbl ic i tà radiotelevis iva con quel la a 
mezzo s t ampa , che si t r aduce nel la deter­
minazione di pa rame t r i di r ipar t iz ione , fis­
sali a n n u a l m e n t e in r appor to ai consunt ivi 
della pubbl ic i tà a mezzo s t ampa . 

La commiss ione par i te t ica h a opera to 
in modi efficaci e soddisfacenti fino al 1972, 
anno di scadenza del la convenzione t ra lo 
Stalo e la RAI. In seguito - cioè nel la 
fase di proroga ancora in corso - sono in­
tervenut i sospetti , insoddisfazioni , accuse, 
al pun to tale che si è reso necessario nel­
lo scorso gennaio un « vertice » del le for­

ze poli t iche di maggioranza , a conclusione 
del quale il Governo non h a accolto la r i ­
chiesta della RAI-TV di e levare dal 4 al 
5 per cento l ' incidenza del la pubbl ic i tà sul 
totale delle t rasmiss ioni , s tabi lendo che « per 
quan to r i gua rda tempi , tariffe pubbl ic i tar ie 
e n u m e r o globale di inserzioni , si r icon­
fe rmano quelle in vigore al 1973 ». 

È inut i le sot tol ineare che il Governo, 
nel la scelta del la sopra r ifer i ta posizione, 
h a tenuto p r e m i n e n t e m e n t e conto dello 
stato di grave crisi de l l ' ed i tor ia giornal is t i ­
ca i ta l iana. 

Bisogna c o m u n q u e r ibad i re che la com­
miss ione par i te t ica resta s e m p r e la sede p iù 
idonea ed ut i le per ogni necessar ia chiar i ­
men to su l l a del icata mate r ia . Ed infatti 
sa rà da fissare q u a n t o p r i m a u n a seduta 
del la commiss ione, sede na tu ra l e in cui 
- a t t raverso u n confronto a n c h e aspro -
possono c o m u n q u e t rovare u n a realist ica 
composizione gli interessi in contrasto. 

La posizione ufficiale del Governo, so­
s tenuta da l la volontà del P a r l a m e n t o , sia 
ne l la sede di ques ta commiss ione , sia nel 
corso del dibat t i to su l la convers ione del 
decreto-legge di u l te r iore p roroga di quat­
tro mesi della convenzione Stato-RAI, è che 
d e b b a va lere pe r le a t t ivi tà de l l ' en te ra­
diotelevisivo - ne l l ' a t tua le fase di p roroga 
- il p r inc ip io ne varietur. Anche chi h a 
l 'onore di pa r la rv i h a sostenuto con in­
t rans igenza questo pr inc ip io in sede di 
consiglio di ammin i s t r az ione del la RAI-TV. 

Non è facile, pe r evident i ragioni , sta­
b i l i re qua le sia il vo lume a n n u o comples­
sivo delle en t ra te pubbl ic i t a r ie del la s t am­
pa quo t id iana : al net to può s t imars i in­
torno ai 70 mi l i a rd i . 

Ma è necessario d is t inguere t ra pubb l i ­
ci tà commerc ia le naz iona le ( legata cioè a 
d imens ion i di affari ad estensione nazio­
nale) e pubbl ic i tà commerc ia le locale (le­
ga ta a l l ' inserz ionismo a ca ra t te re provin­
ciale e regionale) . Negli u l t imi ann i , men­
tre i livelli della pubbl ic i tà nazionale sono 
slati sos tanzia lmente fermi , quel l i del la 
pubbl ic i tà locale reg is t rano u n non t enue 
a u m e n t o . Ed in molt i casi i g iornal i si 
p r o c u r a n o la pubbl ic i t à locale senza la me­
diazione delle società concessionarie , e va 
pu re r icordato che sul merca to pubbl ici ta­
rio locale non incide p ra t i camente la pre­
senza de l la RAI-TV. 

Come nuova prospet t iva si pone l 'esi­
genza da par te dello Sta to di p r o g r a m m a ­
re il proprio budget pubbl ic i ta r io . Le am-
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ministraziorii dello Stato, le aziende pubb l i ­
che, nonché gli enti e le aziende sottopo­
ste a l la vigi lanza del Minis tero delle par­
tecipazioni statali , dovrebbero coord inare e 
p r o g r a m m a r e - a t t raverso u n apposito co­
mitato in terminis ter ia le insediato presso la 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i - l 'at­
tività nel settore pubbl ic i tar io , r i se rvando 
un ' adegua ta percentua le degli s tanziament i 
alla s t ampa quot id iana ed anche per iodi­
ca. Le r ipar t iz ioni di queste quote di pub­
blicità dovrebbero na tu r a lmen te essere fis­
sate in base a p rede te rmina t i cri teri di au­
tomat ismo, i soli che in una mate r i a così 
delicata non scalfiscono la l iber tà della 
s t ampa . 

II p rob lema di u n a p r o g r a m m a z i o n e 
coordinata del budget pubbl ic i la r io delle 
aziende a par tecipazione statale è di note­
vole complessità; men t r e di r ap ida soluzio­
ne pot rebbe essere quello che r i gua rda 
p ropr i amen te le amminis t raz ion i statali e le 
aziende pubbl iche . 

Ciò consent i rebbe - t ra l 'a l t ro - allo 
Stato di facili tare ai ci t tadini la conoscen­
za di numerose at t ivi tà ed iniziat ive pro­
mosse e realizzate dai pubbl ic i poteri , e 
consent i rebbe di real izzare un col legamento 
più stabi le fra Sfato, s t ampa e c i t tadini , 
a t t raverso una più p ron ta informazione 
pubbl ica , che è nello stesso t empo u n a 
forma di potenziamento e di esaltazione 
della funzione informat iva della s t ampa 
quot id iana . 

P e r quanto r igua rda il s is tema di d is t r i ­
buzione e vendi ta dei quot id iani , le insuf­
ficienze e pu r t roppo anche le degenerazio­
ni corporat ive e cl ientelari del s is tema vi­
gente cont inuano ad essere oggetto di mo­
tivate cr i t iche. Che il s is tema, così com'è , 
non soddisfi adegua tamente le oggettive ne­
cessità del settore è anche ormai dimostra­
to dal fatto che. nelle t ra t ta t ive in corso 
per il r innovo de l l ' " accordo » t ra la F IEG 
e le organizzazioni s indacal i dei r ivendi­
tori , le due par t i non r iescono (cosa piut ­
tosto insolita) a t rovare un ' in tesa . 

È qu indi auspicabi le una urgente , p u r 
l imitata r i forma de l l ' a t tua le regolamenta­
zione (affidata oggi esclus ivamente alle 
parli interessate), con l ' inser imento di qual­
che garanz ia pubblicis t ica. E da l empo gli 
uffici della Pres idenza del Consiglio h a n n o 
elaborato u n apposito schema di disegno 
di legge. Non meno urgente è poi prov­
vedere a so t t rar re la vendita dei quot idia­
ni (nonché i periodici e i libri) a l l ' a t tua le 
discipl ina sul commercio . 

Anche se si fosse d 'accordo nel r i tenete 
sufficiente l 'a l luale n u m e r o dei punt i di 
vendita dei quot id iani , che sono poco più 
di 22 mila fin paesi come la German ia o 
l ' Ingh i l t e r ra il n u m e r o è di t re o qua t t ro 
volte super iore) : tu t t ' a l t ro che soddisfacen­
te è c o m u n q u e la loro dislocazione; nei 
comuni al di sotto di 2.500-3.000 abi tan ' i 
la presenza di r ivendi te è scarsissima. 

Certo, le cause della l imita ta le t tura dei 
quot id iani sono complesse e molteplici , ma 
io sono fe rmamente convinto che il gior­
nale è ancora ben lontano dal r iuscire a 
raggiungere tutti i suoi possibili lettori. 

L ' ind ice dei consumi segrue sì l ' anda­
mento degli squi l ibr i economici e sociali 
del paese: m a un ' ind icaz ione più significa­
tiva è quel la legata alle dimensioni dei cen­
tri u r b a n i : il n u m e r o dei lettori di quoti­
diani d iminuisce (ovviamente in rappor to 
percentuale) col decrescere del n u m e r o di 
abi tant i dei centr i . Benché analisi più cir­
costanziate met tono poi in evidenza dati d ; 

grande interesse. Si vede allora, per esem­
pio, che l ' ind ice di le t tura dei quot idiani 
in città come Genova. Tr ies te , Tor ino , Va­
rese tocca i migl ior i livelli europei ; men t re 
a lcune province come Poggia . Matera , Lec­
ce. Potenza , h a n n o indici che sono fermi 
a un quar to del livello nazionale . 

Oppure può constatarsi che città come 
Nuoro e Sassari h a n n o indici chp superano 
molle città del centro e del nord; e vi 
sono infine città che d a sole consumano 
più quot idiani di u n ' i n t e r a res ione : per 
esempio Bergamo più della Calabria: Ve­
nezia più di tut te le Marche . 

Si pnt rebbero fornire molti altri r l i ' : 

interessant i ; m a sarebbe n a t u r a l m e n t e ne­
cessario chiar i r l i in tutti i loro significati. 

Bisosma f rancamente d i re che l 'editoria 
arinrnalislica i ta l iana non è impegnata in 
una m o d e r n a e seria at t ivi tà di ricerca e 
di documentaz ione , la sola che potrebbe 
essere a fondamento di una incisiva azione 
promozionale delle vendi te e di complessi­
vo potenziamento del set tore. 

Uffici o enfi pubblici svolarono questo la­
voro in modi occasionali e spesso con vi­
sioni un i la te ra l i . Cuel lo che si riesce a 
fare in mate r ia è frutto solo di buona vo­
lontà, perché in effetti manca - in forma 
ist i tuzionale - l 'affidamento di specifici 
compit i e responsabi l i tà . E questa è cosa 
di non poco conto. 

Pa r l e rò ora della commiss ione per l 'edi­
toria ciornalisl ica e per i problemi della 

' s lampa. Esperienze recenti e passate han-
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no fatto p iù volte emerge re la necessi tà 
della cost i tuzione di un o rgano p e r m a n e n t e 
per i p rob lemi de l l ' ed i tor ia giornal is t ica e 
della s t ampa quot id iana . 

La delicatezza e la r i levanza polit ica 
della ma te r i a inducono a so t t ra r re ta le or­
ganismo da condiz ionament i settoriali e ad 
indicarne , qua le sede na tu ra l e , la Pres i ­
denza del Consiglio dei min is t r i , p ropr io 
per l 'a l ta funzione di indir izzo genera le e 
di coord inamento a t t r ibu i ta da l la Costitu­
zione al P res iden te del Consiglio. 

La commiss ione (che pera l t ro era s tata 
già prevista dal « proget to Colombo ») do­
vrebbe essere cost i tui ta su una base lar­
gamente rappresen ta t iva di tu t te le compo­
nenti del settore e del le ammin i s t r az ion i 
dello vStato che h a n n o r i levant i a t t r ibuzioni 
in mater ia , prevedendosi inoltre la par teci­
pazione di qualificali espert i . Molte compe­
tenze oggi affidate in modo disorganico e 
poco preciso alla Pres idenza del Consiglio 
pot rebbero t rovare formale a t t r ibuz ione e 
definizione ne l l ' ambi to di ques t ' o rgano , e 
pot rebbero anche t rovare u n p u n t o di p ro­
mozione e di a t tuazione quel le indispensa­
bili iniziative di r icerca e di s tudio sopra 
indicate. 

Il Governo po t rebbe così d i spor re di un 
efficiente e qualificato organo consul t ivo, e 
sarebbe anche da cons iderare l ' ipotesi che 
a tale commiss ione fosse affidalo il compi to 
di espr imere parer i (in base a cr i ter i og­
gettivi e p rede te rminan t i ) in ma te r i a di 
cessioni o vendi te (totali o parzial i ) del la 
propr ie tà delle testate . 

Penso che da tale o rgan i smo sa rebbe 
oppor tuno escludere la r app re sen tanza par ­
l amenta re (e mi scuso di affermare ciò in 
questa sede) , convinto come sono che l 'ese­
cutivo deve cos tan temente opera re in at­
tuazione di indir izzi e sotto il control lo 
del P a r l a m e n t o ; m e n t r e r i schierebbe di ge­
ne ra re confusione affidare al P a r l a m e n t o 
un 'a t t iv i tà , sos tanzia lmente di n a t u r a am­
minis t ra t iva , anche se di r i levanza polit ica. 

La commiss ione dovrebbe invece essere 
obbl igata a p resen ta re a n n u a l m e n t e o bien­
na lmen te u n a relazione al P a r l a m e n t o sul­
lo stato del l ' ed i tor ia giornal is t ica e del la 
s t ampa . 

Con queste considerazioni s i amo già nel 
vivo de l la p roblemat ica polit ico-legislativa 
della s t ampa quot id iana e, avv iandomi a 
concludere , desidero con r a p i d a sintesi in­
dicare a l cune possibili ipotesi di p r imi in­
terventi normat iv i pe r la definizione di un 
nuovo s ta tuto de l l ' impresa giornal is t ica . Ed 

è superf luo avver t i re che su questo delica­
to a rgomen to bisogna s ta re con i piedi pe r 
terra , senza inseguire irreal izzabil i utopie. 

In tale ma te r i a è oppor tuno anzi tut to 
d i s t inguere t ra gli intervent i in direzione 
di leggi o rd inar ie , e quell i invece che pos­
sono res tare ne l l ' ambi to della d inamica 
cont ra t tua le delle pa r t i . 

Nel p r i m o caso è da tenere presente che 
l ' a t tua le legge sul la s t ampa (8 febbraio 
1948, n . 47) r isale ad ol t re 25 ann i fa, e 
per più d i u n aspetto può r i tenersi non 
del tut to aderente al la nuova real tà della 
s t a m p a i ta l iana e alle nuove esigenze ma­
tura te negli ul t imi ann i . 

In par t icolare po t rebbero essere ogget­
to di esame i seguent i pun t i : 

a) nel l ' ipotesi che, in a t tuazione del 
qu in to c o m m a del l 'ar t icolo 21 della Costi­
tuzione si debbano s tabi l i re no rme per ren­
de re noti i mezzi di finanziamento del la 
s t ampa , tali n o r m e pot rebbero t rovar posto 
ne l l ' ambi to di u n genera le agg iornamento 
e r io rd inamento della legislazione sulla 
s l ampa a t tua lmente in vigore. 

Appare interessante la proposta del l 'ob­
bligo di presentazione presso la cancelle­
r ia della s u p r e m a Corte di cassazione di 
un bi lancio-t ipo (analit ico e dettagliato) da 
pa r t e di ogni az ienda editr ice, con san­
zioni penal i nel caso di non veridici tà del 
bi lancio presen ta to . 

Questo bilancio-t ipo dovrebbe essere pre­
sentato anche a n n u a l m e n t e alla sopra indi­
cata commiss ione per l 'edi tor ia giornal i­
st ica; 

b) può essere ridefinita la figura e 
la posizione del d i re t tore responsabi le , p re ­
c isando ch ia ramen te i r appor t i del diret­
tore nei confronti del propr ie tar io-edi tore 
e della redazione del g iornale . 

Nella figura del d i re t tore pot rebbe tro­
vare esplicita t i tolari tà la tutela del diri t­
to d ' au tore , in q u a n t o spetta appun to al 
d i re t tore la responsabi l i tà di quel l '« opera 
intel le t tuale collettiva », che è il giornale; 

c) può esaminars i un a m p l i a m e n t o del 
di r i t to d i rettifica previs to dal l ' a r t icolo 8 
del la ci tata legge," nel senso che tale diri t­
to oggi esiste a tute la dei terzi e pot rebbe 
essere anche esteso - con medi ta ta rego­
lamentaz ione - ai comitat i di redazione nei 
casi in cui quest i r i scontrassero incomple­
tezze od omissioni nelle informazioni pub­
bl icate dal g iornale ; 

d) può essere anche previs ta qualche 
n o r m a che sancisca la par tecipazione agli 
organi de l l ' az ienda (consiglio di ammin i -
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strazione e collegio dei revisori dei conti) 
del diret tore responsabi le e di r appresen­
tant i dei comital i di redazione e dei poli­
grafici; 

e) è da tener presente che la c i ta ta 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, già d is t ingue­
va i casi in cui aveva luogo divers i tà t r a 
il p ropr ie ta r io e la persona che esercita ef­
fet t ivamente l ' impresa giornal is t ica. Si t ra t ­
ta di u n a dis t inzione che pot rebbe essere 
u t i lmente r ipresa ed approfondi ta , pe rché 
essa può porsi a fondamento di un p ro ­
cesso di chiarificazione a l l ' in te rno del le 
s t ru t tu re finanziarie e ammin i s t r a t ive del­
l 'azienda editoriale. 

Giova infine r icordare che l 'articolo 24 
della legge sul la s t ampa recita: « Il Go­
verno emane rà le n o r m e di a t tuazione del­
la presente legge ». Tal i n o r m e di a t tua­
zione non sono però mai state emana te , e 
p robab i lmente qua lcuno dei pun t i sopra in­
dicati potrebbe t rovare definizione in sede 
di regolamento di a t tuazione. 

Sarebbe qu ind i oppor tuno , in vista di 
un organico quadro di modifiche e di ag­
g iornament i de l l ' a t tua le legge sul la s t am­
pa, nomina re u n comita to di s tudio, che 
fosse in grado di fo rmulare ent ro u n bre­
ve te rmine concrete proposte . 

Per quan to poi si riferisce a l l a ma te r i a 
dei r innovi contra t tual i , il confronto deve 
na tu ra lmen te aver luogo a u t o n o m a m e n t e 
tra le par t i ; m a è evidente che tale con­
fronto non può non tener conto di even­
tuali innovazioni legislative, sopra t tu t to per 
quanto r igua rda clausole cont ra t tua l i , qual i 
ad esempio quelle concernent i l 'art icolo 6 
(poteri del diret tore) e l 'art icolo 32 (legit­
t imi motivi di r isoluzione del rappor to) del 
Contrat to nazionale di lavoro giornal is t ico, 
a t tua lmente in vigore e s t ipula to il 25 feb­
braio 1971. 

BAGHINO. L'avvocato Giancola h a trat­
tato tutti gli a rgoment i ; non in tervengo sui 
singoli punt i perché alcuni possono essere 
interessant i , altri dovrebbero essere discus­
si, ment re al tr i non possono essere condi­
visi (come, ad esempio, l 'ipotesi di inse­
r i re in una legge gli articoli 6 e 32 del 
contrat to di lavoro). 

L'avvocato Giancola ha affermato che vi 
è stato un aumen to costante di vendi te 
nel 1972 e nel 1973. Secondo l ' indicazione 
data dal dottor Granzotto, tale a u m e n t o di 
vendite è iniziato da l l ' avven imen to delle 
Ol impiadi di Monaco. Vorrei osservare che 
tale aumento è dipeso anche dal l ' es tens ione 

! de l l ' i s t ruzione e dal la possibil i tà di lin­
guaggio, perché anche la televisione h a il 
suo peso. Abb iamo avuto u n incremento di 
vendi ta dei rotocalchi, dei se t t imanal i , dei 
periodici ed anche dei l ibr i (basta guarda­
re ai l ibri che sono in vendi ta nelle edi-

' cole). E qu indi non direi - a meno che 
non ci sia u n a spiegazione p iù complessa 
- che l ' incentivo possa de r iva re da u n a 

; maggiore possibil i tà economica, m a forse 
i da una esigenza di t r as formare add i r i t t u ra 
: il quot id iano nel la sua impostazione, per-
| c h e per ora molti giornal i si l imi tano a 
j r ipor ta re , ampl ia ta , la notizia già da ta dal-
j la televisione. 
| Vorrei poi sapere se la pubbl ic i tà in 
! sede nazionale abbia registrato un incre-
| mento in questi u l t imi anni tale da far 
, pensare che l ' aumen to della quota pubb l i ­

c i tar ia della televisione abbia inciso per 
al t ro verso, ma non abbia danneggia to di­
re t t amente la d is t r ibuzione della pubbl ic i tà . 

Vorrei poi sapere dal l 'avvocato Giancola 
se egli r i tenga che vi debba essere u n a 
suddivis ione ind i sc r imina ta di pubbl ic i tà 
t ra o rgan i smi pubbl ic i o se la d is t r ibuzio­
ne , p iù o m e n o equan ime , debba essere ef­
fettuata tra enti pr ivat i e pubbl ic i . Esiste 
una commiss ione che non permet te l 'au­
mento del la quota pubbl ic i tar ia televisiva, 
m a la scelta d i una certa testata o del la 
televisione deve essere l ibera da par te del­
l ' inserzionista . 

Lei ha poi par la to di ampl i amen to del 
dir i t to di rettifica. Io vorrei sapere se sia 

! possibile amp l i a r e tale concetto al p u n t o 
che un appa r t enen te a l l ' az ienda giornalist i­
ca che lo r i tenga necessario, possa otte­
nere da l la direzione u n a rettifica. Io non 
r i terrei oppor tuno e laborare u n a n o r m a di 

i questo genere , perché al lora tale pr inc ip io 
! dovrebbe essere introdot to in tutte le azien-
I de, con le conseguenze che è facile im­

mag ina re . 
Ri tengo poi giusto operare u n a dist in­

zione dei prezzi : cioè il prezzo l ibero può 
provocare pericolose concorrenze, m e n t r e la 
definizione di un prezzo base, calcolato in 
r appor to alle pagine , po t rebbe evitare que­
sta complicazione. 

GIANCOLA, Direttore generale dei ser­
vizi di informazioni e proprietà letteraria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Se per atto legislativo si stabil isse uno sta­
tuto de l l ' impresa , sarebbe inconcepibile , 
fonte di a rb i t r io e anarch ia , che la contrat­
tazione s indacale potesse debordare da cer-
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te linee che r appresen tano il q u a d r o poli­
tico entro cui ci poss iamo muove re . È il 
P a r l a m e n t o che deve s tabi l i re questo qua­
dro : m a la contra t taz ione s indacale non è 
l imita ta ed esistono a lcune n o r m e di cui 
non è ammessa la contestazione. Come r i ­
peto, un quad ro di r i fer imento deve essere 
definito dal P a r l a m e n t o nel m o m e n t o in cui 
esso si appres ta ad e m a n a r e uno s ta tuto 
de l l ' impresa . Una regolamentaz ione deve 
essere data, se non a l t ro perché le tensioni 
sindacali che esistono ne l l ' ambi to delle 
aziende, se sono di democra t ica tendenza , 
provocano un rafforzamento del le intese. 

Pe r quan to r i gua rda l ' inc remento delle 
vendite, noi s i amo in possesso di dati uffi­
ciali, pubbl icat i d a i r i S T A T , per quan to r i ­
gua rda i p r imi d u e decenni , e dedotti da 
noi per quan to concerne l ' u l t imo decennio. 
Nel 1973 è stato regis t ra to un a u m e n t o del 
10 per cento, r iconosciuto anche dal la 
FIAT, e questo è un dato non contestabi le . 

La pubbl ic i tà effettuata t r a m i t e il mez­
zo televisivo ed i g iornal i è in a u m e n t o 
costante. La s u a tesi può essere sosteni­
bile m a non bisogna d iment ica re che la 
televisione agisce in reg ime di monopol io 
e qu ind i non è ammiss ib i l e la l iber tà di 
esercizio della pubbl ic i tà televisiva. 

BAGHINO. Sarei del l 'avviso di concede­
re al la televisione la possibil i tà di accetta­
re la pubbl ic i tà che le viene proposta , con 
conseguente a m p l i a m e n t o dei t empi . 

Vedo però un pericolo in u n a soluzione 
che affida ad u n ente la discrezional i tà di 
d is t r ibui re ta pubbl ic i tà secondo propr i cri­
teri . 

GIANCOLA, Direttore generale dei ser­
vizi di informazioni e proprietà letteraria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
È un p rob lema scot tante che ev identemen­
te r i en t ra nel la soluzione del p iù vasto p ro­
b lema che r i g u a r d a l 'ente radiotelevisivo. 

Si dovrà s tud ia re uno s t r umen to che 
consenta a tut t i gli u tent i , interessat i a l la 
pubbl ic i tà , di accedere al la RAI-TV su di 
un piede di par i tà . Si po t rebbe p revedere 
un sis tema cronologico delle r ichieste con 
l 'obbligo de l l ' a l t e rnaz ione . 

A questo proposi to r i tengo che la seco­
lare a r re t ra tezza del Mezzogiorno sia stato 
un fatto essenzia lmente cu l tu ra le , cioè la 
incapacità dei mer id iona l i di conoscere e 
quindi d i giovarsi anche delle provvidenze 
che lo Stato, da cento anni a ques ta par­

te, h a emana to in favore dello stesso Mez­
zogiorno. 

Questo budget pubbl ic i ta r io dovrebbe es­
sere indir izzato , secondo forme obiett ive e 
non personal is t iche, pe r r agg iungere dei 
fini di sv i luppo p romoziona le del Mezzo­
giorno e di sostegno delle piccole e medie 
testate . Da calcoli effettuati recentemente 
r i su l ta che questo budget pubbl ic i ta r io , che 
a t t ua lmen te viene impiega to d a l l ' a m m i n i ­
s t raz ione dello Stato, non supe ra i 4 mi ­
l iardi di l i re . 

Si po t rebbe s tabi l i re , per esempio, che 
u n a percentua le , s ia p u r e m i n i m a , deve 
veni re impiega ta pe r la d ivulgazione dei 
p rovvediment i legislativi emana t i dal Pa r ­
lamento . 

P a s s a n d o a t ra t ta re del di r i t to di rettifi­
ca c 'è da d i re che è u n p rob l ema com­
plesso e pe r la soluzione del qua le biso­
gna tenere conto di gravi pericoli ai qual i 
si po t rebbe a n d a r e incontro . In definitiva 
la finalità che si vuole r agg iungere è la 
pace redazionale; cioè, t rovare i mod i e le 
forme affinché ne l l ' ambi to di u n a redazione 
d i g iornale ci sia u n a col laborazione e u n a 
a rmo n ia . 

È chiaro che la soluzione di u n proble­
m a del genere non a n d r e b b e r icercata in 
uno s t r umen to che operi au tomat i camente , 
ma si po t rebbe ipot izzare uno s t rumen to 
che veda nel d i re t tore la par te pr inc ipa le . 

Z A M B E R L E T T I . P e r quan to r i gua rda il 
p rob l ema del la d is t r ibuzione , nel la relazio­
ne, g ius tamente sono stat i messi in eviden­
za a lcuni pun t i di d i s t r ibuz ione con rife­
r imen to ad a lcune ci t tà. Ho nota to che ri­
spetto a quel le cit tà, esiste u n fenomeno 
p iù accentuato di rafforzamento e di p re ­
senza di u n a s t a m p a locale mol to agguer­
r i ta . 

Non pensa che gli indici di d is t r ibu­
zione p iù elevati ol t re che in corr i sponden­
za a livelli di reddi to , cer to elevati , non 
siano anche in r i fer imento al t ipo di s tam­
pa che viene immessa sul merca to e con 
par t icolare evidenziazione de l la s t ampa che 
accentua le cara t ter is t iche p ropr ie di u n a 
s t a m p a locale ? 

Inol t re , volevo far r i levare che nel la re­
lazione si fa r i fer imento al la d is t r ibuzione 
e ai punt i di vendi ta , però non si fa cen­
no ad un s is tema di d is t r ibuz ione che fac­
cia leva su di un servizio postale diverso 
da l l ' a t tua le . S a p p i a m o che il Minis tero del­
le poste, circa u n anno fa, h a messo allo 
s tudio un s is tema di d is t r ibuzione legato 
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ad una rete para l le la ed a u t o n o m a della 
s t ampa quot id iana . Su questa u l t ima pro­
posta gradi re i sapere il suo pensiero . 

L 'a l t ro p rob lema che desidero chiar i re 
r i gua rda il prezzo a cui si è fatto p r i m a 
r i fer imento. Qualche di re t tore di piccoli 
giornal i , p u r accet tando l a tesi del prezzo 
differenziato, h a fatto r i fer imento ad u n a 
preoccupazione; cioè, che l 'edicolante sia 
incentivato a p romuovere la vendi ta del 
giornale che costa di p iù , in quan to avreb­
be un uti le maggiore . 

Non pensa che u n a soluzione del genere 
possa ve ramente p u n i r e il g iornale con un 
costo inferiore ? 

Non pensa, inol tre , che ci possa essere 
un meccanismo per evitare un inconvenien­
te del genere ? Pe r ché anche se questo fe­
nomeno può essere l imitato, r i tengo che le 
preoccupazioni manifes ta te da qua lche di­
rettore non siano del tutto pr ive di fonda­
mento . 

MAMMI. La p r i m a d o m a n d a è questa : 
il prezzo della carta , che influisce per il 
10-15 per cento, da ot tobre scorso ad oggi 
in che percentuale è aumen ta to ? Io ho sa­
puto delle cifre in proposi to, delle qual i 
vorrei avere conferma e le spiego anche 
il perché di questa mia d o m a n d a . Nello 
scorso ottobre il dot tor Granzot to ci venne 
a d i re che il deficit dei quot id iani , com­
pless ivamente considerat i , a m m o n t a v a a cir­
ca 36-38 mi l ia rd i . S a p p i a m o invece che 
oggi esso è va lu ta to in torno ai 75 mi l i a rd i . 
Orbene, siccome non ci sono stati aumen t i 
del costo del lavoro se non per effetto de­
gli scatt i del la scala mobi le e sul fattu­
rato precedente il costo del la car ta non po­
teva influire per p iù di 20-30 mi l i a rd i a 
che cosa è dovuto tale a u m e n t o del deficit ? 

Inoltre , quando ella pa r l ava di dieci mi ­
lioni annu i di re t r ibuzione per i giornal i ­
sti, in media , si r iferiva al la re t r ibuzione 
diret ta o al costo del lavoro ? 

GIANCOLA, Direttore generale dei ser­
vizi di informazioni e proprietà letteraria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Mi riferivo agli oneri d i re t t i . 

MAMMI. È in grado di specificare qual 
è il m i n i m o di tale re t r ibuzione ed entro 
quali l imit i , inferiore e super iore , essa è 
compresa ? 

TRIVA. Per quan to r i gua rda il proble­
ma dei prezzi, mi è sembra to di capi re , 

da l la sua relazione, che ella ha una pre­
ferenza per il prezzo differenziato, vale a 
d i re per il prezzo di 100 lire per i quo­
t id iani inferiori alte 12 pagine e di 150 
lire pe r i quot idiani con p iù di 12 pagine . 
El la sostiene che i benefici vanno a chi fa 
un giornale a 12 pagine con u n a percen­
tuale « x » di pagine dest inate alla pub ­
blici tà; chi vuole fare invece u n giornale 
di 30 pagine se lo paga (ed è per questo 
che lasciamo il prezzo a 150 l i re) . 

GIANCOLA, Direttore generale dei ser­
vizi di informazioni e proprietà letterario 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
L'onorevole Zamber le t t i evidentemente non 
ha ascoltalo la p r i m a par te del la mia re­
lazione nella quale ho detto che uno dei 
difetti dei nostr i quot id iani è quello di at­
teggiarsi tutti a giornal i nazional i . Da qui 
la manca ta diversificazione dei quot idiani 
a la rga diffusione popolare . Occorre perciò 
che i quot idiani a cara t te re locale coprano 
sopra t tu t to le esigenze d i cara t tere locale, 
non possono metters i a competere con i 
g rand i giornal i nazional i per quan to r iguar­
da i g randi p rob lemi nazional i o interna­
zionali . Nel momen to in cui c iascun quo­
t idiano si ada t ta al suo ruolo h a maggior i 
possibil i tà di essere compra to e letto. 

Circa il servizio postale, non dobb iamo 
d iment icare che è difficile i m m a g i n a r e u n a 
seconda rete di d i s t r ibuz ione che sia effi­
ciente a questo fine. Debbo anz i d i re a 
questo proposi to che quando , a suo tempo, 
fu chiesto al Minis tero delle poste di fare 
una valutazione in ord ine al costo della 
consegna a domicil io, l 'a l lora minis t ro , ono­
revole Gioia, ci disse che ciò sarebbe ve­
nu to a costare alle poste 18 mi l i a rd i . Se­
condo miei calcoli, le stesse esigenze po­
tevano essere coperte con 5 mi l ia rd i sol­
tanto. È mia opinione che non sia possi­
bile creare oggi nel nost ro paese u n siste­
m a ad hoc per la d is t r ibuzione dei gior­
nali che abbia un costo accettabile. 

P e r quan to r igua rda gli edicolanti , vor­
rei osservare che la s i tuazione a t tua le è 
frutto di u n a regolamentaz ione supe ra t a e 
i pericoli di cui ha par la to l 'onorevole 
Zamber le t t i sussistono. Oggi infatti gli edi­
colanti r appresen tano u n a corporazione feu­
dale sot t rat ta ad ogni control lo. P e r ovvia­
re a tali inconvenient i ho sottoposto alla 
Pres idenza del Consiglio un proget to di 
nuova no rma t iva che, u n a volta accettala, 
pot rebbe essere subito vara ta dal Pa r l a ­
mento . 
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Non sono in condizioni d i r i spondere 
con precis ione alle d o m a n d e del l 'onorevole 
M a m m ì . So solo per certo che il prezzo 
della ca r t a non va al di là del 15 per 
cento de l la spesa globale . Secondo le tesi 
da a lcuni prospe t ta te esso inc iderebbe 
per u n a percen tua le di g r a n lunga mag­
giore di quel la indicata; m a ciò non è ve­
rificabile. Ho tut t i i mot ivi pe r d u b i t a r n e . 
Mi r iservo tu t tavia , se ella des idera , di 
inviare le cifre precise . 

MAMM1. Le 50 l ire di a u m e n t o com­
por tano, g loba lmente , u n magg io r introi to 
di poco meno d i 100 mi l i a rd i . Detrat t i i 
costi di d i s t r ibuz ione res tano, g u a r d a caso, 
74-75 mi l i a rd i , par i cioè al deficit che si 
denunc ia oggi. 

GIANCOLA, Direttore generale dei ser­
vizi di informazioni e proprietà letteraria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Mi riservo altresì di inv iare le cifre r i ­
gua rdan t i gli s t ipendi dei giornal is t i . Non 
credo tu t tavia che il m i n i m o sia mol to al 
di sotto del la media . Quan to al prezzo dif­
ferenziato, è evidente che la m i a ipotesi 
prevede cont r ibu t i solo per la categoria a 
prezzo minore , perché l ' a u m e n t o di cento 
lire compor ta u n a l t ro a u m e n t o ; u n a u m e n ­
to di dieci l i re cor r i sponde , con l ' a t tua le 
diffusione dei g iornal i , ad u n a s o m m a di 
15 mi l ia rd i . Il prezzo differenziato consen­
te qua lche in tervento con le a t tual i cifre 
che lo S ta to ut i l izza; se tenete presente 
che la s o m m a m a s s i m a d i oner i sociali è 
di 8 mi l i a rd i e mezzo, p revedendo che per 
sei pag ine si r i ducano a 4 mi l i a rd i , sul la 
cifra a t tua lmen te impegna ta r i m a r r e b b e r o 
3 mi l i a rd i , che , se fossero adoperat i pe r 
u n a cont r ibuz ione sociale, copr i r ebbero una 
la rgh iss ima fascia di g iornal i . Ri tengo che 
un giornale d i 12 pagine copra l a rgamen te 
il servizio di diffusione del le notizie; ho 
con m e due n u m e r i de 11 Messaggero, uno 
di 32 e l ' a l t ro di 36 pag ine ; nel p r i m o 
vi sono circa 20 pag ine di pubbl ic i tà , nel 
secondo circa 24. Qu ind i , grosso modo, il 
servizio di informazione non supe ra le die­
ci pagine . A nessuno dispiace avere mag­
giori introit i , m a nel m o m e n t o in cui lo 
Stato in terv iene a sostenere gli oner i oc­
corre tenere presente questa esigenza in 
modo obiett ivo. 

P R E S I D E N T E . La r ingraz io , avvocato 
Giancola, per la sua cortese col laborazione. 

AUDIZIONE DEI COMITATI DI REDAZIONE 
DELLE AGENZIE A N S A , ITALIA, ADN-KRONOS. 

P R E S I D E N T E . Voi avre te ce r tamente se­
gui to , come giornal is t i , l ' impegno di lavo­
ro del la nos t ra Commiss ione per approfon­
d i re i p rob lemi del la s t a m p a quot id iana . 
La Commiss ione des idera conoscere il vo­
s t ro pensiero su i p rob lemi de l set tore, i n 
modo d a poterne tener conto nel le sue con­
clusioni , sopra t tu t to in o rd ine ai r appor t i 
t ra comita t i d i redazione e direzione delle 
agenzie e ad eventual i p rob lemi di inter­
pre taz ione del le a t t r ibuzioni degli un i e 
delle a l t re . 

SENO, Rappresentante del Comitato di 
redazione dell'agenzia Ansa. Con il per­
messo del p res iden te vorrei avanzare in 
p r i m o luogo non u n a crit ica, m a un 'osser ­
vazione circa l 'operato del la Commiss ione. 
Si è pa r la to di provvidenze per la s tam­
p a e di crisi , m e n t r e , ad avviso del 
comitato di redazione de l l 'Ansa (e credo 
che anche i colleghi delle a l t re agenzie 
si associno a tale osservazione) non si è 
pa r l a to abbas tanza di r i forma de l l ' in forma­
zione. Le provvidenze dovrebbero essere 
i nquad ra t e nel contesto de l la r i forma del­
l ' in formazione . 

Questa è u n a p remessa per affermare 
che, c o m u n q u e si impost i il discorso, 
l ' agenzia di s t a m p a in questo contesto è 
in p r i m a l inea . I s t i tuz iona lmente l 'agenzia 
di s t a m p a è lo s t r u m e n t o p r i m a r i o per i l 
con ten imento del costo de l l ' in formazione , 
che è uno dei p iù gravi p rob lemi del l 'edi­
toria giornal is t ica quot id iana . 

Quindi quals iasi discorso su l la r i fo rma 
de l l ' in formazione , che come ho già detto 
deve contenere il discorso sul le provviden­
ze, deve cominc ia re secondo noi obbl igato­
r i amen te , pe r motivi logici, dal capitolo 
« agenzie ». E noi a b b i a m o l ' impress ione 
che questa considerazione, che è ovvia, in 
ques ta sede non sia s ta ta posta in eviden­
za, pe r lo meno in fase di analis i dei 
p rob lemi ; ci a u g u r i a m o che sia t enu ta pre ­
sente in fase d i s intesi , quando si prospet­
t e r anno le soluzioni . 

Passo ora a p a r l a r e di quan to r i g u a r d a 
specif icamente i p rob lemi de l la m i a agen­
zia, l'Ansa. Il dot tor Sergio Lepr i h a già 
esposto a m p i a m e n t e quel lo che è l'Ansa. 
Lo stesso onorevole Carigl ia, pres idente 
di ques ta Commissione, è m e m b r o del con­
siglio di ammin i s t r az ione del l 'Ansa , e può 

31. 
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i l l uminarv i megl io di m e su l la s t ru t tu ra e 
sulle funzioni di tale agenzia . 

P e r quan to r i g u a r d a le quest ioni tecni­
che e finanziarie, il comitato di redazione 

.condivide in linea di mass ima i p r o g r a m ­
mi e i pun t i d i vista esposti dal dottor 
Lepr i . Vi è u n p u n t o che t en iamo a sot­
tol ineare in relazione agli sv i luppi tecnolo­
gici. Il comitato di redazione afferma l ' in­
derogabi l i tà dal pr inc ip io del m a n t e n i m e n ­
to dei livelli occupazional i . 

Vi è poi quello che r i t en iamo sia u n 
-contributo or iginale che in tend iamo da re al 
processo di r i forma de l l ' in formazion? . 

Questi contr ibut i si basano su due pun t i . 
P r i m o : la necessità di democra t izzare u l ­
te r iormente il control lo sul le az iende, a l ­
la rgandolo ad u n a m p i o arco di forze de­
mocrat iche e sociali, allo scopo di cont ro­
bi lanciare una sempre possibile egemonia 
dell 'esecutivo che è inerente a l l ' a t tua le 
s t ru t tu ra de l l ' az ienda e che è a t t ua lmen te 
contenuta sol tanto da l l ' impegno civile e 
professionale del d i re t tore e del corpo r e ­
dazionale . Da queste u l t ime considerazioni 
nasce il secondo aspetto del nostro contr i ­
bu to : cioè la necessità di is t i tuzional izzare 
la par tec ipazone del corpo redazionale a l la 
gestione del l 'agenzia . Noi d o v r e m m o par te ­
c ipare in p r i m a persona, anche se le for­
m e di questo intervento po t r anno essere 
decise in seguito: questo i nd ipenden temen­
te da l l ' a l l a rgamen to della base democra t i ­
ca di control lo. Il comitato di redazione 
del l 'Ansa r i t iene che u n eventuale pro­
getto di r i forma generale de l l ' in formazione 
debba essere formula to in s t re t ta collabo­
razione con la PNSI che è l 'o rgano por ta­
voce di tutti i g rupp i redazional i con ¡ 
qua l i si consul terà in proposi to . 

GHIZZONITI , Rappresentante dell'Agen­
zia Adn-Kronos. I p rob l emi del l ' infor­
mazione p r i m a r i a forni ta da l le agenzie di 
s t ampa nazional i non sono finora emersi con 
sufficiente peso e chiarezza ne l l ' ambi to del­
la difficile s i tuazione del la s t ampa i tal iana. 

É noto che in I tal ia, come del resto 
in tut t i i paesi del mondo , la informazio­
ne p r i m a r i a fornita per telescrivente è il 
suppor to fondamenta le per la compi lazione 
dei quot id iani (ed in qua lche m i s u r a an­
che dei periodici) al p u n t o d a cost i tuire 
pe r tut t i i g iornal i , compres i quelli di p iù 
al ta diffusione, lo s t rumen to pr inc ipa le di 
informazione, di o r ien tamento e di verifica 
degli avveniment i di r i levanza giornal is t i ­

ca che si succedono ne l l ' a rco di u n a gior­
na ta . 

L ' impor t anza , e nel lo stesso tempo la 
delicatezza, delle funzioni del le agenzie di 
s t ampa è sottolineato dal fatto che nessun 
al t ro organo di informazione è in grado , 
per cara t ter i s t iche s t ru t tu ra l i e di t empe­
stività, di m a n t e n e r e il contatto, con egua­
le cont inu i tà ed immedia tezza , con le fonti 
dire t te d i informazione. 

L ' ins ieme di queste carat ter is t iche, espo­
ste succ in tamente per motivi di brevi tà 
del l 'esposizione, pone problemi che in g ran 
pa r t e non sono diss imil i nel la loro formu­
lazione genera le da quell i della s t ampa 
quot id iana e che possono r iassumers i nel la 
necessità di s a lvaguarda re u n a assoluta cor­
rettezza e completezza de l l ' in formazione; di 
ga ran t i r e l 'esistenza di una p lura l i t à di te­
state; di g iungere ad u n a definitiva rego­
lamentaz ione delle competenze del comitato 
di redazione, del d i re t tore e del la propr ie ­
tà; d i ass icurare la vita e lo sv i luppo eco­
nomico delle az iende , cosa ques t ' u l t ima che 
è ovviamente u n a del le condizioni fonda­
menta l i pe r ga ran t i r e l ' equi l ibr io del l ' in­
formazione. 

Un p r i m o g ruppo di questi p rob lemi 
pot rà essere avviato a soluzione med ian te 
l ' a t tuazione dello s tatuto de l l ' impresa gior­
nalis t ica nei t e rmin i indicat i da l la FNSI . 

A questo proposito, p u r condividendo il 
p r inc ip io del « giudizio vincolante » dei co­
mita t i d i redazione sui m u t a m e n t i di d i re­
zione, condirez ione e vicedirezione, e quel­
lo del benes ta re scrit to per le assunzioni , 
i l icenziament i , i m u t a m e n t i e le assegna­
zioni di mans ion i e qualifiche, i trasferi­
men t i , il comitato di redazione del l 'Adn-
Kronos è del pa re re che, per lo meno in 
una p r i m a fase di verifica, si possa accet­
tare il p r inc ip io del « pare re prevent ivo 
obbl igator io » sui pun t i indicat i . 

Questo o r i en tamento è motivato sia dal­
la oppor tun i t à di non creare , pe r lo m e n o 
in u n a fase iniziale, confli t tuali tà esaspe­
ra te a l l ' in te rno delle aziende, sia dal la 
conisderazione che , di fatto, la vera garan­
zia di au tonomia del lavoro giornalist ico 
r is iede nel l ' a t t iva presenza del la redazione 
nel la vita de l l ' az ienda e che qu ind i è diffi­
c i lmente ipotizzabile che u n d i re t tore pos­
sa essere indotto ad accettare il suo inca­
rico contro il pa re re del la redazione e che, 
s empre cont ro questo pa re re , possano ef­
fet tuarsi m u t a m e n t i di mans ion i , assunzio­
ni e l icenziament i . 
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Si pone invece con forza l 'accento sul la 
necessità che gli accordi t r a d i re t tore ed 
editore d e b b a n o essere p reven t ivamen te co­
munica t i al comitato di redazione, pe r la 
verifica del la loro conformi tà al cont ra t to 
nazionale di lavoro giornal is t ico ed alle 
no rme su l l ' o rd inamen to de l la professione, e 
che il giudizio su eventual i contras t i sul la 
completezza de l l ' in formazione sia affidato 
cong iun tamente al d i re t tore ed al comita to 
di redazione e che , infine, in caso di m a n ­
cato accordo, il giudizio definitivo venga 
demanda to a l l ' a ssemblea di redazione . In 
relazione a ciò il comple tamento o la ret­
tifica della notizia dovrà essere pubbl ica to 
nelle 24 ore successive. 

Un secondo g r u p p o di p rob lemi di vi­
tale impor tanza è quel lo che si r iferisce 
alla vita economica delle az iende e qu ind i 
alla possibil i tà di esistenza di u n a p lu ra ­
lità di testate di informazione p r i m a r i a . 
In Italia le basi economiche del la m a s s i m a 
agenzia di s t ampa sono garan t i t e da l la sua 
s t ru t tu ra ammin i s t r a t i va di associazione t ra 
i giornali e, sopra t tu t to , da r i levanti finan­
ziamenti pubbl ic i assegnat i a compenso del­
la diffusione delle informazioni ufficiali del 
governo, dei minis ter i e degli organi dello 
Stato. 

La sopravvivenza delle a l t re g rand i agen­
zie di s t ampa nazional i pone invece pro­
b lemi economici che p resen tano aspett i al­
t re t tanto pressant i di quell i de l la s t a m p a 
quot idiana; p rob lemi ai qual i si agg iunge 
il fatto che il merca to di vend i t a dei no­
tiziari delle agenzie non è, come per i 
giornal i , costi tuito dal pubbl ico dei let tori , 
m a dagl i stessi giornal i i qua l i , p ropr io per 
l 'a t tuale s i tuazione di crisi , non sono in 
grado di cor r i spondere alle agenzie u n cor­
r ispett ivo adeguato al vo lume, a l la qua l i tà 
ed al la impor t anza delle informazioni che 
esse forniscono. 

Questa s i tuazione è avver t i ta in par t i ­
cular modo dai g iornal i d i minor i possi­
bi l i tà economiche, che possono vedersi co­
strett i pe r ragioni d i economia a r inunc i 
re al la p lu ra l i t à de l l ' in formazione p r i m a ­
ria, e, qu ind i , a l la possibi l i tà di fornire ai 
propr i lettori u n a informazione comple ta . 

Da qui l ' impossibi l i tà pe r le a l t re g ran ­
di agenzie nazional i d i r ich iedere il contro­
valore effettivo delle loro pres tazioni gior­
nal is t iche e la necessità, a s a lvaguard ia del­
la sopravvivenza de l la p lu ra l i t à delle te­
state, di un adeguato in tervento pubbl ico . 

Le provvidenze previs te , o prevedibi l i , 
per la s t ampa quot id iana (come ad esem­

pio quel le r igua rdan t i la car ta) non posso­
no avere , se appl ica te alle agenzie, che 
conseguenze del tut to l imita te se non i r r i ­
levant i . 

P iù oppo r tuna sa rebbe invece l 'a t tuazio­
n e di u n s i s tema d i sostegno pubbl ico ga­
ran t i to d a u n a legge (e qu ind i s ta tuale e 
n o n condiz ionante) che preveda , oltre alle 
m i s u r e sul la car ta , l ' azze ramento (o u n a 
r iduz ione tendente allo zero) del costo del­
le t rasmiss ioni pe r te lescrivente e del le spe­
se telefoniche, cont r ibut i agevolati pe r il 
r innovo e la modern izzaz ione degl i im­
p ian t i , la devoluzione al le agenzie di u n a 
p a r t e adegua ta de l la pubbl ic i tà d i Stato 
( campagne promoziona l i dei var i minis ter i , 
eccetera) . 

Condizione p r i m a r i a , a questo proposito, 
è, pe r il comita to di redazione deW'Adn-
Kronos, che la gest ione dei fondi e dei 
con t r ibu t i di provenienza pubbl ica (che 
deve avere - va r ipe tu to - cara t ter is t iche 
s ta tual i e non condizionant i ) avvenga con 
la presenza de t e rminan te dei comitat i di 
redazione , in quan to espressione del le as­
semblee di redazione, o di società di re­
dat tor i de l t ipo di quel la del quot id iano 
francese Le Monde, e che essa sia a t tua ta 
in base ad u n a precisa no rma t iva . 

CARLONI, Rappresentante del Comitato 
di redazione dell' Agenzia Italia. Innanz i 
tu t to vorrei d i r e che condivido in g ran par­
te le osservazioni formula te da i miei col­
leghi e vorrei sol tanto r icalcare l 'accenno 
su l la necessi tà d i u n a maggiore par tecipa­
zione al la gestione del le az iende dei comi­
tat i redazional i . 

A questo proposi to vorrei met te re in r i ­
lievo il fatto che nel la nos t ra agenzia si 
è r agg iun to u n accordo mol to impor tan te 
in mer i to al la maggiore par tec ipazione dei 
comita t i redazional i al la gestione delle 
az iende . Infat t i , nel la pa r t e del contra t to 
d i lavoro dove si dice che il d i re t tore deve 
sent i re il comi ta to di redazione per i li­
cenz iament i , assunzioni , eccetera, abb iamo 
fatto agg iungere la pa ro la « obbligatoria­
m e n t e ». Inol t re , s iamo u n a delle poche 
agenzie che nel la pa r t e n o r m a t i v a del no­
s t ro cont ra t to in tegrat ivo, a b b i a m o ot tenuto 
di inser i re i t e rmin i di obiett ività, neces­
si tà e p lu ra l i t à delle informazioni . 

Quindi , pe r concludere , vorre i d i r e che 
s i amo per u n a maggiore par tec ipazione dei 
comita t i d i redazione in tut t i i settori e 
in tu t te le possibili manifes tazioni . 
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OLIMPIO, Rappresentante del Comitato 
di redazione dell'Agenzia Asca. Desidero 
compiace rmi con tutt i i component i la 
Commissione e in modo par t ico lare con gli 
onorevoli commissar i che ieri se ra h a n n o 
par tec ipato al d ibat t i to televisivo che , sia 
p u r e con diverse s fumature , h a n n o d imo­
strato di avere compreso in p ieno i p r o ­
blemi e la crisi che t ravagl ia il set tore 
della s t ampa . 

Detto questo vorrei associarmi senza al­
cuna r iserva a quan to h a n n o det to i mie i 
colleghi nel corso dei loro in tervent i . 

Molto b revemente vorrei sot tol ineare al­
cuni aspetti sal ienti della funzione che r i­
tengo debba svolgere l ' agenzia di s t a m p a 
e del le funzioni che devono svolgere in 
essa i g iornal is t i . 

I nnanz i tu t to la crisi del la s t a m p a h a 
investi to p r i m a che i quot id iani , la fonte 
p r imar i a delle notizie, cioè le agenzie ; 
inoltre i giornal is t i oggi, dovrebbero essere 
visti in u n a veste d iversa d a come sono 
stati s e m p r e considerat i , cioè in u n a fun­
zione manager ia le . Ancora vorrei sottolinea­
re la diversi tà degli introi t i delle agenzie 
e dei giornal i e per concludere vorrei d i re 
che le agenzie costituiscono u n suppor to in­
dispensabi le per la p lura l i t à delle informa­
zioni, soprat tu t to per la vita dei giornal i 
di provincia , come del resto mi è s embra ­
to di aver capito nel corso del d ibat t i to 
televisivo a cui p r i m a si è fatto riferi­
mento . 

A questo proposito vorrei dire che ogni 
servizio di agenzia, specia lmente pe r la 
s t ampa regionale e provincia le , agisce co­
me demol t ip l ica tore del le loro spese ne l la 
misu ra di circa l'80 per cento. 

A proposi to della nos t ra agenzia, vor re i 
dire che forn iamo ol tre che ai cosiddett i 
servizi pul i t i , anche servizi firmati e p ro­
venient i d a giornal is t i d i diversa fede po­
litica. 

P e r concludere , ausp ich iamo che ci sia 
s empre u n a maggiore possibil i tà d i in ter­
vento de i giornal is t i nel passaggio de l la 
p ropr ie tà del le azioni. 

TRIVA. Vorrei r i p rende re la breve p r e ­
messa espressa dal r app resen tan te del­
l 'Ansa; cioè, la ipotesi di u n a sottova­
lutazione da pa r t e del la Commissione e di 
chi r appresen ta il g ruppo comunis t a in or­
d ine al p rob lema del la formazione del la 
notizia. Vorrei sot tol ineare che il fatto di 
avere r iservato le u l t ime audizioni del la 

nos t ra indag ine conoscit iva al le agenzie 
e alle confederazioni s indacal i dei lavora­
tori , d i m o s t r a qua le impor t anza a t t r ibuia­
m o a dett i o rgan i smi . 

Infat t i , un s is tema di provvidenze che 
prendesse in considerazione sol tanto il set­
tore de l le aziende editorial i senza soffer­
mars i sul la discussione de l l ' in formazione e 
del la notizia, coglierebbe sol tanto u n a par ­
te del p rob l ema lasciando allo scoperto u n o 
degli aspetti essenziali . 

Fa t ta questa breve premessa , vorre i ri­
volgere u n a d o m a n d a al r appresen tan te 
del l 'agenzia Ansa. È a tut t i noto che la 
motivazione che h a s t imolato l ' indagine co-

; noscit iva n o n è s tata tanto la crisi della 
| s t ampa , quan to piut tosto il fenomeno del la 
I concentrazione del le testate. Dal momento 
I che l 'agenzia Ansa è un ' agenz ia la cui con­

dizione propr ie ta r ia si r i a s sume nel l 'adesio­
ne e par tecipazione di tut te le testate, ri­
tenete che questo processo di concentrazio­
ne delle testate possa pesare e incidere, 
ove non in te rvengano dei corret t ivi seri e 
impor tan t i , sullo stesso modo di essere de-

, gli o rgan i smi di d i rezione del la stessa 
I agenzia ? 
I Ai component i dei comitat i di redazione 
I vorrei fo rmula re u n ' a l t r a ipotesi: m e n t r e 

sono d 'accordo che esiste un p rob lema di 
s ta tuto di impresa anche pe r le agenzie, 
che vanno considerate a l l ' in te rno di u n ge­
nera le discorso circa l ' informazione a mez­
zo s t ampa . . . 

SENO, Rappresentante del Comitato di 
redazione dell'agenzia Ansa. A monte ! 

TRIVA. P e r forza siete a mon te ! Men­
tre - dicevo - r iconosco l 'esistenza di un 
p rob lema di s ta tuto d i impresa anche per 
le agenzie di s t ampa , vorrei r i levare, a 
titolo personale , che l 'agenzia si configura 
in un rappor to con l ' in tervento pubbl ico 
che ha una sua specificità r ispet to al quo­
t idiano. Al l imite - e passatemi la ba t tu ta 
paradossa le - se fosse vero che l 'agenzia 
dà informazioni obiett ive e pul i te sarebbe 
sufficiente che ne esistesse una sola. Noi 
r iconosciamo invece la giustezza di u n a 
p lura l i t à di agenzie . 

| Io r i tengo che nel caso specifico delle 
i agenzie la preferenza de l l ' in te rvento p u b -
' blico debba presc indere da l l a condizione 
! p ropr i e t a r i a e debba pr iv i legiare quelle 
j agenzie che sono gestite d a giornalist i esclu­

s ivamente con il s is tema corporat ivist ico. 
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Ment re infatti r i tengo che per u n ' i m p r e s a 
giornal is t ica il discorso corporat ivis t ico non 
possa ancora farsi (e credo anzi ne l la ne ­
cessità, in questo caso, di in tervent i d i so­
stegno per le nuove testate che s iano la 
espressione di g rand i rea l tà sociali e che 
siano quei famosi « giornal i di b a n d i e r a », 
la cui impostazione è pubb l i camen te dichia­
ra ta) , per le agenzie tale discorso ap r i r eb ­
be la s t rada ad estesissime garanz ie . Tu t t i 
i p roblemi ver rebbero risolti a l l ' i n te rno del­
l ' ist i tuto stesso della cooperat iva, che espri­
me i suoi organi su l la base di u n a gestio­
ne democrat ica de l l ' az ienda . 

BAGHINO. Vorrei sapere se i r appresen­
tanti dei comitat i di redazione del le agen­
zie r i tengono necessar ia ed oppo r tuna la 
pubbl icazione del bi lancio, al fine di ren­
dere pubbl ic i i finanziamenti. 

Poiché io credo ne l l ' agenz ia come fonte 
di notizie e n o n come espress ione d i com­
ment i , mi s e m b r a ut i le tale pubbl icaz ione , 
dal momen to che ogni agenzia h a u n a im­
postazione ed u n p u n t o di pa r t enza diversi 
dal le a l t re . 

Vorrei inol t re sapere se i reda t tor i del­
le agenzie si sono ma i t rovat i d i fronte a 
l imitazioni del la loro at t ivi tà . Mi spiego: 
è mai successo che u n giornal is ta che h a 
passato u n a cer ta notizia da l la fonte, l ' ab ­
bia poi vista a r r iva re t ras formata o modifi­
cata a l l ' u ten te ? 

Ri tengono che gli art icoli 6, 32 e 34 del 
contrat to di lavoro (io coinvolgo tu t to : co­
mi ta to di redazione, funzioni d i re t t ive e 
possibili tà di lasciare il lavoro) possano 
essere enucleati in u n a n o r m a legislat iva, 
anziché r i m a n e r e circoscrit t i ne l l ' amb i to 
del contra t to di lavoro ? 

SENO, Rappresentante del Comitato di 
redazione dell'agenzia Ansa. P e r quan to 
r i g u a r d a la p r i m a d o m a n d a , l 'onorevole 
Tr iva mi costr inge a' c i ta re m e stesso. Ho 
par la to - r ipeto t es tua lmente - d i « ul te­
r io rmente democra t i zza re il control lo sul la 
azienda, a l la rgandolo ad u n ampio arco di 
forze poli t iche e sociali ». 

TRIVA. Oggi s iamo in presenza di te­
state concentra te . 

Constat iamo che vi sono solo d u e g rup ­
pi che h a n n o a lcune testale che control­
lano il 54 per cento del la diffusione dei 
15 quot idiani p iù diffusi in I ta l ia . Ri t iene 
che questa s i tuazione abbia pesato ne l la 
vita delle agenzie ? 

SENO, Rappresentante del Comitato di 
redazione dell'agenzia Ansa. F ino ra non 
h a pesato, pe rò ci s i a m o posti il p rob lema 
ove ques ta s i tuazione pe rmanesse , ed è pe r 
ques to che a b b i a m o formula to ques ta pro­
posta . 

Vorrei an t ic ipare a lcune r isposte ai que­
siti che mi sono stati posti . 

L 'onorevole T r iva h a pa r l a to di s ta tuto 
di impresa giornal is t ica da fo rmula re nel 
q u a d r o de l la r i forma, in cui inser i re anche 
il d iscorso sul le agenzie. Mi pe rmet to di 
sugger i re la formulaz ione di uno statuto 
d ' i m p r e s a a pa r te . P e r esempio, il contrat­
to naz iona le di lavoro « ci va stret to », 
pe rché è formula to per i quo t id ian i . A b ­
b i a m o r i tenuto di fare dei patt i in tegrat ivi 
p e r cercare di modificare ques ta real tà . È 
u n discorso poco r icevuto anche in sede 
s indacale , anche da l l a Federaz ione della 
s t a m p a . Occorre u n cont ra t to di lavoro a 
pa r t e pe r le agenzie d i s t ampa , pe rché il 
nos t ro è u n lavoro diverso che r ichiede 
u n a d ive r sa regolamentaz ione . Lo stesso di­
scorso si può r ipo r t a re allo s ta tuto d ' im­
presa : per le agenzie di s t ampa b isogna 
p ropo r r e soluzioni or iginal i . 

L 'onorevole Tr iva h a p a r l a t o del la par­
tecipazione negli stessi t e rmin i in cui ne 
h o p a r l a t o io. Occorre is t i tuzional izzare la 
par tec ipaz ione del corpo redazionale al la 
gest ione de l l ' az ienda , pe rché ques ta è la 
migl iore garanz ia . Al l 'Ansa vi sono perso­
ne di tu t te le tendenze pol i t iche e vi è u n 
reciproco control lo che si b i lancia ; noi fac­
c iamo del nost ro megl io pe rché nessuno 
sia scontento. 

Anticipo u n a r isposta a l l 'onorevole Ba­
gn ino c i rca la completezza e l 'obiet t ivi tà 
de l l ' in formazione . I comitat i d i redazione 
de l l 'Ansa che si sono susseguit i h a n n o 
s e m p r e esercitato la mass ima vigi lanza, in 
q u a n t o l 'ar t icolo 4 de i pat t i integrat ivi 
aziendal i d e m a n d a p ropr io tale vigi lanza, 
d i concerto con il d i re t tore , distaccato da l ­
la p ropr ie tà , p ropr io al corpo redazionale . 
I nostr i predecessori sono anda t i a picchia­
re i pugn i sul tavolo pe rché u n a certa 
not iz ia era s tata passata in r i ta rdo . Si sa 
che se un ' agenz ia passa u n a notizia dopo 
u n a cer ta ora, dopo la ch iu su ra dei quo­
t id ian i , è come se non l 'avesse passa ta ; 

L 'onorevole Baghino h a par la to del la 
pubbl icaz ione dei bi lanci . Il comitato di 
redazione dell'Ansa su questo pun to non 
solo è per fe t tamente d 'accordo m a sugger i ­
sce d i met te re questo p u n t o nel proget to 
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di r i forma e di condiz ionare eventual i 
provvidenze p ropr io a questo. 

BACHINO. Vorrei precisare che in que­
sta Commissione non ci s i amo occupati del­
la crisi , nel senso di t rovare il denaro da 
da re a Tizio o a Caio, m a ci s iamo p re ­
occupati de l la l ibertà de l l ' in formazione , e 
questo ind ipenden temen te dal le d o m a n d e 
che facciamo alle persone che ascol t iamo. 

SENO, Rappresentante del Comitato di 
redazione dell'agenzia Ansa. Da quan to è 
stato pubbl ica to dei lavori di questa Com­
missione r isul ta che ci si è s empre occu­
pat i d i denaro p e r far sopravvivere i gior­
nal i . 

CARLONI, Rappresentante del Comitato 
di redazione dell'agenzia Italia. Posso d i r e 
che le nostre informazioni sono obiett ive, 
come si può vedere dal fatto che tu t te le 
notizie che m a n d i a m o da Monteci torio ven­
gono t rasmesse t empes t ivamente , t an l ' è ve­
ro che la sera, a l l ' o ra r io di ch iusu ra , in­
torno alle 21 , le notizie poli t iche sono sta­
te tut te passate . Noi, come comita to di re­
dazione, abb iamo fatto u n pun to d ' ono re 
di questo, t an t ' è vero che a b b i a m o siglato 
u n a formula in cui si pa r l a di obiett ività, 
tempest ivi tà e p lura l i t à de l l ' i n fo rmaz ione . 

CHIZZONITI , Rappresentante del Comi­
tato di redazione dell'Agenzia Adn-Kronos. 
Vorrei r i spondere a l l 'onorevole T r i v a in 
ord ine alle cooperat ive, cioè ad un p u n t o 
di eccezionale interesse che non è stato 
toccato. P u r t r o p p o questo tipo di coope­
rat iva, che finora si è l imi ta to a l l ' amb i to 
dei quot idiani e dei se t t imanal i , non h a 
dato grossi r isul ta t i . I mot ivi non li cono­
sco, m a sono convinto, ciò nonos tan te , del­
la bontà de l la formula . Ev iden temente van­
no verificate le s t ru t tu re da d a r e a questo 
t ipo di cooperat iva par t ico lare ne l l ' ambi to 
giornal is t ico. Condivido l 'osservazione se­
condo la qua le p rop r io ne l l ' ambien te del le 
agenzie la cooperazione dei giornal is t i pos­
sa svolgere u n a funzione impor tan te , dan ­
do voce a quei g rand i g rupp i sociali che 
possono, t r ami te l 'agenzia, g iungere do­
v u n q u e . 

La p lura l i tà de l le fonti di informazione 
p r i m a r i a in questo momen to va sa lvaguar ­
da ta . La possibil i tà di diffusione di notizie 
a t t raverso diversi canal i compor ta anche 
l ' ape r tu ra al la informazione nazionale di 
notizie che r i gua rdano delle forze impor­

tanti della vita democra t ica del paese, che 
in al t r i tempi non avevano uno spazio suf­
ficientemente ampio , proporzionato al loro 
effettivo va lore . 

TRIVA. Oggi ho let to diversi giornali 
pe r confrontare i var i comment i al la « tavo­
la ro tonda » sul la s i tuazione della s t ampa 
t rasmessa ieri sera da l la televisione. Eb­
bene , gli in te rvenut i h a n n o par la to tut t i 
pe r lo stesso n u m e r o di m i n u t i : eppu re 
a lcuni giornal i h a n n o dedicato dieci r ighe 
ad u n intervento, u n a r iga ad u n a l t ro . 
Quindi il p rob lema mi pa re molto com­
plesso. 

SENO, Rappresentante del Comitato di 
redazione dell'agenzia Ansa. Di questo non 
potete far carico alle agenzie . Il discorso 
su l l 'uso che i quot id iani fanno del le noti­
zie fornite da l l ' agenzia noi lo abb iamo fat­
to d iverse volte agli stessi rappresen tan t i 
dei g iorna l i : noi vi pass iamo delle notizie, 
voi r ipor ta te le senza al terazioni e poi com­
menta te le . Invece capi ta spesso di vedere 
sui giornal i pezzi d i agenzia spacciati per 
servizi par t icolar i degli inviat i . In Italia 
non si usa s iglare i servizi delle agenzie, 
t r anne q u a n d o si t rat t i d i notizie delicate 
od imbarazzan t i . 

TRIVA. Se le nostre agenzie di infor­
mazione non si o rganizzeranno, noi r ischie-
r emo di cadere in un provincia l ismo cul­
tu ra le e politico mol to pericoloso, perché 
non d o b b i a m o scambia re 'la p lura l i t à delle 
testate con la p lura l i t à del le voci. Se ogni 
comune di vent imi la abi tan t i avesse un 
giornale locale, noi a v r e m m o u n a enorme 
diffusione del la informazione, m a un livel­
lo di formazione del la coscienza democrat i ­
ca dei c i t tadini non cor r i spondente alle 
reali esigenze. A questo pun to , qu ind i , il 
discorso d i u n a prol i ferazione del le testate 
deve essere saldato con quel lo di u n a or­
ganizzazione a monte del la informazione. 

CHIZZONITI , Rappresentante del Comi­
tato di redazione dell'agenzia Adn-Kronos. 
Sono per fe t tamente d 'accordo poi sul la pub ­
blicazione dei bi lanci , pu rché la pubbl ic i tà 
sia effettiva, e m i s e m b r a che questo obiet­
tivo non pot rà essere raggiunto senza u n a 
prevent iva r i forma delle società pe r azioni. 

BAGHINO. Pot rebbe essere applicato il 
qu in to c o m m a del l 'ar t icolo 21 del la Costi­
tuzione che r iguarda l ' informazione. 
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CHIZZONITI , Rappresentante del Comi­
tato di redazione dell'agenzia Adn-Kronos. 
Per quan to r i g u a r d a la l imi taz ione nel la­
voro, le notizie che a r r ivano in r i t a rdo , 
eccetera, debbo d i re che a m e n o n r i su l ta 
nu l l a sotto questo profilo, né come redat­
tore, né come m e m b r o del comita to di re­
dazione. Comunque a b b i a m o s t ipula to al­
cune n o r m e che r i specchiano molt i concetti 
esposti nel la mia b rev i s s ima re lazione. 

OLIMPIO, Rappresentante del Comitato 
di redazione dell'agenzia Asca. Sono d 'accor­
do sul la general izzazione degli in tervent i 
pu rché r iservat i a cooperat ive di giornali­
sti , in tervent i che però subord inere i a que­
sta conditio sine qua non. P e r a lcuni di 
questi occorrerebbe tener conto di certe si­
tuazioni par t ico lar i : ho senti to d i re che 
tutte le agenzie d i s t a m p a con telescriventi 
dovrebbero avere col legament i con i gior­
nal i . Si po t rebbe per tan to d a r e la possibi­
lità ad a lcuni g iornal i , sopra t tu t to quell i 
periferici , di al lacciarsi ad a lcune agenzie, 
anche per u n a quest ione d i etica professio­
nale , pe r sollecitare cioè le agenzie a da re 

dei prodot t i migl ior i . Sono poi d 'accordo 
sul la pubbl icaz ione dei b i lanci , che però 
a mio avviso deve essere p recedu ta dal la 
r i fo rma del la società pe r azioni . Mi per­
met to infine di far osservare che la no­
stra agenzia, nonos tan te il suo nome , ospi­
ta anche giornal is t i laici. 

Infine, se mi è consent i to vorrei r ivol­
gere u n vivo r ing raz i amen to a tutti i com­
ponent i la Commissione per il prezioso la­
voro che s tanno conducendo e pe r le pro­
poste e i sugger iment i che a n d r a n n o a pro­
po r r e pe r la soluzione d i così impor tant i 
p rob lemi e pe r la sopravvivenza di u n be­
ne così g r a n d e che è quel lo del la l ibertà 
di s t a m p a . 

P R E S I D E N T E . A n o m e di tut t i i com­
ponent i la Commissione des idero r ivolgere 
il p iù vivo r ing raz iamen to a tu t t i i nostr i 
genti l i ospiti pe r avere ader i to al nostro 
invito e per la col laborazione che ci è sta­
ta offerta in u n a indag ine così impor tan te 
quale è quel la che s t iamo conducendo . 

L a seduta t ermina a l l e 20,45. 




